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Damone e Pizia 


1 «fronte popolare», a cui il par 
I tito comunista. ha ray S0n 
mente demandato le iniziative della 
}propaganda elettorale, si regge ai 
un equivoco morale ER 
rappresentato, dal binomio UR 3 
Nenni. Questi due uomini, che 0gR 
si vorrebbero figurare così vicini ; 
fraternamente solidali, per cui li 
‘mito dell'amicizia sublime, pei 
ficato da Damone e Pizia, restere, Di 
oscurato, sono, invece, così ue 
a distanti da doversi consi IATO 
due mentalità incapaci di qua er 
glia forma di coabitazione spirii n 
le che non sia imposta da ragioni 

rtunità tattica. _, 3 
OPiicominciamo col dire che ti pra: 
litica dei fronti», impostata da: 


1 IO n rg 

nomio Togliatti-Nenni, : 
come si tenta di far. Sele a meE 
h È ; 

gior gloria del «migliore». — su 


iù 0 meno geniale invenzione €S° 
Tabinetto di Su RL 0a 
scure, ma una fase RIGIO enni 

reparato a Mosca già su È 

a. ed ampiamente sE 
giornato © perfezionato 0) Vi nie 
riunioni del Cominform. La CI 
no si fonda sulle seguenti ua ne: 
che, date in un primo tempo A 
tito comunista, Quo CLICAnO, die mE 
al Cremlino s'illudevano che DS 
sa Bianca non avrebbe, mai ap. 
gli occhi sui pericoli eta de 
sono state estese 2 tuiti 1 panda 
L'Europa occidentale a) è Do: aa 
nare ogni altività indipen n oe. 
me partito nelle contese efe Do Di 
b) rinunziare alla propagan A 
favore della rivoluzione CCL DO 
con relativa accettazione del Tr 
pio dell’ciniziativa privata); € di 
laborare coi Governi democra Di 
cercando d’impadronirsi di ST SÈ 
compromettere le correnti, dl ua 
stra, specie i vecchi partiti s0cl di 
sti; d) accedere ad atteggiamenti di 
demagogia nazionalista i dican- 
do le origini rivoluzionarie dol ne 
vimenti patriottici; e) fare la sone 
alle classi medie ed a quelle intel 
tettuali: f) lusingare i ctecnicw» 10 
frenando gli scioperi e, ove occorra, 
sostenendoli anche nei confronti 
degli operai; g) largheggiare in pro 
messe di carriera e di comando ver 
so i capi delle forze armate; h) 07 
gni trasformazione che si ico 
deve procedere sotto il segno di slo 
gans nazionali; impostare, quindi, 
fazione politica sul tema dell! ‘uni 
tà, con la collaborazione di tutte le 
correnti democratiche anche di ori 
gine borghese; rispettare il senti- 
mento religioso, accentuando l'anti 
clericalismo verso le alte gerarchie; 
abbandonare la rigida. terminologia 
del comunismo scientifico, per far 
posto alle forme oratorie del roman- 
ticismo e dell’empirismo democra- 
tico di più facile presa sull’anima 
delle masse. _ o 

Per una messinscena ‘di questo 
genere — e ormai possiamo ammi” 
rarne il pieno sviluppo pittoresco — 
Pietro Nenni è l’uomo che ci vole 
va. Il fiduciario staliniano non ha 
faticato a scoprirlo. Lo teneva in 
tasca fin dal giorno in cui, consule 
Badoglio, lo aveva fatto restare fuo- 
ri del Governo per poterlo manovra- 
re nei compiti più odiosi ed im- 
produttivi. Rientrando in Italia 
Palmiro Togliatti sapeva che avreb= 
be trovato un grande partito socia” 
lista — forse il più forte. numero- 
so e stimato, dei parliti italiani — e 
un modesto partito comunista, molto 
disciplinato, ma circondato da ge- 
nerale diffidenza. Bisognava rove” 
sciare il rapporto. 

Il vero capolavoro del leader co- 
munista sta in questo colpo di sce- 
na. Il partito socialista italiano 


cenza d'ordine meramente intellet- 
tualistico, forse a causa dell’insidia 
che fatalmente giuoca gli uomini 
quando esercitano il potere da trop- 
po tempo. 

Ora in questa compagnia il vaai- 
loquo Nenni, che forse non ha mai 
letto Marx e ancora deve capire i 
saggi di Lenin sul materialismo dia- 
lettico, ci starebbe piuttosto a disa- 
gio. Il suo posto è fuori della por- 
ta: come gl’imbonitori un tempo al- 
l’ingresso dei cinematografi. In fon- 
do, a guardarlo bene, questo «fronte 
popolare» più che un «fatto politico» 
è uno speltacolo, un trattenimento, 
una scenografia: l’imbonitore ci sta 
bene. 

Ma se l’imbonitore è Nenni — e 
nessuno, certo, gli ruberà quel po- 
sto che può essere tenuto soltanto 
con una tronfia vanità e una voce 
stentorea che sappia lanciare conti- 
nui appelli tra il truculento e l’ac- 
corato — il regista è Togliatti, il 
migliore» come fu detto, e giusta 
mente giudicato fra i suoi, visto che 
i grandi intellettuali, come il lati- 
nista Marchesi, il filosofo Banfi, il 
pittore Guttuso, il poeta Gatto, nel- 
la gerarchia attiva del partito con- 
tano poco più delle nobili ciabatte 
che calzarono un tempo i Re di 
Francia. 

Togliatti sè fatto in Russia: è 
dunque un «orientalista» puro san- 
gue. Conosce a fondo le astuzie del- 
la dialettica materialistica. Al con- 
trario di Nenni ha letto tutto quan- 
to si è scritto e stampato sul comu- 
nismo e iutto ha digerito, meditato 
e rielaborato. Nel suo cervello il me- 
todo trionfa: lo si direbbe un car 
tesiano che difficilmente potrebbe 
essere scoperto in fallo di cultura 
o di logica, E” convinto che la sto- 
ria d’Italia deve cambiare binario. 
La vecchia democrazia italiana ha 
sempre avuto il suo cuore a Parigi. 
Gli esuli del periodo fascista anda- 
rono a rifugiarsi sulle rive della 
Senna; per Togliatti il binario fran- 
cese. specie con i prolungamenti ol- 
tre Manica e oltre Atlantico, non va 

iù: il binario che ci vuole è quello 
russo. A Mosca Nenni sarebbe uno 
spaesato e farebbe su per giù la car- 
rirra di Bombacci. Ma in Italia, col 
«fronte popolare», tutto fa brodo. 
Soltanto che dopo... 

Ecco: «dopo» è la grande înco- 
gnita che ci'fa vedere la «coda di 
paglia» non soltanto di Pietro Nenni 
che, essendo stato anarchico, maz- 
ziniano, interventista, fascista, indi- 
vidualista, corporativista; socialista, 
antileninista e adesso staliniano, ha 
diritto di considerarsi il «numero 
uno»  dell’iridescente pateracchio 
frontista, ma. di tutte quelle brave 
persone che, assediate dai giornali- 
sti attivisti, non hanno potuto sot- 
trarsi all'impegno di pubbliche so- 
lenni dichiarazioni. Queste brave 
persone sanno molto hene che die- 
tro la nebulosa del «fronte popola 
re» c'è la realtà ferrigna del partito 
comunista e che se Garibaldi è uma 
bella maschera, dietro di essa spun- 
ta il volto aggrottato del solito 
georgiano che la scienza bolscevica 
spera di far vivere, a gioia nostra e 
dei nostri nepoti, fino a centocin 
quant’anni, 

Per fortuna il nopolo italiano — 
checchè si tenti di far credere — 
comunista non è e non sarà. mat. 
E malgrado i bombardamenti pro- 
pagandistici non cesserà di reagire 
al tentativo di coloro che vorrebbe- 
ro moltiplicare le sue sventure in 
una perpetua Caina. 


DECIO MAZZA 


PLEZTE 


PRAGA E' DA IERI SERA PRESIDIATA DALLA NUOVA MILIZIA OPERAIA 


BENES COSTRETTO A CAPITOLARE 


Gottwald ha annunciato la lista del nuovo Governo da lui presieduto: 12 comunisti, 10 elementi dissidenti 


di altri partiti e 2 


La polizia spara coniro un corteo di studenti: 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PRAGA, 25 — Per tutto il pome- 
riggio lunghi cortei e colonne di 
autocarri, dai quali altoparlanti lan. 
ciavano appelli per l’adunata indet- 
ta dalle organizzazioni di massa 
controllate dal partito comunista, 
hanno convogliato nella piazza me- 
dioevale di S. Venceslao molte mi- 
gliaia di persone che si accalcavano 
in febbrile attesa delle comunica- 
zioni sulla soluzione della crisi mi- 
nisteriale che erano state promesse 
per il tardo pomeriggio, o 

Quando Klement Gottwald, il lea. 
der comunista, è apparso in piedi 
su di un autocarro, una. immensa 
ovazione è echeggiata fra i palazzi 
della storica piazza della vecchia 
Praga memore ancora delle grandi 
giornate della Nazione cecoslovac- 
ca. Nel teso silenzio subentrato al 
suo apparire, egli ha annunciato 
scandendo le parole che il nuovo 
Governo era fatto e che il Presi- 
dente Benes aveva accettato la lista 
governativa da lui proposta. Dagli 
altoparlanti piazzati sugli autocarri 
dei Comitati d'azione del partito 
comunista sono riecheggiate le note 
dell'inno nazionale cecoslovacco 
mentre la folla lo riprendeva in 
coro. È 

Ristabilitosi il silenzio, Gottwald 
lesse con la sua voce dura la lista 
del Governo annunciando che si sa- 
rebbe recato nella residenza presi. 
denziale per la controfirma. «Non è 
stato facile per il Presidente — egli 
ha detto — accettare queste propo- 
ste, E' stato necessario un certo tem. 
po, perchè egli potesse esaminarle 
e decidere, ma finalmente egli ha ri- 
conosciuto la necessità di esse, so- 
prattutto perchè si è reso conto che 
esse rispondono al desiderio ed alla 
voce del popolo. Noi siamo grati al 
Presidente Benes perchè egli ha ri- 
spettato questi desideri anche in ciò 
che personalmente ha trovato assai 
difficile da accettare». 

Quando Gottwald ha letto la lista 
dei membri del nuovo Governo, ad 
ogni nome proceduto dall’appellati. 
vo «compagno» (i.comunisti e i so- 
cialdemocratici), grida e acclami 
zioni si levavano dalla folla. Un si- 
lenzio freddo ha invece accolto i no- 
mi dei socialnazionali, dei popolari 
e dei democratici, per quanto essi 
fosséro noti ‘Ailocomunisti. k 

Ed ecco i nomi; Primo Ministro: 
Gattwald, comunista; Vice Primi Mi. 
nistri: Lausman, social-democeratico, 
Siroky, comunista slovacco, Zapo- 
tocky, comunista. 

Esteri: Masaryk, indipendente; Di 
fesa: Svoboda, indipendente;.Intsmni 
Nosek, comunista; Informazioni Ko. 
bpecky, comunista Agricoltura: Du- 
ris, . com unista slovacco; Finanze: 
Dolansky, .. coinunista: Industria: 
Fierlinger, social-democratico; Ali. 
mentazione: Ludmilla -Jankovceova, 
social-democratica; Commercio in- 
terno: Krakcir, comunista; Commer- 
cio estero: Gregor, comunista; Giu- 
stizia: Cepicka, comunista; Istruzio- 
ne: Nejedly, comunista; Assistenza 
sociale:  Erban, social-democratico; 


indipendenti 


Sanità: Naumann, social-nazionale; 
Tecnica: Slechta, social-nazionale; 
Trasporti: Petr, partito popolare; 
Poste: Plojhar, partito popolare; 
Unificazione:  Srobar, democratico 
slovacco, 

Vice Ministro degli Esteri: Cle- 
mentis, comunista slovacco; ' Vice 
Ministro della Difesa: Sevcik, demo» 
ceratico slovacco, x 

Del vecchio Governo facevano 
parte nove comunisti, tre socialde- 
mocratici, due indipendenti e quat- 
tro rappresentanti per ciascuno dei 
seguenti partiti: socialisti nazionali, 
democratici slovacchi e popolari. 

Il gioco di Gottwald è stato quel. 
lo di mascherarsi dietro ad una for- 
male democrazia. Egli ha fatto pre- 
sente a Benes che, dopo tutto Ì co- 
munisti nel Parlamento sono in mi- 
noranza: 1i4 su 300 seggi; nessun 
timore quindi di una dittatura, Ma 
tale minoranza al Parlamento è so- 
lo teorica, perchè a Gottwald basta 
| appoggio dei 39 deputati social-de- 
mocratici, per varare qualunque 
suo piano. 


Il silenzio di Benes 


Nelle vie e nelle piazze dì Praga, 
questa sera, ancora a tarda ora, si 
incontra la gente dei cortei che so- 
no affiuiti in Piazza Venceslao per 
udire Gottwald. La capitale è presi- 
diata dalle pattuglie delle formazio. 
ni civili della milizia popolare, la 
«Milizia operaia di Praga», ufficial. 
mente costituita oggi, e i cui appar- 
tenenti indossano abiti borghesi, 
hanno una fascia rossa al braccio, 
e sono armati di fucili nuovi di zec- 
ca con lucenti cinghie di cuoio 
grasso, I soldati osservano vedendoli 


passare: «Ecco perchè a noi manca- 
varo le armi». 


Il comandante della nuova mili- 
zia, tale Josef Pavel, ha parlato sta- 
sera alle sue formazioni in una piaz 
za della città vecchia, ringraziando. 
le per aver compiuto con successo 
gli ordini. «Avete contribuito — egli 
ha detto — a salvare il Paese dalla 
reazione interna e straniera». I Mi. 
nistri degli Interni e della Difesa 
nazionale hanno dato ordine di im- 
bandierare domani gli edifici pub. 
blici in onore del nuovo «Governo 
del Fronte nazionale» e la direzione 
sindacale ha dato istruzioni ai Ja- 
voratori di decorare le loro fabbri- 
che. Alle bande militari è stato im- 
partito ordine di suonare per tutta 
la giornata ed i soldati in libera 
Uscita hanno ricevuto istruzioni di 
partecipare alle danze nelle strade. 

Era corsa voce intanto che il Pre- 
sidente Benes avrebbe parlato dalla 
radio alla Nazione cecoslovacca e la 
notizia era stata anche ufficialmen- 
te confermata. Per tutta la sera o- 
eni ceco è rimasto in'ascolto davan- 
ti alla sua radio per sentire la voce 
del Presidente. Ma l'attesa è stata 
vana, 


Sono circolate le più pessimisti- 
che voci circa questo silenzio, infine 
si è appreso da ottima fonte che lo 
stesso Benes aveva ritenuto inutile 
prendere la parola per annunciare 
un fatto compiuto e del resto già 
scontato dopo il discorso del Premier 
comunista. Il suo atteggiamento in 
merito alla crisi, Benes lo aveva 
del resto già precisato nella sua let. 
tare le dimissioni dei Ministri dei 
che chiedeva al Presidente di accet- 
tare le dimissioni dei Ministri dei 


tre partiti e di approvare le propo- 
ste di Gottwald. La risposta di Be- 
{nes era intonata tutta ad un. solo 
motivo: «rispettiamo la democrazia, 
salviamo il Paese dal baratro in cui 
sta cadendo. Non posso tradire la 
democrazia e la libertà, ciò equivar. 
rebbe ad un tradimento dei princi: 


tradimento del popolo cecoslovacco». 

Il Presidente, a quanto affermano, 
si trova ora in un terribile stato di 
prostrazione, dovuto al crollo della 
sua resistenza fisica e morale dopo 
questi giorni di tremenda tensione 
nervosa. Da fonti molto vicine alla 
residenza presidenziale si apprende 


potè concedersi che un affannoso 


dormiveglia durante le poche ore 
consacrate al riposo. 


no continuati in tutto il Paese gli 
ritenuti non ligi al Governo. 

I giornali, dopo l'offensiva con- 
sono usciti oggi nuovamente, ma 


sìbile: difatti, quelli che solitamen. 


totalitari, si sono limitati a pub- 


dei Comitati d’azione nelle tipo- 
grafie, nelle redazioni è ormai un 
fatto compiuto. Su questo propo- 
sito è assai significativo un .com- 
mento del «Mlada Fronta», comu- 


nella storia della Terza Reépubbli. 


IL CLIMA IN CUI E° MATURATA LA CRISI DI PRAGA 


La nuova tecnica 


del coi 


po di stato 


DAL NOSTRO INVIATO pes 

PRAGA, febbraio — Questa Mes] 
se vede lo sviluppo del previsto 
colpo di stato. comunista in Ce- 
coslovacchia. 

Non si tratta d'un paradosso 
polemico: la tradizionale «tecnica 
del colpo di stato dei' partiti to- 
talitari, già brillantemente descrit- 
ta dai Lusso e Malaparte, ha su- 
bito ormai sostanziali modifiche. 
Niente più squadre di «choc» che 
occupano simultaneamente prefet= 
tura, telefoni, radio e stazione. 
Soltanto deì romantici e mal in- 
formati come il nostro Pajetta 0 
i dignitari comunisti di Marsiglia 
possono aver creduto ai mezzi del 
lontano ottobre rosso. La nuova 
tecnica è molto più Tenta, compli- 
cata e coperta dai teli mimetici 
d'una pseudo legalità che può in- 


quello che si era gloriato dei nomi 
di Andrea Costa, di Camillo Pram- 
polini, di Filippo Turati, di Anna 
Kuliscioff, di Bissolati, di Bertesi, 
di Rigola ecc., si è sfasciato sugli 
scogli dell’insufficienza e della pre” 
sunzione nenniana; ed i suoi rot- 
tami vanno senza nocchiero, nè ve” 
la, alla deriva, anzi travolti dalle 
più opposte correnti. 

Sarebbe assai facile riprodurre © 
severi giudizi usciti in altri tempi 
dalla penna di Palmiro Togliatti 
contro Pietro Nenni. Sono giudizi 
definitivi, come Japidi mortuarie. 
Ma non ci servono. La dialettica del 
materialismo sovietico guarda al fi- 
ne da raggiungere. Togliatti non ha 
affatto mutato il suo parere su Nenr 
ni, e Nenni lo sa, Soltanto che in 
questa. fase «frontista», in cui non 
si parla più di Marx e di Engels, 
ma di Garibaldi, di Mazzini e di 
Cattaneo, e si esaltano le «cinque 
giornate di Milano» come una spe- 
eie di anticipazione della lotta par 
tigiana e degli eccidi del 25 aprile, 
il «romagnolo di turno» diventa un 
uome adatto al momento ed al ge- 
nere della battaglia ingaggiata. Le 
stesse ragioni che oggi favoriscono 
la sua scelta sono quelle che in un 
secondo tempo segneranno la sua 
disgrazia. Sarà il momento in cui 
l’empirismo democratiro e la vuota 
demagogia progressista verranno 
buttati a mare come insopportabile 
zavorra ed i «pitagorici» di Mosca 
imporranno il ritorno alle rigide 
formule del linguaggio comunista 
primordiale. 

In questi ultimi tempi qualeuno si 
è chiesto come mai Nenni, piuttosto 
che insistere in una parte che lo 
degrada, non si decida a fare il pas- 
so e ad entrare con armi e bagagli 
nel partito comunista, di cui ormai 
accetta ideologia, strategia, tattica e 
finalità. La risposta è facile. To- 
gliatti non lo vorrebbe. Per gelosia? 
Nemmeno per idea. Nella gerarchia 
comunista non vi è chi possa tur- 
bare i suoi sonni. Nemmeno Terra- 
cini, cuni non si possono negare un 
certo stile politico e un carattere 
molto sorvegliato. 

Nenni è un «occidentalista» allo 
stato potenziale. Non è mai stato in 
Russia e il poco che sa, lo sa at- 
traverso quella mentalità francese 
che, per un bolscevico che si ri 
spetti, è fradicia di sedimenti bor- 
ghesi, di funambolismi del più ha: 
nale giornalismo parigino. Il meno 


che pensino di lui i gerarchi comu © 


nisti della più ristretta confraternita 
come i Longo, i Secchia, i Monta 
gnana, è che egli manca addirittura 
di una elementare preparazione 
marxistico-staliniana, Nell’attivismo 
comunista l’oratoria tribunizia vie- 
ne considerata una qualità tutt’aliro 
che positiva. Stalin non è oratore: 
anche come giornalista non ha mai 
brillato; la sua prosa è secca come 
una carruba e le sue parole essen- 
ziali, come quelle di un sillabario 
per adulti Stalin è l’anti-slogan: + 
così i suoi migliori allievi come Ta- 
gliatti; il quale appena in questi vl- 
timi tempi si è concesso qualche li- 


Intervista col Vicesesretario confederale  Cuzzaniti 


Il diritto dei lavoratori triestini 
di Fimanere in seno alla CGIL 


ROMA, 25 — Sulla. questione 
d.lla partecipazione della Camera 
del lavoro di Trieste alla C.G.L.L. 
od alla Federazione mondiale del 
lavoro, abbiamo potuto ascoltare 
il pensiero del dott. Cuzzaniti, vice- 
segretario generale confederale. 

Cuzzaniti si è così espresso: «La 
questione, già vecchia, è stata di- 
verse volte esaminata, ma per la 
poca buona volontà di alcune par- 
ti non è mai stato. pessibile 
giungere ad una conclusione. Nel- 
l'accordo dell'ottobre 1946, a Pa- 
rigi, presenti i rappresentanti del. 
la Federazione mondiale, della Ca- 
mera del lavoro di Trieste e dei 
Sindacati. Unici jugoslavi, veniva- 
no poste due condizioni per poter 
i lavoratori triestini venire orga- 
nizzati nella Federazione mondia- 
le: 1) unione della Camera del la- 
voro di Trieste con i Sindacati U- 
nici jugoslavi; 2) entrata in vigo- 
re dello Statuto del T. L. di Trie- 
ste. 

«Non essendo state realizzate 
queste due condizioni, cadono au- 
tcmaticamente le premesse di affi- 
liazione diretta della Camera del 
lavoro di Trieste alla Federazione 
mondiale, Conseguentemente essa 
ha diritto di rimanere nella Confe- 
dérazione italiana, 

«Vi sono anche — ha proseguito 
il, dott. Cuzzaniti — delle conside- 
razioni pratiche: che i triestini so- 
no cittadini italiani e come tali 
soggetti a leggi italiane; che la 
totalità dei lavoratori è soggetta ad 
accordi sindacali stipulati a suo 
tempo dalla Confederazione gene- 
rale italiana del lavoro, contratti 
ch? hanno attuazione nel Territorio 


‘di Trieste; che molti lavoratori, ve- 


di statali, parastatali, dipendenti 
degli enti locali, assicurazione Ve- 
nezia, ecc. appartengono ad orga- 
n.zzazioni con sede centrale nel ter- 
ritorio italiano ed è ovvio che solo 
la C. G. I. L. può tutelare gli in- 
teressi di tali lavoratori; che due 
Federazioni fra le più importanti, 
quella degli statali e dei pensionati, 
hanno già dato ai sindacati triesti- 
ni Je tessere 1948, tessere che sono 
già state distribuite ai lavoratori 
delle suddette categorie», 

Il dott. Cuzzaniti a questo punto 
si è chiesto se è mai possibile po- 
ter pensare di togliere ai lavoratori 
già tesserati per quest'anno la loro 
adesione. Per tutte queste’ consi- 
derazioni giuridiche ed economiche 
e per l'entusiasmo e. l'insistenza 
con cui i lavoratori chiedono ‘di 
rimanere alla C, G. I L., il dott. 
Cuzzaniti ha dichiarato che nom 
si possono rigettare le loro richieste. 


Demani, il’ problema triestino, 
verrà, preso in esame dal Comitato 
della C. G. I. L. «Auguriamoci — 
ha detto il vicesegretario generale 
della C. G. I. L. — che nella riu- 
nione che tratterà questo scottante 
problema, tutti, dimentichi delle 
ideologie politiche, abbiano presen-' 
te dinanzi agli occhi che qualunque 
cosa facciano gli uomini, Trieste 
è e rimarrà sempre italiana», 


Alla riunione odierna del comi- 
tato direttivo della C. G. I. L., il 
comunista on. Bitossi ha fatto una 
dettagliata disamina della situa- 
zione economica sottolineando i 
punti negativi ed esprimendo le 
‘preoccupazioni della C. G. I. L. per 
la politica economica condotta dal 
Governo, Per ovviare a questa cri. 
sì l'oratore ha indicato due diretti. 
ve: impedire la smobilitazione in- 
dustriale, respingendo tutte le ri- 
chieste di licenziamento, ed impe- 
dire un’ulteriore svalutazione dei 
salari assorbendo altresì pro- 
pressivamente i disoccupati. Scsn- 
dendo sul terreno particolare, Bi- 
tossî ha proposto l'adozione delle 
40 ore settimanali per lenire la di 
soccupazione; erogazioni di sussi. 
di ai disoccupati; la difesa del sa. 
lario reale la creazione dei consigli 
di gestione. 


E' seguito l’on. Pastore il quale 
ha sottolineato che il disagio del- 
le classì lavoratrici è particolar 
mente dovuto alla povertà natu- 
rale del nostro Paese, «Da ciò si 
deduce — ha detto l'oratore — che 
soltanto dall'attuazione del piano 
Marshall il proletariato italiano 
può attendersi una possibilità di 
ripresa». A questo punto l'on. Pa- 
store ha formulato un’esplicita. pro- 
posta perchè una delegazione della 
C. G. I. L. partecipi alla Conferen- 
za. sindacale internazionale, che 
vrà luogo a Londra l'8 marzo per 
discutere sul piano Marshall. 


La proposta è stata così motiva- 
ta dall'oratore: 1) La C.G.I.L. de- 
Ve essere presente a Londra per 
dare una prova:concreta ai lavo- 
ratori italiani. che non si vuol ri- 
nunciare a nessuna possibilità di 
aluto per uscire dal vicolo chiuso 
nel quale si dibatte la nostra eco- 
nomia; 2) è doveroso dar prova 
di fiducia ai lavoratori anglovams- 
ricani.che attraverso il piano Mar- 
shall mostrano di voler concreta. 
mente aiutare i lavoratori italiani; 
3) la Conferenza di Londra è la 
sede naturale ove, se vi è qualche 
preoccupazione sugli eviluppì del 
piano, è possibile esporla. —_ 

Alla proposta di Pastore sì è as- 


sociato il rappresentante della cor- 
rente repubblicana, Parri. Finora 
i socialLcomunisti non si sono 
espressi in merito, 


Posizioni migliorate 
alla Borsa di Mitano 


MILANO, 25 — L'andamento 
della borsa odierna, con qualche 
tendenza, al rialzo, ha fatto tirare il 
fiato ai risparmiatori che fino a ieri 
paventavano una catastrofe irrime- 
diabile, Qualcuno ha detto: effetti 
dell’agitazione e delle minacce con- 
tro gli artefici delle manovre ribas- 
siste. Minacce sono state espresse 
anche in manifestini appiccicati 
Don. soltanto all'esterno del Palazzo 
ma. perfiho nell’ambulacro delle cone 
trattazioni; molte, - anonime, sono 
state spedite a domicilio di agenti 
di cambio. I protestanti, cioè i pic- 
coli risparmiatori, coloro che si ay- 
venturarono nel difficile mondo del 
giuoco borsistico Vanno scorso e do: 
po una breve euforia sono stati af 
f.itti da progressive amarezze, han- 
ho costituito delle pattuglie incari- 
cate di sorvegliare Je operazioni ‘di 
borsa nella stessa sala ed accertare 
eventuali scantonamenti. 

Anche per domani sono stati pre- 
stabiliti eccezionali servizi d'ordine 
perchè corrono voci impressionanti 
e naturalmente strampalate. © 


gqpanare i vari Wallace e Zillia- 
cus ‘e altri anbor più in bitona 
fedi. 

Poichè questo colpo di stato si 
sta ormai ripetendo con una cer- 
ta regolarità nel Centro ed: Est 

. europeo penso valga la pena schs- 

matizzarlo ‘motto rapidamente. 
Primo tempo pacifico e patriotti- 
co, unione con tutti i partiti anti 
fascisti nel fronte nazionale ‘0 
qualcosa di simile. Secondo tein- 
po: «colonizzazione» dei propri Mi- 
misteri con. iniezioni di gente fin 
data e quindi assalto ai Ministeri 
«chiave» degli Interni ed Esteri. 
Quando appaiono le prime diffi 
denze che possono allontanare le 
masse dei simpatizzanti. occorre 
svuotare il partito socialista (0 
socialdemocratico) con la fusione 
o la divisione in due tronconi. Qui 
le battute sono più veloci: con la 
polizia sufficientemente «coloniz- 
zata» -sìî scoprono vari terribili 
complotti, che gettano il panico e 
finiscono per travolgere i quadri 
dei grandi partiti di centro e di 
destra, A questo punto, come è 
avvenuto a Sofia, a Bucarest e a 
Budapest, il gioco, come dicono i 
francesi, è fatto. E? infatti poi fa- 
cilissimo trovare qualche intellet- 
tuale ambizioso che «faccia» da 
rappresentante dei partiti assas- 
sinati. 


In Cecoslovacchia la nuova 
tecnica del colpo di stato non ha 
funzionato con assoluta regolari- 
tà. La resistenza è stata forte gra- 
zie a Benes, rappresentante tipico 
sella dignità democratica occiden- 
‘ale, 


Ma invece di fare subito affret- 
tate previsioni sulle conclusioni 
definitive che si avranno più o 
meno a lunga scadenza, vale la 
pena osservare da vicino l’econo- 
mia di questo Paese prettamente 
\industrializzato € i famosi piani 
e nazionalizzazioni che in defini- 
tiva hanno obbligato Vestrema si- 
nistra ad evitare le elezioni del 16 
maggio prossimo che avrebbero 
sancito il Toro ribasso presso tutti 
gli strati sociali. 


;«La pianificazione — mi diceva 
un ceco, economista scanzonato — 
è una forma wvolontaristica che 
ha bisogno di appoggiarsi su una 
ideologia». E per spiegarsi me- 
glio aggiunse: «E? come il dan- 
nuncianesimo in letteratura, Ia 
retorica insomma in economia». 
Certo che è difficile, per ora, com- 
prendere la portata della mezza 
dozzina di piani di due, tre, cin- 
que anni che sono fioriti nel’'Eu- 
ropa centro-orientale, legati come 
sono ad altre riforme radicali ed 
a lunga scadenza come le nazio- 
nalizzazioni in massa, lo spezzet- 
tamento del latifondo, Si può in- 
tanto solo denunciare l'estrema 


BORSA DI MILANO 
Valori a reddito fisso: (In parentesi 
Îl corso del giorno precedente), Rendi. 
ta 314 83.40 (83.80), Rendita 5% 87.75 
(87.70), Redimibile 314 68.60 (68.651, 
Redimibile 5% 88.15 (88), B. Tesoro 
5% 99.55 (—), B. Tesoro I 1950 98.75 
(98.80), B. Tesoro 4% 1951 93.25 (93.15). 
Azionari: Generali 8390 (8250), Ras 


3725 (3640), Bastogi 1625 (1530), Can. 
toni 25800 (25325), De Angeli 19900 
(19200), Unione Manifatture 133000 


(130000), Fisac 690 (655), Cascami 4450 
(4300), Bernasconi 700 (670), Fibre 1950 
(1865); Snia 7475 7000), Finsider 645 
(600), Ilva 178 (170), Catini 208 (195), 
Siele 660 (600), Ansaldo 175 (150), Bre. 
da 175 (148), Bianchi 195 (174), Isotta 
46.50 (42.50), Fiat 283 (269), Reggiane 
85. (71), Sade 548 (502), Edison 1895 
(1600), Caffaro 1440 (1450), Sarda 600 
(580), Esticino 775 (755), Seso 580 (540), 
Sip 830 (790), Vizzola 2060 (1890), Me. 
ridelettrica 455 (440), Romana Elettri. 
ca 1410 (1445), Terni 242 (231), Teti A 
1475 (1510), Distillerie 2550 (2400), Er 
dania 7625 (7350), Anic 1125 (1015), Saf. 
fa 870 (820), Italgas 35 (81.75), Ru- 


mianca 168 (154), Fondi Rustici 1345 
(1300), Beni Stabili 2900 (2860), Burgo 
2850 (2610), Pirelli It. 1440 (1335), Pi. 
relli e C. 1880 (1785). 

Facendo seguito al Îmglioramento 
delineatosi nella chiusura e nel dopo. 
borsa di ieri, il mercato azionario ha 
tenuto oggi un andamento più soste. 
nuto registrando un generale mighora- 
mento dei corsi. Larghe correnti di 
denaro hanno assorbito prontamente le 
offerte in chiusura. La domanda ha a. 
vuto una netta prevalenza facendo re. 
gistrare. ai valori richiesti i massimi 


della giornata. Ingenti acquisti di Ca. 


tinî e di Fiat. Attivissimo anche Vi. 
scosa, Fibre, Sade, Edison, Sip e Ter. 
ni. Notevoli plusvalenze sono registra. 
te anche nei settori alimentari e diver. 
sì per distillati, 


BORSA DI TRIESTE 


Generali 8650 (8400), Assicuratrice 
1100 (1060), Infortuni 8300 (—), Ras 
8750 (3650), Bastogi 1530 (1550), C.R. 
D.A. 255 (257), Terni 281 (230), Ilva 
10 (188). 


menta i propri quadri 


produce e suda. 


chiacchiere e discussioni. 


una statistica aveva spudorata- 


mente dimostrato che ila produ- 
zione era più ‘alta nelle industrie 
private (quelle con meno di cin- 
quanta dipendenti) che in quelle 
nazionalizzate. In ogni caso il Mi- 
nistro ‘in questione peccò di in- 
è chiaro 
che i piani uniti alla nazionahz- 
razione creano sempre uno spes- 
so strato di funzionari, dirigen- 
ine 
indispensabili al funzio- 
namento della nuova struttura 


genuità, perchè ormai 


ti, controllori, 
somma, 


chiacchieroni 


dell'impresa. 


tà, non si è ancora arrivati 4 for 


colonie, previdenza sociale, eco.) 
è certo più vicino come mentali 


officine segrete di oltre gli Ura- 


li con sufficiente attenzione. 


nuto finora, secondo 
che, soddisfacenti risultati, 4 
Ma è Pamvvenire che preoccupa 


brica Taira di automobilh sia in 


te. La frattura fra i due blocchi 


stri comunisti accettarono 
Ventusiasmo dei colleghi l'invito 
alia Conferenza del piuno Mar- 
shall, prima della drammatica 
telefonata di Gottwald da Mosca. 
Eppure latterramento della Ger- 


mania pareva aver messo Praga 
in una posizione economica di fa- 


vore nel centro Europa. Bisogna 
dire che era un'illusione, poichè 
evidentemente la guerra non. serve 
nemmeno quando annienta la con- 
correnza, 


Jan Masaryk disse un giorno 
ché Praga non può ignorare Pav- 
venire del’Europa. Questa frase 
é altre simili di uomini politici 
della Cecoslovacchia. non erano 
riempitivi occasionali per ;inter- 
viste o articoli. 


timentale ma poggiata su realtà 
economiche di buona parte della 
classe dirigente cecoslovacca di 
«non perdere i contatti» col resto 
dell'Europa. Sarebbe 


fatti. 
STEFANO TERRA 


pi politici per cui ho vissuto e a un 


che Benes in tutti questi giorni non 


Anche mella giornata odierna so- 


arresti e le epurazioni dalle cari. 
che pubbliche di tutti gli elementi 


tro la stampa «antidemocratica» 
con un cambiamento di linea sen- 


te non risparmiavano gli attacchi 
più aspri e Gottwald ed ai partiti 


blicare dei resoconti diramati dalla 
«Ceteka», l'agenzia di informazioni 
ufficiale, e comunicati delle orga- 
nizzazioni sindacali. L'infiltrazione 


nista: «Oggi, per la prima volta 


fragilità che viene qequistando la 
libertà del lavoratore man mano 
Che il piano si sviluppa, man ma- 
no che l'entusiasmo o. la retorica 
della produzione si accende. Ben 
presto si arriva al più assoluto 
controllo dell'operato da parte del- 
la burocrazia che invece di au- 
mentare le sue ore lavorative au- 
sempre 
sulle spalle di chi effettivamente 


Un Ministro cecoslovacco, qual- 
che tempo fa, si infuriò contro i 
consigli di gestione che facevano 
solo perdere tempo con le loro 
Biso- 
gna dire Che pochi giorni prima 


In Cecoslovacchia, per la wveri- 


me di stakanovismo. L’operaio di 
qui che ha anche goduto i lati 
buoni dei trust capitalisti Baka 
e Skoda del passato (case, asili, 


tà all’operaio della Renault, della 
Olivetti, che al contadino magia- 
ro rapidamente industrializzato o 
al vago asiatico che lavora nella 


ti. I socialdemocratici della Sko- 
da hanno già battuto i comuni. 
sti nelle elezioni interne e tutti 
seguono, gli sviluppi internaziona- 


Il piano dei due anni ha otte- 
le statisti- 


tutti. A parte la sorda lotta a col- 
tello fra i partiti, c'è la questio- 
ne economica che non rassicura 
nessuno. Che, per esempio, la fab- 


anticipo sul piano dei due anni è 
certo lodevole ma rimane oscuro 
dove piazeerà la produzione e do- 
ve troverà in seguito le materie 
prime. La Cecoslovacchia lavorava 
per l'Occidente, dal suo artigia- 
nato all'industria media e pesan- 


ha interrotto bruscumente tutta 
la tradizione di scambi che fati- 
cosamente si tenta ora di rabber- 
ciare col nebuloso piano Molotov, 

Non era dunque per spregio al- 
la dialettica marzista che i Mini 
con 


Secondo me di- 
mostrano la volontà non solo sen- 


importante, 
mi pare, che fra una polemica. e 
laltra, fra una gratuita accusa di 
servilismo a un blocco o all’altro, 
non si dimenticassero questi che 
non si possono altro chiamare che 


»Non è stato facile per Benes accettare‘, ammette il Primo Ministro 
2 morti e 4 feriti - Il Presidente non ha parlato alla Nazione 


ca — scrive il giornale — il popo- 
lo non vedrà un solo giornale che 
corroda la fede del popolo nel Go 
verno ed inciti al tradimento. Que- 
sti provvedimenti, che hanno final. 
mente purgato la nostra stampa 
da insani elementi, devono essere 
bene accolti». 

Anche all’Università si sono veri. 
ficati gravi interferenze dei Comi. 
tati d'azione costituitisi in seno al 
personale di servizio, Al rettore 
dell’Università Carlo IV ed al de- 
cano dei professori è stato oggi 
vietato. l'ingresso nell’edificio dal 
Comitato d'azione perchè i due pro- 
fessori non avevano sderito allo 
sciopero dimostrativo svoltosi ierl. 


Poco prima della riunione di mas- 
sa indetta dai comunisti, s'era svol. 
to nei pressi del palazzo presiden- 
ziale uno scontro tra un corteo di 
studenti e la polizia. E* stata la pri. 
ma repressione sanguinosa, dall’ini- 
zio idella crisi, di una dimostrazio- 
ne non comunista: si sono avuti 2 
morti e 4 feriti fra gli studenti. 


Drammatico racconto 


Gli studenti, circa due migliaia, 
che sì dirigevano verso il palazzo 
presidenziale per ottenere un'udien- 
za da Benes sono stati fermati da 
alcuni funzionari della polizia che 
ordinarono loro di disperdersi. Gli 
studenti non obbedirono ed allora 
giunsero 250 agenti armati che si 
fermarono a pochi metri dai dimo- 
stranti, Ecco, da questo punto, ìl rac. 
conto della scena fatto al corrispon- 
dente délla United Press dal capo 
degli studenti: 


«Un gruppo di alti funzionari di 
polizia sostavano .di fronte al cor- 
done di agenti. Un colonnello si è 
fatto avanti ed ha chiesto: «Chi è 
il capo di questo corteo?» Uscii dal 
gruppo. Allora è intervenuto un 
civile in giacca di cuoio, ch'era ac- 
canto al colonnello, dicendo: «In no. 
me della legge vi ordino di disper- 
dervi!». 

«Risposi: «Non c'è legge marziale. 
Le riunioni non seno vietate. La 
Repubblica è ancora libera. Abbia- 
mo il diritto di recarci al Castello». 
Il civile rispose che ci avrebbe con- 
cesso tre minuti per disperderci e 
che in caso contrario la polizia sa- 
Tebbe passata all'azione, 

«Mi rivols. allora alla folla escla- 
mando: «Quest'uomo che mi ha par. 
lato senza presentarsi, dev'essere un 
funzionario. Ma. prima che potessi 
finire la frase, gli studenti intona- 
rono l'inno nazionale. L'intero grup- 
Po stava completamente immobi 
cantando. La gente intorno si leva- 
va il cappello, qualcuno aveva le 
lacrime agli occhi. Prima che il can- 
to fosse terminato, l’uomo in giacca 
di cuoio ordinò al colonnello di pas- 
sare all’azione. Non erana ancora 
passati i tre minuti di preavviso e 
gli agenti imbracciati ì mitra, aper- 
sero il fuoco, 

«Alcuni di noi rimasero feriti. Poi 
gli agenti sì sono gettati su di noi 
con i calci dei fucili e con gli sfol- 
lagente ed hanno incominciato a 
spingere indietro la folla. E la folla 
continuava a cantare. Ci hanno re- 
spinti tutti giù per la via che con 
duce a Ponte Carlo. La folla scan- 
diva ora le frasi: «Diciassette novem. 
bre... Viva il Presidente Benes... Vi. 
va la libertà». (Il diciassette novem- 
bre del 1939 gli studenti cecoslovac- 
chi avevano iniziato Ie dimostrazio 
ni antinaziste che furonv represse 
sanguinosamente dai tedeschi). 


Giornata: dec's'va 


Il partito popolare ha annuncia- 
to questa sera che i due Ministri 
entrati a far parte del Governo — 
Ployhar e Petr — sono stati con- 
siderati fin d'ora dimissionari dal 
partito popolare. Ployhar e Petr 
appartenevano alla frazione di sini- 
stra del movimento ed avevano 
apertamente appoggiato i social. 
democratici e i comunisti nella 
formazione dei Comitati d'azione, 
Anche i social-nazionali Slechta e 
Neumann, pure Ministri nel nuovo 
Gabinetto, sono stati espulsi dal lo- 
ro partito. Notizie non controllate 
riferiscono che il vice Primo Mini- 
stro e il Ministro dell’Alimentazio- 
ne, ambedue social-democratici, sì 


assegnate nel nuovo Governo. 
Chi questa notte passa per le 
strade di Praga coperte di neve 
sulle quali spiccano î manifestini, 
quali tracce della dura battaglia 
che in questi giorni è stata com- 
battuta, mentre si odono dai rio: 
ni periferici e dai quartieri operai 
giungere attutiti canti ed accla- 
mazioni, avverte che oggi per Pra. 
ga e la Cecoslovacchia è stata una 
di quelle giornate che si ricordano 
nel tempo. Una giornata decisiva 
che ha visto scomparire, più che 
degli womini politici, dei partiti. 
Il rovesciamento della situazione 
politica cecoslovacca è oggi solo 


giornate che videro la crisi sudeti- 
ca raggiungere il suo acme. Anche 
allora una classe dirigente cedette 
il passo ad ‘una nuova classe che 
aveva dietro di sè appoggi poten: 
ti, quando il Presidente Hacha fir- 
mò i duri patti della schiavitù na- 
zionale. Sembra quasi che una Ne- 
mesi incomba sulla vita tormentata 
di questo popolo e la conduca per 
cicli ricorrenti a momenti in cui 
da sola affronta e subisce l'urto di 
forze preponderanti, senza che da 
lontano gli amici Je porgano aiuto. 

Anche Benes stanotte è solo al 
Castello. Il difensore della libertà 
della ‘Patria cecoslovacca ha fir- 
mato oggi un documento che apre 
un varco verso un oscuro domani. 
Bisognerebbe che questa stra ogni 
europeo pensasse a Praga, ricor 
dando che già un altro giorno, 
in un non lontano passato, l'eclissi 
della libertà nel cielo cecoslovacco 
fu seguita dalla tempesta che si 
abbattè sull'Europa. Oggi ì ceco- 
slovacchi, che si sentono parte del- 
la famiglia europea, lo pensano più 
ansiosaménte perchè questa sera, 
a Praga, il Presidente Benes non 
ha ‘parlato. 


JAN BAUMAN 
dell'Agenzia «Astra» 


sono dimessi dalle cariche ad essi| 


paragonabile forse a quello delie| 


LA RELAZIONE AIREY 


I CONTRASTI 
NEL CAMPO 
SINDACALE 


La relazione del gen. Airey al 
Consiglio di sicurezza sulla situa- 
zione del T. L., nelle Sezioni che 
vanno dalla 10.a alla 16.a inclusa 
— e di cui pubblichiamo oggi un 
{riassunto — tratta argomenti più 
circoscritti delle sezioni preceden- 
ti ma non per questo meno impor- 
tanti, 

L'organizzazione portuale espo- 
sta nella 10.a Sezi-ne non contie- 
ne particolari punti di rilievo, ec- 
cetto i provvedimenti adottati per 
preparare il passaggio dall’ammi- 
Nistrezione militare a quella civile, 

L’ila Sezione tratta celle Ferro- 
Vie del T. L. «Sebbene le Ferrovie 
operanti nella Zona anglo-america- 
na — nota il rapporto — fossero 
divenute autonome, sì trovò essen- 
ziale, per ragioni tecniche ed am- 
ministrative, mantenere lo «status 
quo» nei legami esistenti con le 
Ferrovie italiane, le quali conti- 
nuano fra l'altro a fornire pèérso- 
nale ferroviario, materiali greggi 
o lavorati, combustibile, lubrificanti 
e in genere tutto quanto occorre 
per far funzionare je Ferrovie del 
T. L. ed il materiale rotabile per 


‘|usi interni entro il Territoio stesso». 


La 12.a Sezione contempla le co- 
municazioni postali e telegrafiche, 
mettendo anzitutto in rilievo che 
l'istituzione di un’organizzazione 
postale e per le telecomunicazioni 
indipendente per la Zona non si 
è dimostrata di pratica attuazione 
in questo periodo transitorio di am- 
min.strazione fiduciaria. «Di. con- 
seguenza i servizi statali italiani 
che comprendono posti telefonici, 
linee interurbane è tinee local, 
continueranno ad essere forniti dal 
Governo italiano in base all'accordo 
che deve essere ancora. ufficial- 
mente ratificato». 

Per la fornitura dell'energia e- 
lettrica, la Zona dipende esclusi- 
vamente dal gruppo di centrali di 
Pieve di Santa Croce e del Cellina 
in Italia e dalle centrali di Doblar: 
e Plava in Jugoslavia. Il riforni- 
mento viene effettuato localmente 
dalla Compagnia SELVEG, colle 
gata alla società italiana SADE. 
La materia — che nel rapporto è 
contenuta nella 13.a Sezione — 
non è stata oggetto di particolari 
trattative con l'Italia e la Jugo- 
slavia, perchè «il G.M.A. non è. au- 
torizzato ‘a rappresentare il Gover= 
no permanente del T., Lo, 

‘Trattando del rifornimento del 
g8s, il rapporto rileva che l’'ero- 
gazione di 18 ore giornaliere è sta- 
to possibile soltanto dopo i suffi- 
cienti arrivi di carbone dagli Stati 
Uniti. «Il servizio quindi potrà es- 
sere assicurato per il futuro sol 
tanto se si potranno ottenere. ri- 
fornimenti di carbone di buona 
qualità». Verso la fine del 1948 è 
previsto il funzionamento di un 
nuovo gasometro della capacità. di 
40 mila metri cubi, 

Nella Sezione successiva è messa 
in rilievo la riorganizzazione della 
Divisione dei Lavori pubblici «iù 
seguito a certe irregolarità venute 
alla luce nel periodo antecedente 
alla costituzione del T. L», 

Nel campo del lavoro, argomén- 
to di cul si occupa la 15.a Sezione, 
il rapporto mette in evidenza il 
contrasto esistente tra le due or- 
gan:zzazioni sindacali della Zona: 
«la Camera del Lavoro (non co- 
munista) ed i Sindacati Unici (co- 
munisti). La s:conda organizza- 
zione — così il testo — ha tenden- 
ze fortemente filo-slave ed aspira 
in definitiva al controllo delle or- 
ganizzazioni dei lavoratori nel 
Ti Lò,. 

«Immediatamente dopo la rati- 
fica del Trattato — continua la re- 
lazione — quésta organizzazione 
fomentò uno sciopero nei cantieri 
San Marco, la causa principale del 
quale era di natura politica piut- 
tosto che avere radice in seri mo- 
tivi di rimostranza dei lavoratori 
nei riguardi dei datori di lavoro, 
Arpoggiati dalla stampa e dalle 
organizzazioni politiche comuniste, 
ì Sinfiacat: Unici tentarono di pro- 
vocare uno sclopero generale che 
riuscì solo in parte, mentre in ge- 
nerale i negozi ed i servizi pubblici 
funzionarono. Il porto però rimase 
inoperoso fino al 24 settembre, gior- 
no in cui attraverso il G.M.A, si 
giunse ad una regolazione, Questo 
sciopero ebbe un carattere paten- 
temente e cinicamente politico e 
jnon ebbe relazione alcuna col be- 
nsssere dei lavoratori o cen gli in- 
teressi economici del Territorio e 
come tale fu impopolare. Dopo il 
suo fallimento, non ci furono avve- 
nimenti . importanti connessi a 
scioperi prima della fine dell'anno, 
sebbene il periodo sia stato con- 
trassegnato dalla reciproca ostilità 
delle due organizzazioni sindacali 
summenzionate», 
| La 16a Sezione è dedicata alla 
isanità pubblica, Rilevato che le 
condizioni di salute: della. popola- 
zione della Zona sono soddisfacen- 
ti e la morbilità è infericre a quel. 
la della maggior parte delle città 
europee, il rapporto, riferendosi ai 
servizi di. pronto soccorso, nota co- 
me questi «vengano svolti efficien- 
temente da una delegazione della 
Croce rossa italiana controllata da 
un comitato locale. Inoltre, la Cro- 
ce fossa italiana distribuisce ve- 
stiario e medicinali gratuitamente 
ai bisognosi e fornisce personale 
specializzato al Centro transito pro- 
fughi. L'altra organizzazione nazio- 
nale riconosciuta dalla Croce ros- 
sa, la Croce rossa jugoslava, si è 
assunta la responsabilità delle at- 
{tività assistenziali relative al mo- 
vimento di profughi ed in genere 
a favore della popolazione slava 
della Zona», Nessun accenno alia 
cosiddetta Croce rossa del T. L, 

Le sezioni 19.a e 20a trattano 
dell'assistenza sociale e dell’agri 
coltura e della pesca. Nella 21.a, che 
concerne la stampa, vien posto in 
luce il fatto che la tiratura dei 
giornali quotidiani favorevoli alia 
italia raggiunge in totale una me- 
dia di circa 80 mila copie nei con- 
fronti delle circa 23 mila copie dei 
giornali di tendenza filo-jugoslava. 
Il rapporto nota in particolare che 
la stampa triestina è «una stampa 
alquanto suscettibile e violenta, 
particolarmente per quanto concer- 
ne il settore di tendenza slavo-co- 
tmunîsta», 
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CRONACA DELLA CITTA’ 


&ICRANALE DI TRIESTE 


UN'INTERESSANTE RIUNIONE AL CONSIGLIO COMUNALE 


Battesimo di nuove strade 


Lo spinoso argomento dell'Ufficio Alloggi - Necessità di riattare la scuola 
di via San Francesco - Il. Soccorso invernale: 24 milioni raccolti in ciità e 
100 offerti dall'AUSA - I prevedibili sussidi ai disoccupati e ai pensionati 


Al Consiglio comunale si è riparla» 
fîo ieri dell'Ufficio Alloggi; non più 
non intenti crit.ci, ma unicamente per 
chiarire la portata del divieto posto. 
dal G. M. A., circa la trattazione dello 
spinoso ergomento, In relazione alle 
discussioni svoltes: durante la prece. 
dente seduta del Consiglio comunale, 
Ja Presidenza ha infatti precisato che, 
sessendo stata fatta da un consigliere 
una interrogazione, in mer.to ad un e 
sposto di una concittadina, in cui que. 
sta si lamentava del trattamento usa- 
tole dall'Ufficio Alloggi, è stato ran. 
presentato ai consiglieri: il formale in. 
vito del G. M. A. di astenersi da qual. 
siasi inframmettenza nei singoli casi 
ind.viduali pendenti presso l'Ufficio Al« 
loggi. Nel medesimo incontro è state 
però accentuato che l'esclusione di in. 
terferenze nella trattazione di singole 
pratiche di interesse personale, di com. 
petenza dell’Uffic.o Alloggi, non tocca 
e non menoma in alcun modo la facol. 
tà del Consiglio. comunale di occupar» 
si del problema degli alloggi in se. 
nerale, poichè ciò rientra nella sfera 
delle sue attribuzioni nell'interesse 
pubblico, a tal fine sottoponendo al G. 
M.A. le proprie conclusioni e proposte 
conerete, fra le quali nulla osta che 
ci possa essere, se del caso, anche un 
progetto di sostituzione o di riforma 
dell'Ufficso Alloggi». 


Dopo aver approvato il nuovo inqua. 
dramento organico degli opera! addet. 
ti ai bagni pubblici alle spiaggia, 4 
Consiglio ha preso in esame le pro- 
gettate variazioni della tabella delle 
imposte consumo, a prescindere dallo 
aumento, già avvenuto, del 25 per cen. 
to. Ma non avendo la commissione com. 
petente terminato i suoi lavori, la di. 
scuss.one è stata rinviata, L'ordine del 
giorno formale si è esaurito con l’ap- 
provazione di una delibera, che sta. 
bilisce la. denominazione di nuove vie 
e dei princ.pali corsi d’acqua della 
città. Ecco i battesimi più importan- 
ti. Nel rione di S. Sabba: Salita di 
Zugnano (dal Piazzale d' Velmaua 
fino alla via Costalunga); via e piaz. 
zale di Giarizzole (per l’accesso al ua 
seggiato nuovo di S. Sabba); via S. 
Pantaleone {per la. strada che corre 
In senso rettilineo lungo il casezgia. 
to); via S. Sabba (da via dei Macelli 
alla antica cappella); via Domus ci 
vica (per la strada in cui s: apre l'in- 
gresso delle case popolari); Strada vec- 
chia dell'Istria (per il tronco stradale 
rimasto senza denominazione dopo la 
apertura della via Flavia); via del Fol. 
latoio (per la breve strada che si etac. 
ca dalla via Flavia nei pressi del pon. 
te ferroviario); Rione di Cologna in 
Monte; Salita a Conconello (fino ar 
villin: situati nella parte più alta); via 
delle Viole (per l’accesso si villini si- 
tuati nella zona più bassa); Rione di 


Roiano: via di Verniellis (per la dijd 


ramazione della via Commerciale che 
porta ai nuovi villini); via dei Giaggio. 
1. (per.la strada a semicerchio ai lati 
della quale sorgono le nuove costru. 
zioni). A Guardiella: via del Tintoret- 
to e via S, Pelagio (per le strade pa. 
Tallele che vanno da via Brandesia a 
yia delle Docce). A_S, Andrea: viale e 
Scala deì Campi Elis: (davanti alle 
nuove costruzioni); via G. B. Morga- 
Eni (dal viale dei Campi Elisi al pro. 
lungamento della va Schiaparelli), 
Piazzale dell’Autostrada viene deno- 
minato l’accesso alla nuova Autostra. 
da, mentre lo sbocco della galièria di 
Montebello, prenderà il nome di Piaz- 
zale Baiamonti. 

Alle «varte», il cons. prof. Sciolis ha 
Busp.cato la pronta concessione, da 
barte del G.M.A., del finanziamento — 
già una volta negato — necessario al 
riattamento dell’edificio privato di via 
S. Francesco, che attualmente ospita 
una scuola italiana ed una slovena ‘n 
deploreyoli condizioni igieniche. Anche 
se si tratta di un edificio privato, ene 
d'altronde è adibito da circa un tren. 
tennio ad usi scolastici, è da tener 
presente questa l’argomentazione 
principale svolta dal prof. Sciolis — 
che la deficienza di 250 aule scolasti- 
che, attualmente sentita nella nostra 
città, potrà venir colmata appena tre 
qualche anno e necessita pertanto usu. 
fruire di tutte le possibilità presenti 
di sistemazione, 

Dichiarando concluse le operazioni di 
raccolta per il Fondo di Soccorso in- 
vernale, che hanno fruttato oltre 24 
milioni, il cons. dott. Rinaldini ha vo 
lutò indirizzare pubblicamente un ser- 
vido ringraziamento al capo dell’Ausa 
Der il Territorio Libero di Trieste, sig. 
Sommer, il quale, con gesto generoso, 
ha contribuito alla benefica iniziativa 
con l'offerta di 100 milioni, importo 
che potrà venir ulteriormente elevato 
in caso di necessità. Grazie all'alto sen. 
s0 di solidarietà del sig. \Sommer, ver. 
ranno beneficati, secondo progetti an- 
cora in corso d'attuazione: 1) i disoc. 
cupati capifamiglia; 2) le vedove con 
pensioni di riversibilità e figli a carico; 
3) i pensionati con pensioni inferiori 
alle 5000 lire mensili; 4) una catego 
ria di persone particolarmente bisogno 
se. Ai disoccupati dovrebbe spettare 
all'incirca un assegno di 6000 Lre; al 
pensionati 10.000 lire ciascuno. 

Infine il dott. Rinaldini ha invocato 
la riparazione del tetto della chiesa di 
Trebiciano e la costruzione di un abbe- 
veratoio a Basovizza, che permetta il 
ripristino del mercato del bestiame, 
auspicato da quella popolazione rurale, 

degni 


E' morto Giuseppe Bugatto 


Dopo. breve malattia, è deceduto a 
Grado, alle ore 19.15 di martedì scor. 
so, l’on. dott. Giuseppe Bugatto, Scom. 
pare con lui una delle più nobili ed 
autorevoli figure di dalmati, che attra. 
verso avversità ed ostacoli d'ogni gene- 
Te seppero tenere sempra alta la fiac 
cola dell’italianità di queste terre. 

Nato a Zara l'11 settembre 1873, da 
padre friulano e madre zaratina, Giu. 
seppe Bugatto si trasferì per comple. 
tare i suoi studi prima a Gorizia, poi 
a Graz, dove si laureò in giurispruden- 
za nel 1895., Nel 1907 iniziò la sua car 
riera politica quale esponente del Par. 
tito Popolare, entrando nel Parlamen- 
to di Vienna in qualità di deputato per 
al Collegio di Monfalcone e Cervignano, 
Nella sua attività parlamentare, che 
durò ininterrottamente fino al 1918, 
Giuseppe Bugatto trasfuse quel forte 
sentimento patriottico che lo vide, fin 
dai tempi degli studì universitari, in 
prima linea nella lotta per l'istituzione 
di una Università italiana a Trieste. 
Nel 1914 divenne membro del Comitato 


‘ pro feriti RE RAnaCoIosa la Chiesa ita- 


diana d: Vienna. Dopo la prima guer- 
ra mondiale fece parte della Missione 


militare interalleata a Vienna e prestò N 


la sua opera alla Legazione italiana *n 
Austria. Ritornato in Patria, collabo, 
Tè per ben 16 anni, dal 1923 al 1939, 
all'«Osservatore Romano», ricoprendo 
nel 1925 la carica di vicesegretario del 
Comitato per l'Anno Santo. Rientrà 
a Zara nel 1939, ma la sua permanen. 
za nella città natale non doveva avere 


lunga durata. Il bombardamento del 1 
gennaio 1944 distrusse la sua casa a 
tutti : suoi. averi, costringendolo a 
cercare assistenza nell'ospitale citta= 
dina lagunare, La tarda età nén gli 
impedì di riaffrontare con immutato 
fervore la vita politica e di contribu 
re alla rinascita della Democrazia Cri 
stiana. Dal settembre 1945 rappresentò 
il Comune di Grado in seno-al Consi- 
glio di Zona di Trieste. In tale perio- 
do compilò uno dei memoriali sul pro. 
blema giuliano che furono portati dal. 
la Commissione di esperti alla Conte. 
renza di Parigi. 

1 funerali dell'illustre scomparso a- 
vranno luogo partendo dalla sua ebita. 
zione gradese di via V. Emanuele, Oggi 
alle ore 16, a cura della D, C., 


Cee IAA 


Due treni bionchi per Tarvisio 


L'Ente per il Turismo informa che, 
date le condizioni favorevoli della ne. 
ye a Tarvisio, domen.ca saranno effet. 
tuati due treni bianchi per Tarvisio, 
In data odierna sono pervenuti i se 
guenti dati sulle condizioni della no- 
Ve: temperatura —6, neve 70 cm. fa. 
rinosa, cielo sereno. 
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Invito ai cittadini cecoslovacchi 


Il Comitato nazionale cecoslovacca 
di Trieste invita tutti i cittadini co. 
coslovacchi residenti nel T, L. T. a 
far conoscere con ogni urgenza, al più 


tardi entro il 1.0 marzo, a: suoi uffi 
ci in via Valdirivo 21, le loro eventua- 
li pretese di cui all'articolo 75 del 
Trattato di pace fra l’Italia e le Po 
tenze Alleate, ed Associate, pubblicato 
nel Supplemento della Gazzetta Uff, 
ciale n. 295 del 24 dicembre 1947. Detto 
articolo stabilisce l'obbligo di resti. 
tuzione da parte del Governo italiano 
di tutti : beni identificabili che si tro: 
vano attualmente nel 'T. L. T. od in 
Italia e che-s'ano stati asportati pe: 
forza 0 per coercizione dal territorio di 
una delle Nazioni Unite da parte di 
una delle Potenze dell'Asse, 


Gli arresti ad Aurisina 


per un comizio obusivo 


L'Ufficio stampa della Polizia ha for- 
Rito ieri maggiori ragguagli sulla ma. 
Nifestazione non ‘autorizzata, inscena- 
ta martedì, alle 17, ad Aurisina, Que. 
sta volta gli agit-prop intendevano pro. 
testare per la destituzione del presi. 
dente del Comune. Nel corso del brevs 
comizio, il segretario amministrativo 
del Partito comunista di Aurisina, Al 
do Slavez Visintin, ha voluto arringare 
i presenti, coadiuvati dall'unisino Gio- 
vanni Kante; entrambi sono stati ar- 
restati. Sono stati inoltre fermati e poi 
rilassati con una denuncia a carico 
per oltraggio e resistenza agli agenti 
operanti, certi Carlo Cosciutta, Mila. 
no Pasun, Vladimiro Abram, Emilia 
Ro Lidia Pacor e Luigia Sul. 
cich. 


|te l'importo corrispondente ad un'ora 


Le trattative ner Ia soluzione 


del problema dei licenziamenti 


UN'INIZIATIVA DELLA €, d. L. 
PER AIUTARE I 500 SCIOPERAN- 
TI DELLO JUTIFICIO 


Le trattative iniziatesi, ieri presso 
il G.M.A., per la soluzione del proble» 
ma dei licenziamenti, sono state ca. 
ratterizzate da un favorevole svol: 
mento, che lascia presagire una pros- 
sima, e soddisfacente conclusione. Già 
delineati gli emendamenti da appor 
tare all'Ordine 109, per garantire la 
regolarità della retribuzione ai Javo 
ratori, sono state poste le basi anche 
per una attenta trattazione dell’argo 
amento, che tanto preme agli esponen 
tv della €. d. L., ossia l'assorbimento 
della mano d'opera. disoccupata,. 

Per aiutare i 500 dipendenti dello 
Jutificio Triestino, la Camera del La 
voro intende invitare tutti i lavorato 
ri della città a versare settimanalmen. 


di lavoro a favore degli scioperanti, 
fino a tanto che l'agitazione non ri 
sarà conclusa. La Segreteria, della C, 
d. L. ha indirizzato pertanto in data 
od.erna a tutti i segretari dei sindaca 
ti un invito di adesione all'iniziativa 
mirante. alla costituzione di un Fonde 
speciale per gl: scioperanti, fiducios 


nella calda comprensione della citta. |! 


dinanza, già sufficientemente edotta 
sulle condizioni dei dipendenti dello 
Jutificio, dopo un periodo di attività 
ridotta ed in seguito all'attuale asten 
sione dal lavoro, 

Im relazione alle recenti discussieni, 
syoltesi. alla Confederazione Generale 


Italiana del Lavoro, in merito alla C. |: 


d. L. triestina, la corrente sindacale 
cristiana presso la Consulta giovanile 
della C. d. L. ha inviato al Comitato 
centrale dell'organo nazionale, il se. 
guente telegramma: «La corrente cri: 
stiana della Consulta giovanile presso 
la Camera del Lavoro di Trieste riaf 
ferma al Comitato centrale della C. W, 
I. L. l’unità indissolubile con i fratel, 
li d'Italia dei lavoratori triestini chie. 
de il mantenimento dell’attuale situa 
zione sindacale», 


Carle d'identità e permessi 


Tutto rimane per ora inalterato - Sospeso 
ll rilascio dei certificati di cittadinanza: 
Ancora pochi giorni per la stampigtiatura 


In merito alle nuove norme per il 
movimento delle persone dal T. L 
all'Italia e viceversa, e per l’iserizi 
ne sulle carte di identità della citta 
dinanza dei titolari, siamo in grado 
di precisare quanto segue. Gli Ordi- 
ni 138, 139 e 140 del G.M.A. che do- 
vevano entrare in vigore il l.o mar- 
zo p. v. e prevedevano il riordina- 
mento delle disposizioni in merito al 
le carte di identità ed ai permessi, 
sono stati ritirati presso 6li uffici 
pubblici che li avrebbero dovuti met 
tere ‘in esecuzione, perchè agli stessi 
‘ovranno essere apportate delle mo- 
difiche. Sino alla pubblicazione dei 
nuovi Ordini, l’attuale procedura ri 
mane immutata. 5 

Per quanto concerne, invece, l’in- 
gresso in Italia dal T. L., ogni nuo 
va disposizione dovrà essere emana 
ta, logicamente, dal Governo italia- 
no. L'Autorità italiana di frontiera 
ci ha confermato ieri di non aver ri- 
cevuto alcuna nuova norma da Roma, 
e che il controllo delle persone con 
tinua ad essere espletato nella forma 
attuale. Si ritiene, iuttavia, che qua 
li attestazioni di cittadinanza italia: 
na (che in un secondo tempo saran- 
no richieste alla frontiera) verranno 
considerati validi tutti i documani 
atti a comprovarla (ad esempio, ter 
sere impiegati statali, carte di iden 
tità italiane o vecchie carte di iden 
tità del Comune di Trieste ecc.). A 
partire da ieri, è stato purè sospeso 
il rilascio. degli speciali certificati di 
cittadinanza italiana da ‘parte della 
Anagrafe, 

L'Ufficio Informazioni del G.M.A. 
‘ha inoltre precisato ieri che l’emissio 
ne di permessi rosa in luogo di quelli 
gialli sinora usati da parte dell’Ufti 
cio permessi, è dovuto soltanto a ra 
‘gioni tecniche, ed i permessi gialli 
in possesso dei cittadini conservano 
inalterata la validità. Lo stesso ufficio 
invita tutti coloro sieno ancora 
sprovvisti. della stampigliatura sulla 
carta di identità ad ottemperare a ta- 
le obbligo entro il primo marzo pres 
so l'Ufficio di Polizia di via Cologna 
6, aperto tutti i giorni (sabato e do- 
menica compresi) 


Con un secchio in testa 
corr:va all'impazzata 


Giornata, nera, quella di ieri, per il 
manovale del Comune Giuseppe Bu. 
gatti, di 24 anni, abitante a Muggia in 
via del Postighone 2. Verso le 16, 
mentre era intento a spalare i residui 
di neve sul Colle di San Giusto, il gio. 
vane è stato colto da un improvviso 
assalto nervoso, per cui ha dovuto 7 
correre alle cure della C.R.I, di Piaz- 
za Vittorio Veneto.’ Un’ora più tardi, 
completamente ristabilito, il ‘Bugatti 
ha ripreso il lavoro, ma la sua ana 
comicamente afflitta ha invogliato i 
compagni a bersagliarlo di sode palle 
di neve, Dopo essere stato colpito da 
un paio di quei gelidi proiettili, il 
Bugatti, per sottrarsi ai tiri degli a- 
mici, afferrato un .secchio vuoto che 
aveva a portata di mano, se l'è ficca 
to sulla testa ed ha incominciato a 
correre all'impazzata lungo il viale 
principale. A causa del secchio che gli 
impediva di vedere'la strada, ad un 
certo punto il Bugatti è inciampato m 


AVVISO D'ASTA 


L'Ufficio Territoriale del Lavoro in- 
dice un'asta pubblica tra le tipografie 
locali per la stampa di 60,000 nuovi 
libretti di lavoro, di cuì ìl modello è 
visibile presso il suddetto Ufficio. Le 
offerte, incondizionate, vanno indiriz- 
zate all'Ufficio Territoriale del Lavoro 
presentate in busta chiusa e kigillata 
con la dicitura «Offerta per la stampa 
dei libretti di lavoro», non oltre le 
ore 12 del giorno 8 marzo 1948, 

L'apertura delle buste avverrà in 
pubblica riunione il giorno 4 marzo 
1943 alle ore 9 nella sede dell'Ufficio 
stesso, piazza Oberdan N. 6, stanza 

HH, 


L'Ufficio si riserva, a giudizio insin. 
dacabile, di affidare la stampa anche 
el non migliore offerente, senza che 
ciò possa dare adito a pretese o re. 
clami di veruna sorta. 


IL DIRETTORE: 
F.to dott. ing. E. de Petris 


LA PIÙ INFELICE 


famiglia d’Europa 


Tre o quattro persone soltanto conoscono la ve- 
rità sul dramma familiare di Umberto di Savoia 
e Maria Josè. Una di que- 
ste persone ne ha scritto la 
vicenda per il settimanale 


Leggete questa settimana la 3° puntata: 


MARIA JOSÈ SI FIDANZÒ PER AMORE 


un sasso ed è caduto pesantemente al 
suolo, producendosi una vasta ferita 
lacero.contusa alla regione occipitale 
destra. 


nn 


Incontro all'angolo 
Ke | 


<Alt! Mani in alto...» si è sentito 
intimare ieri sera, verso le 18.80 Raf. 
faele Palmalungo, di 16 anni, abitante 
în via Battisti 20, il quale stava per 
svoltare l'angolo via de Angeli-via 
Vidacovich. Il giovanetto si fermava, 
mentre da una zona oscura sbucava 
un tizio, armato di pistola, il quale, 
tenendo l'arma puntata, lo perquisiva 
minuziosamente. Constatato che il gio. 
vane non aveva seco denaro, il malvi. 
vente gli comandava di riprendere la 
sua strada senza voltarsi, e di non 
narrare ad anima viva il pericoloso 
incontro. Sotto la minaccia dell'arma, 
ll Palmalungo imboccava via Vidaco. 
vich, mentre il malvivente si dilegua- 
va.in direzione del Boschetto, 


Asta di porcellane rare 


Nell’interesse degli eredi del defun. 
to dott. ing. RICCARDO BRUNNER, 
1 petrocinatori avvocati Ricchetti, Vol: 
li e Morpurgo hanno affidato el sig. 
G. De Crescenzio, direttore della Gal. 
leria d'Arte al Corso, il mandato di 
realizzare mediante pubblica asta una 
importante collezione di porcellane 
rare comprendente fra l'altro un cen- 
tinaio di tazze da vetrina delle più 
grandi e famose marche mondiali, qua- 
li l'Antica Vienna, Meissen, Njessem. 
burg secc. ecc. 

La vendita avrà luogo sabato 28 feb- 
braio alle 15.30 nei locali della Dit. 
ta Exner, corso Cavour 11, con l'as. 
sistenza ‘del notalo dott. D'Andri, 

L'Asta comprenderà pure: mobili, 
masserizi:, tappeti e oggetti diversi. 

Gli interessati potranno prendere 
visione di tutta Ia merce, nei locali 
Stessi della Ditta Ezner in corso Ca. 
vour 11, dalle ore 10 alle 19. 

e, 


Una valigia non può dirsi completa 


quando la si è preparata per un lungo 
Viaggio, se non si è posto in essa un 
flaconcino di «Amaretto di Saronno» 
originale (produzione IL.L.V.A.), il 
liquore vantaggioso per tutti ma addi 
rittura prezioso per chi viaggia. L'e4- 
maretto di Saronno» originale si può 
bere anche di buon mattino, 


L'INTERA BANDA NIDOLI ORMAI AL SICURO 


Molti abhoccarono all'amo. 
ma Îl Governo svizzero andò cauto 


Avevano da vendere il retitto della “Giulio Cesare,, 


e centinaia di “jeeps,, 


e cercavano soprattutto 


anticipi - il tiro a uno spedizioniere triestino 


Mario Nidoli, l'intraprendente gio. 
vane milanese che si era proposto, 
nientemeno, che di vendere il relitto 
di una nave ed aveva già condotto a 
buon punto la vendita di cento jeeps 
che esistevano solo nella sua fantasia, 
è ora alla resa dei conti insieme con 
tutti i suoi complici. Le brillante ope- 
razione è stata condotta in, questi 
giorni a termine dalla Volante, agli 
ordini dell'ispettore Barbaro, sotto la 
personale direzione del colonnello Ha- 
te, Superintendente della CID, Sono 
State arrestate complessivamente sei 
persone, e cioè Mario Nidoli, di 26 
anni, residente a Milano in via S. Lu. 
cia 7, «deus ex machina» dell'associa- 
zione; il polacco George Karden, di 36 
anni, abitante a Milano in via Plinio 
6. ex ufficiale di Anders; Bruno Fa. 
ninger, di 35 anni, apolide di origine 
Jugoslava, abitante a Roma in via 
Eritrea 91; l'impiegato Domenico For- 
nesari, di 36 anni, abitante a Milano 
in via Prenesto 8, il quale si spacciava 
per ufficiale alleato; lo studente Frank 
Rugelt, di 21 anni, da Lubiana e abi. 
tante a Trieste in via Torrebienca 18; 
lo studente Bogoslav Petan, di 25 an. 
ni, da Lubiana e abitante ‘a Trieste 
in via Cologna 12, 


La loro criminosa attività si iniziò 
nel maggio del 1947, quando cioè essi 
tentarono di truffare certo Nirnst Spie. 
ser, residente-a Zurigo, al quale pro. 
posero l'acquisto di un centinaio cir- 
ca di jeeps usate di pertinenza del Go. 
verno Militare Alleato, e di quaranta 
motori per questo genere di automez. 
zi, il tutto per l'importo di venticin: 
que milioni e selcentosettanta mila li. 
re. Lo Spleser, convinto delle legalità 
dell'affare da humerosi e timbratis. 
Simi documenti che i lestofanti gli a- 
vevano. esibito, aderì senz'altro ‘alla 
Proposta, con l'intento di rivendere in 
un secondo tempo gli automezzi al. 
l'Impresa Intermex di Zurigo, la, qua. 
le a sua volta li avrebbe rivenduti al 
Governo svizzero. L'affare era stato 
coneluso sotto i migliori auspici, e Jo 
Spieser, fiduciosamente, aveva conse. 
gnato 450 franchi svizzeri e 180 mila 
lire al Karden, che fungeva da me- 
‘liatore, per le spese ed i viaggi da 
lui sostenuti per condurre a termine 
l'affare. Le jeeps, come si avrà intui- 
to, esistevano soltanto nella fantasia 
dei truffatori e nei numerosi documen 
ti che essì esibivano a colui che ne 
doveva diventare il mroprietario. Di 
tante jeeps, il signor Spieser, ne vide 
una sola, e precisamente un rottame, 
custodito in un recinto ferroviario, e 
di cui naturalmente, il Nidoli posse. 
deva i regolari Aoeumenti. Una ditta 
di Chiasso sì interessò per il traspor. 
to della merce în Svizzera e così, in 
autunno, il titolare si mise in contat- 
to con il signor Rodolfo Zavan, di 
Trieste, titolare di una casa di ‘tra. 
sporti internazionali. marittimi e ter. 
Testri, con sede in Corso Cavour 4, il 
quale avrebbe dovuto effettuare il tra. 
sporto in territorio svizzero. 

Anche il signor Zavan, si è lasciato 
convincere dai documenti, dalla signo 
rilità di quei bei tomi e soprattutto 
dai loro brillantissimo tenore di vita. 
Mario Nidoli si recò personalmente, 
spesso, nel suo ufficio, accompagnato 
dal Karden o. da qualche altro socio, 
per prendere gli accordi necessari per 
il trasporto, ed in breve una forte 
corrente di simpatia stabilì tra loro 
una certa confidenza. La truffa, ormal, 
si poteva dire portata a termine, se- 
monchè un fatto imprevisto sconvolse 
1 piani dei truffatori, I documenti re. 
lativi alla compravendita erano già 
stati versati, stipulati erano gli ac 
cordi per il trasporto e ad un certo 
punto il Governo svizzero si decise a 
versare l'importo pattuito. Fu qui che 
nacque l'incidente imprevisto. Il de. 
maro fu regolarmente versato, ma vin. 
colato fino alla consegna della merce 
in una banca cittadina. Nidoli e com. 
pari, dopo tanta vita dispendiosa, s1 
trovarono proprio allora da un mo- 
mento all'altro privi di mezzi, Non 
era tuttavia cosa da smontare un tipo 
come il Nidoli; egli pensò di tentare 
qualche affare con il signor Zavan 
Da venditore di jeeps, l'intraprenden- 
te milanese divenne di punto in bian- 
co venditore di navi. è precisamente 
del relitto della «Giulio Cesare», la 


‘coscenico». — Ore 19,30, allo Sci Cai, 


nave ospedale semiaffondata nel val 
lone di Zaule, della quale era pure 
in possesso di numerosi e svariati do- 
cumenti, Il Nidoli sì recò subito dalle 
Zavan, ‘al quale, esibiti 1 documenti, 
propose l'affare. Lo spedizioniere, non 
dubitando neanche lontanamente del 
la frode, aderì senz'altro alla propo. 
sta, e in più riprese sovvenzionò il 
giovane con forti importi di denaro, 
qualche cosa come otto. milioni e più 
di lire. Frattanto il Governo svizzero, 
non avendo ricevuto le jeeps, il-cui, 
valsente era depositato in bance da 
oltre un mese, si diede da fare per 
yeder chiaro mella faccenda: e l'im 
broglio venne a galla, 


Primo a cadere nelle reti della Po- 
lizia fu il Nidoli, arrestato l'antivigi. 
lia di Natale ìn un lussuoso albergo 
cittadino, ove aveva condotto per qual- 
che, mese vita principesca, attorniato 
da amici e da belle donnine, per la 
maggior parte attricì di varietà, alle 
quali donava con indifferenza decine 
di biglietti da mille, Dopo stringenti 
interrogatori, il Nidoli ha finito col 
rivelare i nomi dei complici, che ad 
Uno ad uno sono stati arrestati. Ci 
consta che nella mattinata di ieri una 
settima persona, e e quanto sembra 
l’ultima coinvolta nella losca impresa, 
è stata tratta in arresto. Gli arrestati 
sono imputati di frode in assoclezione 
con altre persone e di possesso dì do. 
cumenti falsi del GMA; sul Rugely e 
sul Petan, oltre le imputazioni ‘dei! 
soci, grava anche quella di falsifica 
zione di documenti del GMA. La bril 
lante operazione è stata largamente 
favorita dalla preziosa collaborazione 
della Polizia italiana e dì quella sviz- 
2era, 


scorsa settimana, 


Chiusa lu sottoscrizione dopo raccolte oltre 290 mila lire X ASTERISGHI 


ii piccolo Bruno Fort ring 


Abbiamo chiuso iersera la sottoseri. 
zione a favore del piccolo Bruno Fort, 
dopo aver raggiunto oltre 290 mila lire, 
tra le offerte pervenute a noi e diret- 
tamente alla famiglia. La madre del 
caro infermo, che segue a Roma ac. 
canto al figlioletto i progressi della cu- 
ra antrapresa dal prof. Acqua, ci ha 
trasmesso. una fotografia del malato, 
fatta quando ancora il bimbo era igna. 
ro delle tragedie del male; e con la 
immagine della sua creatura ella in- 
tende: porgere ai tanti cuori genero. 
si chie l'hanno aiutata, il suo commos. 
so, imperituro ringraziamento. Le è. 
ventuali offerte possono essere indiriz- 
zate alla famiglia, Largo Barriera Ver 
chia 7. 

“Alla nostra Amministrazione sono per- 
venute ieri le seguenti offerte: Morganti 
Lorenzo lire 200, dagli inquilini dello 
Stabile n. 22 di via Revolteîla in memo. 
Tia di Ferruecio Pecenco 750, Fabbro Ma. 
rio 100, Sartoria S.A.O.I.S. 600, Dania- 
la Comessatti 300, Felice Dnigani 500, 
fan Papalepore 500, personale U.C! 

500, De Bensì 100, Curelich 150, 
glia Bellani ‘Galliano. 200, Cossu 
Emilio 50, Di Berto Virginia 300, Erman 
no, Egidia Ci 500, Olga Monfalcon 
300, A, P. 500, Elvira e Maria Pertossi 
300, Marcello Nardin 1000, Maria e Leo. 
nardo Serra 150, Armando «e Zaira Je- 
Talla in memoria di Paola Ranzini 1000, 
Violetta Tesseri 500, N. N. 500, Lui 50, 
dai nonni Rico e Giovanna 500, dal Co. 
mitaio promotore del balio tra. macel. 
lai quale parte del ricavato 2000, N.'1, 
200. Metterlimi 300, A. P. 100, Luigi Non 
dio 500, F.oretto Giuseppe 500, P. M. 
500, Boldrini Ondina 500, Flavio Bubo. 
la 500, bambino Giorgio Cantoni 200, 
Elena, Nocilnik 100, N, N, 100, N. N. 209, 
N. P. Tedeschi 500, Virginia Versa 200; 
R, P. 100, N, N. 100. plecolo Giorgetta 
Limbek 300, una mamma 500, Anto. 
Dietta Moretti e piccolo Claudio 500, 
impiegati e capi della ‘Fabbrica Birra 
Dreher 4350, Livio e Sergio Robba 1000, 
A. ©. 1000, Benvenuto Padovan in me 
moria del figlio Giorgetto 1000, fam. 
glia Salbold ‘in memoria di Agata 200, 
Lauretta 300, piccola Luciana Rigotti un 
memoria di Anna Formis 500, Silvan' 
Sergio 500, N. N, 100, Tomicich M, 100, 
da un gruppo di addetti agli Approvyi. 
gionamenti delle ferrovie di ‘Trieste 4000, 
dal personale della Cassa di Risparmio 
di Trieste 12.100, Niletta » Paoio ‘400, 
famiglie Cresciani-Moser 250, Felicq 


Gutman 500, Tamaro Tamara 100, N, N 

100, dal p.ccolo: Claudio Raggi 

Edi e un gruppetto di 

Ho {000, Goldin A. 50, 
IP. 560, FL, 


200, da 
cl'entii del Col. 
Agata Zetto 50, 


Nives Weis 1000, da una bisnonna e dal 
nipotini Rosanna, Egidio e Dario 300, 
dalla bambina Graziella Poli 200, dalla 
bambina Serena Candussi 300, da una 
mamma 100, de una mamme 100, Gal 
piccolo Sergio Redivo 100, Vetta Maria 
100, famiglia Bisiachi 500, famiglia Ross 
si 1000, Mary Rizzardi e Angela Pell 
zaro per onorare la memoria della so. 
Tella Gilda, 1000, dalla bambina Uci Gi 
lerdi 100, dal imbino Claudio. Zanler 
100, Mary Zanier 100, Luciana Naverr: 
1000, da una mutilata 1000, dal bambi. 
no Fabio Pavan 250, Virginia ved. Cat. 
telani in memoria di Ernesta Glaser 100, 
famiglia Cesari 300. da una mamma 200, 
Feimann Antonietta. 200, ditta Fonda » 
Comisso 2000, dagli impiegati della D.tta 
Fonda e Comisso 600, N. N° 100, Passeri 
ni 1000, Ussai Luisa in memoria del pa 
dre Sulvio 300, G. M. 200, Ada Malabot. 
ta-Bucrer 200, Mira Cogoy in memoria:di 
Adimero Tiozzo 200, N. N. 200, Giamnelda 
Paliaga 500, piccola Daniela ‘Illiani 500, 
N, N, 200, dalla bamb.na Simonetta Lo- 
redana 300, Giuliana B. da Fiume 200, 
Addetti alla Casa del Caftè Corso 200, 
PBlena. A, 300, P._V, 150, Maurizia 100 
Giancarlo Tosi 200, Quaiat Olivia 250, 
‘Belci Luîsa Monfalcone . 100, Cirillo 
Monfalcone 200, Lidia Bomassei Monfal. 
cone, 150, Rino Blasi 100, bambino Silvio 
Sonce in memoria della nonna 500, N. 
N. 250, Somma lire 67.900. Importo prece» 
dente lire 150.444. Totale ire 218/344, 
Ala famiglia Fort, Largo Barriera 
7, sono pervenute ieri: Maria B, lire 
i N. N, 500, un gruppo di aperd:e ed 
impiegati comunali 4912, Piero Purlani 
150, N. N. 150, Gregoretti 500, une mam. 
ma monfalconese 100, Fabietto Peazz, 
200, dalla piccola Anna Maria, Stefanin 
200, anonimo. cuore 100, Giuseppe Go. 
bert, Muggia 300, Anna Cusmaniani, 
Grado 200, Totale lire 8313, ‘Totale gene 
rale delle offerte pervenute alla nostra 
Amministrazione ed . alla ‘famiglia Fort 
lire 290. 


Ecco perchè ridevano 


Poliziotti sì nasce e non si diventa; 
ed a conferma di queste parole narria- 
mo il fatto occorso giorni fa ad un 
funzionario di Polizia, Venerdì della 


mentre si trovava 


nel suo ufficio, l'ispettore Bruno Ben. 
venuti, della CID di via Cologna, get- 
tando uno sguardo sulla via, rimase 
colpito da tre donne che sul marciapie- 
de opposto si stavano sbellicando dalle 
risa. La loro smodata allegria mise in 
sospetto il fuzionario, il quale, chia- 
mato un agente lo mandò sul posto 
a vedere cosa mai metteva di tanto 
buon umore le giovani donne. Il suo 
fiuto poliziesco non si era ingannato: 
le ragazze stavano deliziandos: con la 
visione di una serie completa di car. 
toline pornografiche, che una di esse 
in seguito dichiarò di aver rinvenuto 
sotto un albero di Montefiascone. Le 
.tre donne — Rosa A., d: 26 anni; Itaia 
G., di 80 anni, e Nerina B., di 81 an. 
ni — sono state denunciate a piede 
libero e le fotografie sono state seque. 
strate, 
tnt 

La Sezione pegno della Cassa di RI 
sparmio, oggi, alle ore 9.80, esporrà 
all'asta i pegnî preziosi della gestione 
190 e precedenti. Si accettano aste 
volontarie. 

Si rammenta che il 29 corrente, sca. 
de il termine per il rinnovo delle li. 
cenze commerciali. . 


ATTO DI ONESTA' 

Ci piace segnalare l'encomiabile atto di 
un lavoratore della Mensa comunale, Mat- 
teo Pergolis, cameriere al Ristorante Eco- 
nomico. Rinvenuta una busta con un di- 
screto importo di denaro, dopo averne resi 
edotti i suoi superiori, la consegnò, senza 
esserne richiesto, al cliente che per inav- 
vertenza l'aveva lasciata cadere dalla ta 
sca Îl giorno innanzi mentre lo serviva 
a tavola, 


IL BALLO DELL'AVIAZIONE 

Il grande Ballo dell'Aviazione, organiz- 
zato dal Club Aeronautico Triestino, avrà 
luogo sabato 28 corr. nelle sale dell'Albergo 
Excelsior. I biglietti d'ingresso sono abbi- 
nati ad una lotteria ja premi, che compren- 
de anche alcuni viaggi gratuiti su velivoli 
della S.1.S.A. 
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Passaporto collettivo 
per la Gita UTAT alla Fiera di Vienna 


I commercianti che desiderano re. 
carsi alla Fiera di Vienna del 14-21 
marzo, potranno usufruire del passa- 
porto collettivo iscrivendosi ad una 
delle gite organizzate dall'UTAT di 


Trieste, via Imbriani il e Udine, via 
S. Francesco 1g. 


Sono dodici anni dall'ultima esecu- 
zione triestina del «Crepuscolo» con 
due interpreti wagneriani di alta 
classe: Anny Helm-Sbisà impareggia- 
hile Brunilde e Fagoaga superbo 
S'gfrido. Un'esperienza storica vissu- 
ta tra le concupiscenze scatenate dal- 
la guerra mondiale per la conquista 
dell'oro, rende più consapevole la no. 
stra generazione sul significato meta, 
fisico della colpa e del castigo che 
colpiscono, al termine del ciclo nibe- 
lungico, gli de! figli di Wotan e la 
schiatta dei mani e degli esseri ela- 
mentari possessori dell'oro maledet. 
to. La colpa potrà venir cancellata so. 
lo con l'incendio purificatore che fa. 
tà crollare il Walhalia, e con la resti. 
tuzione dell'oro alle figlre del Reno. 
Pari alla grandezza tragica del desti. 
no mibelungico, si presenta il dram, 
ma musicale che ne accompagna l'ul. 
tima giornata nella quale ascoltiamo’ 
intessuti connessi e trasformati in stu- 
penda sintesi tutti 1 temi e motivi delle 
giornate precedenti, più i nuovi motivi 
dei Chibicunghi, di dominazione, di 
tradimento, di servitù, cioè temi del, 
la umana bestialitate, che si contrap. 
pongono e sopraffanno i motivi eroici 
e divini della bontà, del coraggio 9 
dell'ingenutà sigfridea. Paesaggio 
naturalistico, intervento di forze co- 
smiche come il fuoco' e l'acqua, dia 
solvimento del mendo divino pagano, 
@ del mondo terreno, tutto la musica 
ci rappresenta nel «Crepuscolo» con, 
gertato iersera dal maestro Jonel 
Perlea con luminosa sc'oltezza e vi 
vacità di linguaggio sinfonico, con 
Incisività di certi accenti, ma anche 
con manchevolezze di epica e di 
Grammatica conc:tazione nello scate 
namento delle forze sonore nella mar, 
cia funebre, Esemplare il Perlea nella 
rievocazione tematica. e motivistica 
del racconto di Sigfrido, ma non al. 
trettanto nella rappresentazione del 
Viaggio sul Reno. Comunque un di 
rettore di penetrante spirito e di sin- 
golare conoscenza della partitura, più 
incline alle morbidezze e alle colori. 
ture introspetti!ive, come ne! motivi 
tenebrosi di Hagen e di Gunther che 
ul disfrenarsi delle. forze primordiatt 
e alla rappresentazione sonora della 
catastrofe. Sulla scena abbiamo avuta 
Un campionario eterogeneo di quello 
che possa oggì fl teatro lirico italia 
no in fatto di vocalità e di stile wag. 
nerlano. Scaduta e trascurata la for: 
ma del vocalismo e del consonantismo 
nella proposizione wagneriana dei gio- 
vani cantanti, incapaci, per difetto di 
studio, di uscire dal fraseggio e dal. 
l'accento melodrammatico; modellati 
® sceltriti alle accentazioni eroiche 
cantanti anziani, anche quando i mez 
zì non In tutto corrispondono ai fini. 
Insoluto resta, il problema. della ca- 
ratterizzazione musicale e mimica per 
la. mancanza. di ‘una vera regia. In 
attesa che Ja ricostruzione della voca. 
Ltà wagneriana operi con intelligen. 
za dl ricupero delle nuove energie 
artistiche, sì può dire che l’esecuzio- 
ne del «Crepuscolc» ha risentito di 
qualche insufficenza, senza intaccare 
ta_scorrevolezza dello spettacolo. 

Brunilde era la. signora Fidelia 
Campigna, artista di esperte risorse, 
vocalmente-non priva di alcuni buoni 
Umbri e di forte accento, abile nel 
ecmporre la figura musicale anche 
quando la voce, spesso costretta im 
tensione, non può obbedire agli impe. 
rativi della nota. Dopo parecchi anni 
di lontananza dalla scena lirica, il te. 
nore Ettore Parmeggian! ha ripreso 
ierî per la prima volta la sua parte 
dî Sigfrido, riportandoci quasi in- 
tatti estensione, timbro, diz’'one vo- 
cale e quella dis:nvolta sicurezza nel. 
la impronta dell'eroe che in stagioni 
passate e remote gli valsero i consen- 
si del pubblico. Con întelligenza, più 
che con dimistichezza e conoscenza 
formale del linguaggio wagner.ano, 
hanno cantato il basso Borìs Chri 
stoft come Hagen e il baritono Carlo 
Guichandut come Gunther dalla voce 
troppo bianca e troppo aperta nell'e. 
missione. Qualcosa di scolastico e di 
immaturo si è trovato nella esordien- 
te Liliana Hussu come Gutruna, men- 
tre nulla sì può dire di Waltraute 
giacchè: la pagine di questa parte, che 
pur dicono qualcosa d'importante, so. 
nce state abol'te. Come Alberico il 
Serpo sì è comportato correttamente. 


* Le domande per ia concessione dei 

posteggi esterni degli esercizi pub. 
blici, stese su carta bollata da lire 24 
e corredate dalla somma di lire 95; 
vanno presentate al Municipio, II pia. 
no, stanza 93, entro il 3 marzo pros- 
simo. Coloro che hanno tusufrmto del 
la concessione durante l’anno scorso, 
dovranno allegare alla domanda dii 
permesso scaduto; gli altri dovranno 
indicare la misura esatta dell'area che 
intendono occupare. 


* L'A.P.I. informa che presso l’Uni. 

versità di Roma è aperto un con- 
corso per l'assegnazione di borse Ci 
studio a coloro che hanno dovuto in. 
terrompere gli studi a causa della 
guerra, 


* OGGI — Ore 19.15, alla Società Teo. 
sofica, conferenza su «Filosofia bui. 
dista». — Ore 20.15, al Circolo Acli 
&S. G. @Bosco», conferenza del prof. 
don Alberto Montecchio su «Il Clero e 
le sue benemerenze sociali. — Ore 
20.30, alle Acli «S. Vincenzo», conver: 
sazione sindacale, 
* DOMANI — Ore 21, al Circolo uni 
versitario sotto gli auspici del T. A. 
U., verrà letta\la conversazione di 
Roiatti sul tema «Divagazioni sul pal 


il prof. Antonio Manussi @ richiesta, 
ripeterà, la conferenza «Teoria mecca. 
nica del discesismo». — Ore 20, alla 
D, C. Sezione di Muggia, conferenza 
del dott. Luigi Cividin sul tema «Fra 
l'Oriente e l'Occidente». —. Ore 21, 
presso la trattoria «Menarrostix, con- 
vocazione dei Cavalieri della morte e 
simpatizzanti, 
% Organizzata dall’Associazione profil 
ghi Africa italiana, avrà luogo, sa. 
bato al Ridotto del Rossetti, la «Ve. 
gla africana». Sarà eletta la reginet- 
ta della festa, alla quale verrà offer: 
to un ricco dono, 
% GITE SCIATORIE — A Sappada con 
il. Circolo Cantieri, il Montasio, il 
Comici e l'Edera; a Cortina con il $. 
Giusto; a Tarvisso con il C.S.I.; inol. 
tre: con la Gioventù socialista a Val. 
bruna, Camporosso, Tarvisio, con 19 
Sci Cai a Cortina e Sappada, con la 
KXX Ottobre a Cortina, Sappada e 
Valbruna. Informazioni presso le ri. 
spettive sedi, 


== = 


RITORNA 
James Mason 


INITEATRI E CINEMA III 


ROSSETTI, 16: «Il postino suona sempre 
due volte» con Lana Turner e Jonk 
Garfield. Capolavoro Metro, Ultima: 22, 

SUPERCINEMA, 15: «Jess il bandito» 
‘Tyrone Power, colosso Fox. 

FENICE, 15: «Due ragazze e un marinaio» 
con Van Johnson, E un film Metro, 

FILODRAMMATICO, 15/30 (cassa 15), 
7,40, 19,60, 22; «Perdutamente» con 
Joan Crawford, J, Garfield (Warner), 

ITALIA, 15: «Kitti» con Paulette God. 
dard e Ray Milland (Paramount). 

ALABARDA, 15: «Maria Antonietta», 
colosso Metro con Norma Shearer 6 
Tyrone Power, 

IMPERO, 15,30: «Avventura», una gain 
Vicenda d'amore con Clark Gable e 
Greer Garson. Film Metro, 

YALE. 16: «La casa sulla scogliera», 

FR, Milland, C, Russell. 

MASSIMO, 15.30; «Le campane di Santa 
Morar, îngrid Bergman, Bing Crosby. 
R.K.0, 


NOVO CINE. 15.30: «Il mostro pazzo», Do. 
ment: «Onde insanguinater. 

GARIBALDI, 15.30: «Morire all'alba» con 
G. Raît e James Cagney, Film Warner, 

CINE DEL MARE, 15/30: «Senza peccato» 
con René S. Oyr e Jean Murat, 

ARMONIA, 15.30: «L'onorevole Angelina» 
con Anna Magnani, Grande capolavoro 
Lux, Nuoyo grande varietà De “osè 
Grande spettacolo. 


ODEON. 15.30: «Il signore e la, signora 
Smith», ©, Lombard, R. Montgomery. 
SAVONA, 15.30: «L'amica» con Bette 


Davis e M. Hopkins. Film Warner. 
IDEALE, 15.30: «Quinto; non ammazzare», 
(og e, Locale riscaldato, 
MARCONI, 15,30: «L'uomo del Sud», Za. 
chary Scott, Betty Mield, dramm.' avv, 
AZZURRO. 15: «Genoveffa' di Brabanter; 
tratto dalla popolare leggenda, con 
Gaar Moore, Harriet White. È 
RADIO, 15.30: «Fuorì da quelle muraglie» 
con Stan Laurel e Oliver Hardy, 
CENTRALE. 15: «I due avventurieri», 
Kay Francis e Jack Qackie, Splendido, 
VITTORIA, 16: «Varietà» con E, Cantor; 
divertentissimo. É 
ADUA. :5: «I cavalieri del diavolo» con 
Buster Crabbe e Fuzzi. 

VENEZIA, 15: «La prigione». L. Laine, 
M. Boers, Segue eltro programma. 
BELVEDERE, 15.30; «Appassionata» con 
V. Lindfors, G. Rjdeverg, dramm, e 
musicale; musiche di Beethoven, Liszt, 

"fchaikowsky, Segue Incom, 


Ore 11,30: Dal repertorio fonografice. 
12.58: Oggi alla Radio. 13: Notiziario. 
13.18: Orchestra diretta da Andrè Ka. 
stelanetz. 14: Musica varia. 17.80: Mu. 
sica e musicisti d'Amer.ca. 18: Rubvi. 
ca della donna. 18.30: Tè danzante, 19: 
Concerto da camera sostenuto dal 
Quartetto Simini, 19,45: Varietà musi 
cale, 20: Notiziario. 20.80: Novità alla 
ribalta. 21: «Non s: sa come», comme. 
dia. in tre atti di Luigi Pirandello; 
indi: Musica leggera, $ 

RETE AZZURRA 


Ore ‘13:18: Orchestra Ferrari, 18.45: 
Teatro. 14.45: Trasmissione per « fra- 
telli giuliani, 17: Jazz. 18.30: Musiche 
moderne da camera. 20.40: Musiche di 
E. W. Ferrari eseguite dall’Orchestra, 
da concerto di Radio Torino, diretta 
da A. Simonetto, con la partecipazione 
del soprano M, Voltolina, 21,5: «Quin- 
tetto», tre atti di C. G. Viola, inter. 
pretati dalla Compagnia d: prosa di 
Radio Roma, 


STATO CIVILE 


MORTI: Stare ved. Sonze Francesna 
&, 75; Segnani Giuseppe, a. 64; Cocian. 
cich Giuseppina, a. 67; Laurica Gio. 
vanni, a. 48; Giacom.ni in Paoli Orso. 
lina, a. 68; Arri Francesco, a, 34; Ie 
rouscheg Giusto, a. 58, 

MATRIMONI: Carvaglia Mario, mec. 
canico con Bazzana Maria, casalinga; 
Clai Pietro, agente P. C. con D'Urso 
Santina, sarta; Rocco Erminio, impi 


gato con Bonomo Maria, casalinga. 
ASD: 
CALENDARIETTO 

Teri: temperatura: 4.0; —0,6. Pres. 
sione: 768.4 stazionaria. Vento: 40 chi 
lometri all'ora. 

Oggi: S. Fortunato în. Il sole sorga 
alle 6.46, tramonta alle 17.40. La luna 
sorge alle 20.10, tramonta alle 8.2, 


lo non ho ucciso Mafalda 


L'EUROPEO illustra e racconta 
sempre tutto quello di essenziale che 
succede nel mondo. Leggete sul nu- 
mero dì questa settimana de L'EURO. 
PEO le prime rivelazioni del Principe 
d'Assia. sulla morte di Mafalda di 
Savoia, 


SPETTACOLI 
La prima del “Crepuscolo,,. 


Norné e figlie del Reno, disciplina- 
te nel canto, si sono mostrate le si. 
gnore Del Col, Pedretti, Hussu, Lan. 
tieri e Cavalieri. E come mon ricor 
dare che tra i partecipanti dei vec- 
chi eCrepuscoliy s'è visto fersera an. 
che il nobile corsiero Grane che da 
vent'anni accompagna, fedele, Bru- 
nilde la sacra sposa e l'eroe Sigfrido 
sulle nostre scene? E chi non ricorda 
1 vecchi scenari, ricomparsì essì pure, 
dimessi e meschinelli all'ultimo atto 
e tuttavia, ravvivati e redenti dall’ae 
cortezza e buon gusto del bravo Sem. 
bianti? Successo moderato e applausi 
benevolenti, 
v. td. 

Questa sera, alle 20 precise, (si rac- 
comanda la puntualità, perchè, inizia. 
to lo spettacolo, sarà vietato l'accesso 
alla sala), seconda rappresentazione 
‘del «Crepuscolo degli Deis in turno 
‘A, con i medesimi interpreti della pri. 
ima rappresentazione, Direttore il mae- 
Stro Jonel Perlea. Sabato e domenica, 
altime due rappresentazioni del «Cre. 
puscolo degli dei», 


n reo to] 


Tragico destino ha unito nella 
morte 


Antoriio Potosniak 


Direttore tecnico 
e l'amata figlia 


Jonny 
All'immento dolore della desolata 
famiglia. s'associano: 


la Direzione, impiegati e maestran- 
ze della Autoservizi Grattoni S. A.; 

la famiglia Rodolfo Grattoni; 

la famiglia Adalberto Engel; 

la famiglia Edgar Schaffer-Safferi, 


I funerali si svolgeranno il 27 feb 
ibralo 1948 alle ore 9 dalle Cappella 
mortuaria di Parma, 


TTT ZI REIT 


t Il giorno 24 corr. è spirata 
a Giusterna (Capodistria) 


Alessandra Stocca 
nata BERNARDON 


Ne dànno l’annuncio il mari- 
to avv. MARIO e le figlie GRA- 
ZIELLA, dott.ssa SILVIA col 
fidanzato dott. FERRUCCIO 
SOI FULVIA e CLAU- 
La salma è già stata. traspor- 
tata a Trieste e tumulata nella 
tomba di famiglia. 

Trieste-Giusterna 
(Capodistria) 26 febbraio.1948 
e E INA] 


È Dopo iungo soffrire si spense il 
giorno 22 corr. 


Urania ved. Costellos 


Le figlie DIONISIA e EVANGELI- 
NA ne danno la dolorosa partecipa. 
zione a quanti l'ebbero cara, a tumu- 
lazione avvenuta. 

‘Ringraziano i medici curanti dott. 
Lucio Hillebrand e dott. Ettore Levi 
e’ l'ostetrica sig.ra Virginie, Besana 
che con' tanto amore e rara competen. 
za seppero lenirne le atroci sofferenze, 


Il giorno 23 corr. spirava dopo 
lunghe sofferenze 


‘Edoardo Starè 
d'anni 73 

A tumulazione avvenuta ne dànno 
il triste annuncio la moglie. ANTO. 
NIETTA, il figlio LEANDRO ed i 
parenti tutti. 

Per espresso desiderio del defunto 
la famiglia non prende il lutto, 

Trieste, 26 febbraio 1948. 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commosse per le 
molteplici attestazioni d'affetto tribu- 
tate al nostro caro 


Mario Zuliani 


ringraziamo sentitamente tutti coloro 
che hanno partecipato el nostro im- 
menso dolore, 

La nostra particolare riconoscenza 
al medici curanti delle prima Divisio. 


Giovedì 26 Febbraio 1948 


FLOTTA LAURO 


PARTENZA MENSILE PIROSCAFO 


Via Carducci 


VIA CICERONE IM. 


PINRREA 


Dr Carlo Hesky ‘è 
Viale XX Settembre N. 11 - Il 


VIAGGI E TRASPORTI 
GIT 


PER_OGNI DESTINAZIONE. 
ORARIO PRINCIPALI PARTENZE: 


sPOLINNIA» 


‘primissima classe da MONFALCONE 
e TRIESTE per CATANIA, PALER. 
MO è CAGLIARI; eventuali altri porti 


Sicilia secondo quantitativo. 


Prima partenza verso 1i MARZO 198 
Per informazioni merci, noli, rivolgersi 
Agenzia Maritt. ERNESTO AUDOLY 


Telefono 52-38 
Via della \Borsa N. 2.p. t. 


D'IRETTISSIMA 


Trieste-Padova 


PARTENZA DA TRIESTE 
Ore 7, 14,18 
AUTOSERVIZI GRATTONI 
Stazione Autocorriere 


Biglietteria 2 
Telef.: 37-75 - 88-02 


BILANCE nesa bambini 


NOLEGGIA 


FARMACIA LLOYD - TELEP. 67-47 


TALASSIN 


Per viaggiare senza fatica, senza 
il minimo disturbo in tréno, in 
aeroplano, in piroscafo, autocorriera 


T'ROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 


GAVA LLA P 


LA SVEGLIA 
CHE VI SVEGLIA 


OIELLA... 


VIA (CONTI N. 12 - TEL, 94449 
TRIESTE 


INSEGNE LUMINOSE 


a luce fissa ed automatica 


Impianti illuminanti 


con tubi fluorescenti ad alta 
e bassa tensione, in tutte le 
gradazioni di luce, col minimo 
consumo e massimo rendimento 


INSTALLAZIONE MODER. 
NISSIMI TUBI STANDARD 
SENZA TRASFORMATORE 


Progetti 6 preventivi gratuiti 


Facilitazioni di pagamento 


Fia dem ZI A I ZI 


RINGRAZIAMENTO 
I sottoser.tti avendo superato ‘con 


ottimo successo gli esami di ufficiali 
radiotelegrafisti 
della Autoservizi Grattoni S. A, I 


di I classe presso 
Istituto Sperimentale di Roma, si 


sentono in dovere di esternare i sensi 
d'imperitura. riconoscenza. al signor 


Drof. Pietro Crescia 


direttore dela locale Scuola di Ra- 
diotelegrafia. «G. Marconi», via San 
Francesco N. 33. 


Uff. Mare, 
Uff. Mare. 


BLASOTTI Vittorio 
FLACCO Alberto 


PS I SS 
Dott. Nereo Zucconi 


SPECIALISTA . 


MALATTIE DEI BAMBINI 

N. 20 - Telefono 66-72 

Riceve, ore. 14.15 i 
î 


Dott. GOLDSCHMIDT. 


PELLE e VENEREH 


Via San Francesco 8-IT (Policlinico). 
Telefono: 72-65: ore 12.30-13.80; 17-19, 
Abitazione: via Boe 


celo 10, tel. 6506 


Proî. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE e VENEREE 


Via Rossini n. 14 - Telefono n, 74-24 


ore 11.20-12.20 - 18-19,30 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Ore 11.13.20 18-20 


Viale XX Sottembre 20.ITI + Tel. 58.48 


DOTT. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 


Riceve: 
VIALE XX SETTEMBBE 24IT, T. 5844 


Il dott. A. DE GIACOMI 


Specialista malattie veneree e pelle 


11-13 e 17-20; Festivi 10-12 


Riceve: dalle ere 11.12.30 e 17-19 


Telefono 3415 


Doît. GAETA - dentista 


Tutti 1 lavori dì protesi con garanzia, 
tecnica accurata. Prezzi modici. 
Torrebianca N. 43 (angolo Carducci) 


Orario: 10.12 e 15.19 


CURA MEDICA 
E CHIRURGICA 


Dentista 


PIAZZA UNITA’ . Telefoni: 
4793, 4796. 4006. PRENOTAZIO- 
NI AUTOPULLMAN LUSSO 


MILANO . Ore 8. Autotreno lusso 


riscaldato Autostradale nonchè ore 20, 


GENOVA - Giornallero ore 7.15 via 


MANTOVA, CREMONA, PIACENZA; 


VENEZIA - PADOVA . BOLOGNA. 


VERONA - varie corse giornaliere. 


ANCONA (PADOVA . BOLOGNA. 


RIMINI - PESARO) martedì, venerdì 


ne Medica dell'Ospedale. maggiore, | ore 8.30. 
suore e infermiere tutte, monchè ai UDINE - giornaliero ore 7.80) 
colleghi artigiani, GORIZIA - ore 7, 1480 (feriale), 


Famiglie ZULIANI 
Trieste, 26 febbraio 1948. 


CERTE TIE 


I genitori ed i congiunti della com- 
pianta 


Ancilla Colussi 


commossi per le manifestazioni. di 
affetto e cordoglio tributate alla cara 
scomparsa ringraziano quanti si sono 
associati al loro dolore, 


Per le cure prodigate alla nostra 
care mamma * 


Maria Ferro 


vadano i nostrì più sentiti ringrazia. 
menti al primario dott. Lovenati. 


LA FAMIGLIA 
ZII IT E I 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia NATARETTI ringrazia 
il ©, L, N. dell'Istria, il Gruppo Esuli 


Rovignesi e tutti coloro che hanno 
preso parte al suo dolore, 


Nel II anniversario della dipartita 


+ Giusto Salatei 


la MOGLIE ed il FIGLIO lo ricor 
dano a quanti lo conobbero, 


TECATINI 
MILANO - VERONA bisettimnnale: CA 
Rae toa 
Stazione Autocorriere » Telefoni: 8448, 
dost, 5828, È E 


ore 8. 13.30 (festivo). 
SERVIZI MONTAGNA: 


TRIESTE - CORTINA . BRUNICO . 


CORVARA - martedì, giovedì, sabato. 


TOLMEZZO SAPPADA DOB. 


BIACO - S. CANDINO . BRUNICO . 
mercoledì, sabato orè 6.15. 


TRENTO - BOLZANO - VALGAR. 


DENA - MERANO - lunedì, mercole. 
js 


GIT 


Prenotazioni: OT "9. PIAZZA UNITA? 
nonchè STAZIONE AUTOCORRIERE 
BIGLIETTERIA 4. CIT . TEL, 4006 


TRE 


Cestinazioni - 
viaria . 


RONDINE 


coledì, sabato ore 20: GENOVA saba- 
to ore 20; ROMA-NAPOLI giovedì ore 
12.30, Prezzo speciale andata-ritorno 
5500. Prenotazioni - Spedizioni S.E.A. 
Piazza S. Caterina 4.1. Tel. 64.41. 


sabato, 


QUESTA SERA ORE 20 
Autopullman diretto VENE. 
ZIA - PADOVA . MILANO. 


VIa IMuRIANi 1 
Telefono N. 93.942 
AUTOPULLMAN tutte le 
BIGLIETTERIA ferro- 
AVIOLINER . NAVIGAZIONE 


AUTOPULLMAN 
LUSSO riscaldato 
MILANO Innedì, mer. 


PADOVA — Direttissima ore 7 - 14 - 


18. GRATTONI . Telef. 3775 - 3302, 
Stazione Autocorriere, 


ISTITUTO NAZ TRASPORTI 
TRIESTE - Autolinee passeg- 
gerì. BOLOGNA bigiornaliera; 
6.350 e 12.30; ROMA trisettima. 
nale: 12.30; TIRENZE - MON. 
triseitimanale: ore 6; 


i 


celeri - Prenotazioni 


Giovedì 26 Febbraio 1948 


Nella capitale dello spumante italiano 


conomista impopolare 


I piccoli produttori «stanno a vedere» 


CANELLI, febbraio —. Anche 
quest'anno l'abbiamo sbagliata, di- 
ce Giòan, il mezzadro. L'anno scor- 
so abbiamo venduto l’uva, subito 
dopo la vendemmia: i prezzi pare- 
vano buoni, erano buoni, ma poi i 
vini son saliti a cifre ‘mai viste, i 
«negozianti» han guadagnato quel- 
lo che hanno voluto, Quest'anno 
abbiamo tenuto l’uva, abbiamo fat. 
to il vino noi: e guarda ‘li che i 
prezzi sono calati. Potevamo fare 
mille lire al miriagrammo, “anche 
più, per il moscato: sette miria ci 
vogliono per fare una brenta di 
vino, mezzo ettolitro: più le spese. 


. E i prezzi sono calati. Altro che 


guadagnarci, siamo ridotti a spe 
rare «dinen giònteje trop», di non 
rimetterci troppo. 


Sbagliato due volte 


I «negozianti», s produttori, gli 
industriali vinicoli l'autunno scor 
so hanno ridotto al massimo gli 
acquisti delle uve, I primi giorni si 
disse che non comperavano perchè 
la vendemmia quest'anno aveva 
enticipato, per via dell'estate a. 
sciutta e calda, e gli stabilimenti 
non erano ancora pronti per la la. 
vorazione. Ragione magra, impre- 
yidenza piuttosto strana in quelle 
vecchie volpi. La verità era un'al 
tra, che ‘cioè in quei giorni tutti 
esitavano, I contadini esitavano a 
vendere, o chiedevano cifre altis- 
sime, persuasi che i prezzi anche 
per il vino avrebbero continuato a 
salire (da anni non facevano al. 
tro), Dall'altro lato, ancor più esl 
tavano gli industriali a compra. 
re: già sentivano i primi colpi del 
la «politica Einaudi», già qualcu- 
no ne fiutava gli ulteriori svilup. 
pi; pagando l'uva così cara, a- 
ebbero dovuto vendere il vino a 
prezzi che il mercato non avrebbe 

iù sopportato. > 
SA che oggi quasi tutte 
le «cascine» sono attrezzate per la 
vinificazione, hanno i tini i torchi 
le botti; per gli altri ci sono le 
«cantine sociali», gli enopoli, che 
hanno préso molto sviluppo in 
questi ultimi anni, Una volta, i 
contadini arrivavano alla vendem- 
mia «tirando il collo», impazienti 
di farla fuori, prender quei po- 
chi soldi per pagare i debiti e fa 
re le spese più nécessarie per Vin: 
‘verno, Ora non è più così, hanno 
delle «riserve», possono aspettare. 
Quasi dappertutto, sono stati pro= 
‘prio i mezzadri a insistere coi pro- 
prietari per fare il vino anzichè 
vender l’uva. — SÙ 

Pochi giorni dopo, l’aria era 
cambiata. Adesso i contadini sa- 
rebbero stati dispostissimi a ven- 
dere, Teri vedevano troppo roseo, 
ora anche troppo nero: musi lunghi 
dappertutto, non sì parlava più 
che di ribasso: i contadini sono 1 
più facili a queste psicosi collet- 
tive, furono essi stessi ji peggiori 
propagandisti a proprio danno, In 
‘certe zone dove la vendemmia era 
stata un po’ più tardiva, in Roma- 
gna per esempio, l'uva andava @ 
‘male non raccolta: avevano comin= 
ciato a chiedere 550 lire al grado 
(vinî comuni), poi erano scesi & 
500, a 400, 350, e alla fine diceva- 
no «fate voi un'offerta». (Mi disse 
‘un industriale che in quel giorni 
bastava presentarsi là con «del U- 
quido alla mano» per «portar via 
quello che si voleva»: peccato, ane 
che qui, quel guabtlamestieri di 
Einaudi). Qui, a Canelli, sui colli 
del Monferrato, l'uva bolliva ormai 
mei tini dei piccoli proprietari, dei 
«particolari». 

Gli industriali avevano comprato 
pochissimo o niente; qualcuno ad- 
dirittura non aveva vinificato in 
proprio: andavano avanti con le 
riserve, per ora, e del resto anche 
per loro le richieste erano scese 
moltissimo (da 150, 200 quintali al 
giorno di vendite, mi diceva uno; 
quasi a zero), E aspettavano, «sta- 
vano a vedere»: più in là, se le 
cose cambieranno, se la situazione 
si stabilizzerà, avrebbero compera» 
to il vino dai piccoli produttori, ai 
nuovi prezzi, E’ probabile, mi han- 


. no detto, che questi, contadini, pic- 


coli proprietari o enopoli, non ri. 
enni più dell’80 per cento delle 
spese. 


“al porta bòneur, 


Questa è la vita stessa di Ca- 
nelli, l'uva, il vino. Sette ottomila 
anime conta jl comune: tutte, si 
può dire, direttamente o indiretta- 
mente legate al vino e alle indu. 
strie relative. Nel solo centro ven- 
tisette ditte, dalle minori su su 
alle più grandi e famose, E que- 
ste son solo le aziende «industria» 
li», vale a dire quelle che lavorano 
e trasformano il vino, per il ver- 
mut, ad esempio, i liquori, lo spu- 
mante: non parliamo poi dei sem. 
plici «produttori» di vino, anche 
su vasta scala, che allora non si 
contano più. Poi le industrie col- 
legate, botti, cassette, «pajetò, ett 
chette, gli spedizionieri, eccetera, 
Tutto un paese, insomma, che vive 
sul vino e del vino: e tutte le sue 
attività, per diritto o per traverso, 
pescano nel vino, La squadra di 
calcio quest'anno gioca il campio» 
mato di serie C. Mi hanno detto che 
sono stati due industriali vinicoli 
i “quali, invece di farsi salassare 
periodicamente da «contributi» a 
fondo perduto, hanno formato una 
specie di società anonima per lac 
quisto dei giocatori, così almeno il 
capitale rimane, e c'è anche la pos- 
sibilità di un guadagno se sboccia 
qualche «asso». Negli ultimi anni 
è venuta su una nuova chiesa, gran. 
de e bella: se chiedete chi ha of- 
ferto l’altare, chi il pulpito, chi 
questa colonna, chi quella, vi sem- 
bra di ascoltare l’almanacco di 
Gotha dell'enologia italiana. 

Canelli è «l'Epernay d'Italia», la 
‘culla e la capitale dello spumante 
italiano. Non solo l’«Asti Spuman» 
te», ma proprio lo spumante clas- 
sico, preparato col sistema cham- 
penois, iniziato nel 1670 da Don 
Pérignon, cantiniere dell'Abbazia 
di Hautvillers nella Champagne, 


- Anche l'uva tipica è stata importa- 


ta dalla Francia, il vitigno «Pinot», 
il classico padre dello champagne, 
non del tutto emulato nemmeno dal 
<Riesling italiano»? i primi espe 
rimenti li fece ad Asti, alla metà 
dell'ottocento, un certo cavalier 
Boschiero; ma il trapianto su va- 
sta scala e la diffusione del «Pi. 
not» in Piemonte (specie nei din. 
torni di Broni e di Stradella) si 
ebbe poi per opera di un grande 
proprietario terriero, il conte Vi. 
starino, e del fondatore della più 
antica ditta canellese, la. «deca- 
na» di tutte. 

Sarebbe interessante fare la sto« 
ria dei «fondatori» di queste gros. 
se industrie vinicole. Quello di cui 
vi ho parlato cominciò, ottanta @ 
novanta, anni fa, con due piccoli 
bar a Bologna e a Chivasso: come 
‘i capostipiti di tre delle altre più 
celebri «marche» piemontesi aveva 
mo dei piccoli caffeucci a Torino, 


uno in via Dora, uno in piazza Ca- 
stello, uno in via XX Settembre, 
La più importante fra le ditte 
giovani di qui nacque da un uo- 
mo che, nel 1911,.era assaggiatore 
in un'altra casa, con uno stipendio 
di 30 lire al mese. Fece economia, 
nel ’23, con 70 mila lire di capita- 
le mise su uno stabilimentino che 
gra poco pa di un cortile (due- 
cento metri quadrati in tutto): ora 
son 27 mila metri quadrati, gli im» 
pianti e l'attrezzatura più moder- 
ni, Con poche migliaia di l're, divi- 
se fra un mucchio di azionisti, un 
geometra intraprendente «mise su», 
esattamente cinquant'anni or so- 
no, una distilleria che oggi è fra 
le più attrezzate d’Italia. €L vin 
al porta b6neur>, dicono qui, 

Ma torse c'è qualcuno, anché 
qui, e anche jn questo campo, che 
della fortuna si è fidato un po’ 
troppo, almeno della speciale for- 
tuna di questi anni burrascosi, So- 
no quelli «venuti su con la guer- 
ra», gli improvvisati, quelli che 
hanno cambiato mestiere dall'oggi 
al domani per buttarsi allo sba- 
raglio, Per un po’ gli è andata be- 
ne (andava bene a tutti): ora vi 


LIBERO BIGIARETTI: 


LE MOGLI 


Le crudeltà della guerra 
stabilito 
rapporti tra i due sessi 


hanno NUOVI 


Più che la stanchezza, un bisogno 
di distrazione mi fa accogliere vo- 


lentieri lo svago che un rumore, 
una voce, una luce potranno offrir- 
mi. La porta è chiusa, ma ora che 
la mia attenzione s'è staccata dal 
lavoro, la trapassano agevolmente 
le voci che si levano di là, nelle al- 
tre stanze della casa, Mi metto ad 
ascoltarle: di là parlano due don- 
ne, mia moglie e sua sorella; e già 
prima che io possa distinguerle, mi 
colpisce il tono, con cui le parole 
vengono pronunciate, un tono di 
querela, di lamento e anche di ac- 
cusa, 


Basterebbero le prime frasi che 
colgo ad allontanare da me ogni cu- 
riosità, giacchè si tratta di un di- 
scorso che ormai conosco a memo- 
ria, un discorso che so ripetuto da 
migliaia e migliaia di donne, e' che 
tuttavia non cessa di mortificarmi: 
dico mortificare la mia qualità di 
uomo. Migliaia e migliaia di don- 
ne, forse in questa stessa ora di 
pomeriggio invernale, ripetono le 
medesime accuse e lamentazioni che 
ricadono su noi uomini: narrano la 
storia fitta e minuta delle difficoltà, 
delle fatiche assurde e in certo mo- 
do ossessionanti che da molti anni 
comporta la condizione di donna di 
Cusa. Questa definizione «donna di 
casa), resa. tanto insipida, anzi 
astratta nel formulario dei. censi- 
menti e dei registri burocratici, si 
è fatta crudamente concreta, medio- 
cre e precisa, completamente disin- 
cantata. Eguivale a; fabbro, mura- 
tore, ecc.; definisce un mestiere du- 
To e perpetuo, senza margini o com- 
pensi, 

Mi ha colpito ad un certo mo- 
mento una frase di mia cognata, 
una frase isolata di cui non saprei 
più neppure riferire l’ordine di 
pensieri a cui apparteneva: «gli uo- 
mini non sanno più parlare con 
noi». Forse mia cognata voleva dire 
semplicemente che. presi tutti nel 
giro di preoccupazioni dì vario ge- 
nere, non c'è più margine per di- 
scorsi appena necessari e liberi. Ma 
ora mi sembra di cogliere un si 
ENificato più esatto e lontano di 
quelle parole: mi pare davvero che 
la difficoltosa comunicabilità di 
sempre tra uomini e donne si sia 
fatta più acuta, anche se si va sta- 
bilendo un altro genere di solida- 
rietà. Proprio perchè le abbiamo 
volute più vicine a noi, perchè le 
abbiamo mescolate e intricate alla 
nostra inquieta esistenza, e perchè 
le abbiamo costrette (salvo a farne 
ricadere su loro la responsabilità) 
a diventare più simili a noi, non 
c'è più, tra noi e loro, un linguag- 
gio possibile. O, meglio, il linguag- 
gio che un tempo era possibile. Mi 
sembra questa l'accusa di mia co- 
gnata, l'accusa delle donne. Le ab- 
biamo trascinate dentro le nostre 
guerre, le nostre lotte: le guerre 
che prima appartenevano soltanto 
a noi. Partivamo per le guerre, ne 
tornavamo: le donne ci davano il 
viatico e il premio delle loro lacri- 
me;° ascoltavano i nostri racconti, 
le nostre delusioni e le nostre ire, 
attente ma senza capire bene; come. 
era giusto. 

‘A misura che i nostri odî, le no- 
stre passioni sì sono fatti più erudi, 
a misura che l'intolleranza scate- 
nava stragi più\vaste, non ci è ba- 
stato più esserne noi, soltanto noi 
Uomini, carnefici e vittime, Abbia- 
mo allargato le stragi fino a che 
esse hanno raggiunto i quieti spazi 
inviolati delle donne. Ci siamo abi. 


tuati a sentir parlare di donne 
uccise ‘nella guerra, abbiamo creato 
armi che non. possono. distinguere 
età e sesso; abbiamo guardato con 
indifferenza i dolci corpi femminili 
nella mortificazione delle uniformi. 
E così disimpariamo l’antico lin- 
guaggio dei maschi alle femmine; 
quel linguaggio elusivo ed esterno 
che, si reggeva sulla enormità di 
una differenza non soltanto fisica, 
ma morale, intellettuale; e il cui. 
incanto stava, forse, nella necessità 
di tradurre i diversi pensieri. 
Ora quasi non c'è più questa ne- 
cessità, fra poco forse avremo un 
linguaggio ‘comune: che vuol dire 
interessi comuni. Sarà il momento 
in cui davvero sapremo intenderci, 
ma non più parlarci? , Non come 
prima, forse, ma in un modo che 
potrà essere ugualmente consolato- 
re. Intanto € entrato nel nostro sen- 
timento di uomini una meno reto- 
rica pietà per la donna: dove è già 
‘un riconoscimento. Domani potre- 
mo gettar via del tutto la anacro- 
nistica maschera attraverso cui ci 
guardiamo. senza con, ciò rinuncia. 
re alle differenze che portiamo in 
sorte in ogni fibra del nostro di- 
verso corpo: avremo imparato a 
considerare le cosiddette virtù fem. 
minili pari o corrispondenti a wuel- 
le maschili, senza più l’oltraggiosa 
osservanza di. un'assoluta. superio- 
rità di queste ultime. Ma bisogna 
intanto incominciare a riconoscere 
il valore sociale di un mestiere al- 
trettanto duro di quelli su cui ci 


affatichiamo noi: il mestiere di 
moglie, di madre, il mestiere. di 
donna di casa. 


LIBERO BIGIARETTI 


fermano all'angolo della strada per 
dirvi che Einaudi, in questo mo- 
do, ammazza l’Italia; che l’indu- 
stria e il commercio hanno biso- 
gno di libertà, di liquido circolan. 
te, e lui «leva l'aria», PS 


Il costo della confezione 


‘Gli altri, i «grossi», i «solidi», vi 
fanno dei discorsi diversi, più com- 
plessi, certo più lungimiranti. An- 
che essi naturalmente risentono del 
momento, particolarmente grave 
per loro che sopportano il peso e- 
norme delle spese generali, milio- 
ni e milioni soltanto per le paghe 
e la manutenzione: tutte cose che 
i piocoli, gli «improvyisati» non 
hanno. I costi eli prezzi che essi 
devono subire sono sempre altissi- 
mi, la mano d'opera è quella che 
è, una bottiglia da spumante co- 
sta, il solo vuoto, 82 lire, con l'im- 
ballo la confezione la stagnola l'e- 
tichetta eccetera sfiora le- 200. An. 
che l’esportazione, dopo la sosta 
bellica, non ha ripreso come si 
sperava: basti l'esempio del ver- 
mut, tipico prodotto italiano, il cui 
mercato mondiale è oggi coperto 
per l’85 per cento dalla produzio- 
ne argentina, il 10 per cento da 
quella francese, e solo il 5 per cen. 
to dalla produzione italiana, 

Eppure, quando vi hanno elenca- 
to tutti i guai, la conclusione è 
sempre una: «staremo a vedere», 
Conclusione di gente posata, che sa 
di poter contare sulle proprie ri. 
serve e sulla solidità dell'azienda 
per superare un momento diffici- 
le: di gente che è pronta, anzi, ad 
affrontare più: dure difficoltà «pur- 
chè la conclusione sia quella spe- 
rata. Anche non guadagnare, o ad. 
dirittura rimetterci oggi non im 
porta, purchè ne. esca una mone. 
ta rinsanguata, un mercato stabi- 
lizzato, un domani senza cardio» 
palma. Come un agricoltore, mi ha 
detto uno, che può anche rinun- 
ciare volentieri, in parte o in tut- 
to, al suo raccolto di un anno, pur 
di bonificare e purificare definit:- 
vamente il suo terreno. Purchè be- 
ninteso, dopo il raccolto manca- 
to, la bonifica non si fermi a me. 
tà, e le erbacce e la gramigna non 
rispuntino fuori più vigorose di 
prima. 


ARNALDO VACCHIERI 


Due Premi letterari 
del Lyceum di Catania 


CATANIA, 25 — Il Lyceum Club 
femminile di Catania, ricorrendo il 
ventennio della propria fondazio. 
ne, indice. due Premi letterari: 
uno di lire 100.000 per un’opera 
teatrale, aperta. a tutti gli autori 
italiani viventi, e uno di lire 50.000 
per un gruppo di tre liriche da di- 
Vidersi în parti eguali tra un poe- 


ta e una poetessa italiani viventi, 
che hon siaro stati già distinti da 
altri premî dj poesia, 


‘LA CADUTA DELLA TEMPERATURA HA VIEPPIU' INASPRITO LE CONDIZIONI DELLA GERMANIA. 


GIORNALE DI TRIESTE 


3 


LA 


(i ONO STA. 
‘TO MOSTRA UNA VIA ALLA PERIFERIA DI MONACO DOVE GIA' DA TEMPO GLI ALBERI si 
ni TAGLIATI PER USO COMBUSTIBILE. SEMBRA PERALTRO CHE ANCHE UN MOZZICONE DI TRON. 


CO OFFRA ABBASTANZA LEGNA PER ATTIRARE L'INTERESSE DI QUALCUNO 


I peccati d'ambizione 


di Sacha Guitry 


«Non è mia colpa l'essere uno degli uomini più intel- 
ligenti d'Europa-- Parigi non può vivere senza di me» 


PARIGI, febbraio —. «Parigi 
ion può vivere senza di me, per- 
che ‘io faccio parte integrante 
della vita di Parigi». Con queste 
parole immodeste Sacha Guitry 
ha sferrato la sua offensiva còn- 
tro l'oblio dei parigini, facili ad 
applaudire ma ancor più facili a 
dimenticare. Sacha Guitry era sta» 


to imprigionato all'indomani del-| 


la liberazione. Rimase in carcere 
per due mesi. Gli si contestavano 
i buoni rapporti che egli aveva 
intrattenuto con Te autorità tede- 
sche durante Poccupazione, e cer- 
ti suoì atteggiamenti da <amba- 
sciatore soprannumerario», 0 gen- 
tiiuomo di corte tra le uniformi 
dei generali della Wehrmacht e lo 
zelo servizievole di Vichy. «Mi vo 
levano», rispose Sacha in sua di- 
fesa. «Non è mia colpa l'essere 
uno degli uomini più intelligenti 
d'Europa, Di fronte ai tedeschi 
dimostravo che. si possono perde- 
re le guerre, ma vincere le bat= 
taglie dello spirito. Altri resiste- 
vano sui fronti 0 nella clandesti- 
nità; io difendevo la Francia sul 
palcoscenico. E° forse un. deme= 
rito non avere disertato?». Fu qgs- 


= 


NON CAPITA TUTTI I GIORNI CHE DUE GEMELLE DIANO ALLA LUCE 
NELLO STESSO PERIODO DUE GEMELLI DI SESSO DIFFERENTE IN 


CIASCUN CASO. CIO' E° AVVENUTO 


A TULSA, NELL'OKLAHOMA. LE 


DUE MAMME SONO STATE RICOVERATE NELLO STESSO OSPEDALE, 
NELLA STESSA STANZA E SONO STATE ASSISTITE DALLO STESSO 


DOTTORE, LA NONNA MATERNA, 


A CAPO DEI DUE LETTINI, SOR. 


RIDE SODDISFATTA DELLA SUA DISCENDENZA 


DONO AL MUSEO 


DEL TEATRO VERDI 


Una satira della Bellincioni 
per... giustificare se stessa 


Il barome Pietro Ralli ‘e la signora 
Ella. Raftopoulos-Ralli hanfio. conse. 
gnato, in questi giorni, al nostro Mu- 
seo del Teatro, un interessante e... 


divertente cimelio. Si tratta di un ma.il 


noscritto autografo di Gemma Bellin- 
cloni, la grande cantante che in pas- 
sato ottenne tanti successi sulle scene 
del Verdi e che fu la prima, indimen- 
ticabile creatrice della «Salomè» di 
Riccardo Strauss. 

Dopo le rappresentazioni di questa 
opera. nella primavera del 1911, la 
Bellincioni compose un’ amenissima 
satira del nostro ambiente teatrale, @ 
la inviò al barone Cimone Ralli, zio 
del barone Pietro, al quale era lega. 
ta da antica amicizia, Sono 18 fogli 
protocollo di una «Farsa tragico-c0 
mica in un atto e divers, quadri» in- 
titolata «Le vicende di ‘una Salomè 
riveduta e corretta», in. cui la celebre 
artista prende garbatamente in giro 
l'impresario della, stagione (Ercole 
Casali), la direzione..del Verdi, i suoi 
compagni di scena (Il tenore Giani 
ch'era Erode, la contralto Pia Barto- 
lesi ch'era Frodiade e il baritono 
Francesco Nicoletti ch'era Jokanaan), 
nomchè se stessa, Anzianella Bellioc. 
chioni, «diva illustrata fin dal secolo 
scorso, scritturata per rappresenta. 
zioni straordinarie di «Salomè». 

La satira garbata comincia fin dai 
nomignoli appioppati ai singoli perso. 
naggi e non è stato difficile identifi- 
care le persone alle quali la «Società 
dei contribuenti del Teatro . Verdi» 
aveva, in quell’anno, affidato la dire. 
zione della stagione. Sotto i nomignoli 
si celano uomini ben noti a tutti i vee. 
chi triestini, i sigg. Burgstaller. de 
Bidischini, avv. Costellos, dott. Teo. 
doro Costantini, conte Sordina, conte 
Segrè-Sartorio, dott. d'Osmo, Mordo, 
Negroponte. Non mancano, natural. 
mente, nè il maestro concertatore Fer. 
reri, nè il critico del «Piccolo», Fronz. 
E l'impresario è chiamato Ercole Ma. 
nilegate, «personaggio che non lascia. 


no parlare e mandano in viaggio 
quando hanno paura. di aver bisogno 
della sua parola», E la. Società dei 
contribuent, è definita «Società Di, 
struttrice Arte Lirica». Insomma la 
Bellincioni non risparmia nessuno. 
L'ambiente dell'ultima prova è de. 
Seritto con monellesca vivacità, Jolka- 
naan arriva in ritardo; il maestro 
concertatore è furibondo; la Diva An- 
zianelli Belliocchioni è mervosa, per. 
‘chè «alla sera c'è la première, e biso. 
gna essere di pessimo umore: questo 
è nelle regole della Divinità»; .l tipo- 
grafo Sfronzclo (il critico Fronz), na- 
scosto fra le quinte e munito di can. 
Rocchiale, conta le rughe della Diva 


«e vuol constatare se i capelli di An.|' 


zianella sono tintò o no». Infine la 
Prova non si fa, perchè il povero Jo- 
kanaan, appena sbarcato dal treno, è 
stanco morto. Subito dopo, la «cla- 
que» si riunisce nel retrobottega di 
Un caffè e decide di uccidere Anzia. 
nella alla prima rappresentazione, per. 
chè non ha pagato abbastanza libag.o- 
ni. Infatti, alla sera, al grido di Ero- 
de: «Uccidete quel mostro!», i congiu, 
Tati si precipitano sulla scena per 


sopprimere la Diva, ma questa sfugge 


loro e si rinchiude nel suo camerino. 
Dopo di che, la direzione si consulta 
sul modo migliore di ‘sottrarsi alla 
spesa dei funerali della feroce Princi. 
pessa, è i topi, a mezzanotte, orga- 
nizzano una /ridda furibonda, cantan- 
do: «Chi li manderà tutti alla malo. 
ra?». Tutti, cioè i membri della dire- 
zione e i contribuenti, ‘ ‘ 

Tutta la farsa è una chiara allusio. 
ne al fatto che, mentre due anni pri 
ma, nella stessa opera, Gemma Bel, 
lincioni aveva ottenuto un clamoroso 
suecesso, in quella stagione del 1911 
Vi furono alcuni dissensi al mal rag. 
giunto «si bemolle». Ma la grande can» 
tante era anche, come si vede, una 
donna di spirito e volse la cosa in bur. 
letta, 


| 


solto'-*in istruttoria con un mon 
luogo a procedere. Ma il peccato 
d’ambizione, cui Guitry sacrificò 
la dignità, rimase. (Per i facili pa- 
ragoni che potrebbero nascere in 


materia, data l'abbondanza di ca-| 


si consimili in, casa nosira, occor- 
re ricordare che — per i fraricesi 
— i tedeschi non rappresentavano 
lalleato, accettabile 0 meno che 
fosse, ma il nemico, nél senso più 
tradizionale ed esclusivo del ter- 
mine). 

Intorno a quest'uomo vanaglo- 
rioso, che ha bisogno d’applausi 
come d'ossigeno, si stese così la 
gelida barriera della  diffidenca, 
che gli avversari spinsero fino al 
disprezzo, e gli amici per pruden- 


za non volevano rompere. Allora; 


Guitry prese d'assalto Parigi. Co- 
minciò con lo scandalo di un quar- 
to divorzio e di una quinta guvenr 
tura matrimoniale. Una bella ru- 
mena di 28 anni, Lana Marconi, 
divenne VPambasciatrice mondana 
del suo ritorno ai fasti della vita 
pubblica. Un uomo di 63 anni che 
si fa amare da una bella ragazza 
desta sempre l'interesse della s0- 
cietà. Sacha Guitry cercò di dare 
una pubblicità rumorosa alle pra- 
tiche del nuovo divorzio. La wit- 
tima, Genoveffi di Sérewville, era 
rimasta con lui per sei anni, i sei 
della guerra. Chiese una somma 
abbastanza forte per compensare 
la delusione. Guitry lanciò allora 
una delle sue celebri frasi, che 
fece il giro di Parigi in wenti- 
quattr'ore; «Signora, vi ho dato il 
mio nome. Non è forse sufficien 
te?à: 

Di rincalzo allo scandalo senti» 
mentale, Sacha Guitry diede alle 
stampe un volume di ricordi 
«Quattro anni di occupazioni». 
Quel plurale, nel titolo, diceva già 
quale fosse la posizione polemica 
dell'autore. di fronte alle specula- 
zioni politiche dei suoi avversari. 
Intorno al libro piovvero com- 
menti infuocati. Guitry rispose 
agli attacchi con una conferenza 
in un grande teatro parigino, du- 
rante la quale «si parlò addosso» 
per due ore, ed ottenne fischi @ 
applausi: quel che voleva. Il ghiac- 

lo era rotto. Rifiutandosi, insie- 
me @« Réné Benjamin, di prende» 
re parte al voto annuale dell'Ac- 
cademia Goncourt, della quale è 
membro, portò lo scandalo nel 
campo delle lettere. Inventò per 
sino un «Premio Goncouri nume- 
ro due», creando lo scisma nella 
più conservatrice delle giurie let- 
terarie di Francia. E a corona- 
mento della rumorosa campagna 
suscitata intorno al suo nome, è 
ritornato in questi giorni alle sce- 
ne in uno dei più bei teatri di 
Parigi, vEdoardo VII, con un la- 
voro drammatico di cuì egli è ad 
un tempo Pautore (ed il protago» 
nista, dedicato alla vita del prim- 
cipe di Talleyrand, 

L'amore per i personaggi stori 
ci è una vecchia civetteria di Gui 
try, che nella sua lunga carriera 
d'uomo di teatro — debuttò come 
attore a Pietroburgo nel 1890, al 
l'età di cinque anni — impersonò 
volta a volta Napoleone, i re di 
Francia, e la gloria di Pasteur. 
Per Talleyrand la predilezione di 
Guitry è ‘altrettanto antica. In 
quella specie di museo ricco di ci 
meli d’ogni genere che è la sua 
casa, ai pitdi della Torre Eiffel, 
il principe di Benevento ha un po- 
sto d'onore. Guitry possiede alcu- 
ni quadri di famiglia di Talley 
rand, il bastone che egli portava, 
la sciarpa di seta di cui si cinge- 
va nelle grandi cerimonis di cor- 
te. Di Talleyrand, Guitry conosce 
la vita e le avventure come pochi 
cultori di storia possono vantar: 
si, Quell’orgoglioso concetto di sè 
che Talleyrand tramutava in ge 
lida noncuranza per i suoi simili, 
1 motti di spirito per i quali andò 
famoso, l'ironia di cui copriva il 
mondo del suo tempo senza amar- 
lo, come se lui fosse al centro di 
quel mondo e dall'alto della ‘sua 
disumana intelligenza lo dominas- 
se, invitavano Guitry a riconoscer= 
si nelle spoglie di questo grande 
& corrotto signore 


I'avere atteso il dopoguerra, 
quadrivio delle defezioni e dei tra- 
dimenti, per portare questo con- 
fronto prediletto alla prova della 
ribalta, fa parte della polemica 
di Guitry contro il suo tempo. Gii 
spettatori che gremiscono ogni se- 
ra VEdoardo VII per assistere alle 
rappresentazioni del «Diavolo zop- 
po» di Guitry, comprendono fin 
dalle prime battute che VPautore, 
tracciando Velogio di Talleyrand, 
mole tessere la propria apologiu. 
«Solo gli sciocchi e gli imbscili 
non cambiano. d'opinione; e si la- 
sciano tritare dai Toro errori, Da 
lunga mano ho imparato che la 
ostinazione è l'energia dei poveri 


di spirito». Questa, la giustificazio-! 


ne di Tallevrand, e la tesi che 
Guitry lancia come una sfida ai 


suoi contemporanei. Ma ‘il vero 
| Talleyrand fect di questa massima 
un impiego pari alle proporzioni 
del suo ingegno, ‘malvagio ma 
grande, Tradì rivoluzioni e imperi. 
monarchie e principati; mise sos 
sopra l'Europa, € se fu il più odia- 
to tra gli uomini del suo tempo, 
riuscì ad essere, nella misura di 
quell’odio, temuto é potente, Quan- 
do dalle vette di tanta perfidia si 
scende alle spicciole avventure di 
un Sacha Guitry, il nuovo Talley 
rand che egli pretende di essere 
è un Talleyrand in sedicesimo, în 
trentaduesimo, in sessantaquattre- 
simo. Talleyrand si vendette alla 
Casa d'Austria per milioni in oro 
secchino, A Guitryu si rimprovera 
una assegnazione di trenta quinta 
li di ‘carbone, ottenuta dal favore 
dell’occuparte quando milioni di 
francesi battevano i denti dietro 
@ reticolati, Il ministro di Napo- 
leone, tradendo regolarmente i 
suoi padroni, servì la Francia e 
la salvò. Guîtry non ha salvata 
nulla, e ha cercato soltanto di ser 
vre la propria ambizione. 
GIANNI GRANZOTTO 


Chiose di Vitaliano Brancati 


PIAGERI DELLA POTENZA 
E DISPIAGERI LETTERARI 


Senza dubbio l’uomo nasce debo- 
lissimo, e non riesce mai a guarire 
seriamente, -di questa sua grave in- 
fermità; sicchè la morie, dopo aver 
gli lasciato provare, per venti, tren- 
ta, sessant'anni, se mai possa vera 
mente reggersi in piedi, lo ripone 
nelle condizioni che più gli si con- 
fanno. 

Il padre che tocca con un dito il 
neonato ancora cieco, sordo e privu 
di capelli, trasale al pensiero di aver 
fondato un regno d’amore, trepida- 
zioni, speranze, entro un pugno di 
carne. «Quando cresceranno le sue 
ossa?» gridò subito .un mio amico 
al dottore che gli aveva messo sulle 
braccia un figlio quasi privo di peso. 

«Oh, presto!» disse il dottore. «La 
provvida natura...) 

Ma la provvida natura, anche nel 
più fortunato dei casi, non fornisce 
che di cartilagini l’uomo straordin 
rio che, al pregio di essere nato no- 
ve mesi dopo un nostro carissimo ed 
intimiesimo atto, aggiunge quello di 
somigliarci, parlarci col tono della 
nostra voce e fissarci negli occhi uno 
sguardo che ci pare insieme quello 
della nostra gioventù e quello di no- 
stro padre. Per lui vorremmo piutto- 
sto un corpo tale per cui una mon- 
tagna, cadutagli addosso, si eminuz: 
zasse in polvere, e l'esplosione di 
una bomba, dopo averlo illuminato 
dolcemente, mettendo in luce le gra 
zie del suo sorriso, gli facesse appe- 
na scuotere il capo. Ma questi sono 
sogni, Nella pratica di ogni giorno, 
i padri cercano di rafforzare la fragi- 
lità del figlio con quella impalpabi- 
le protezione che «i chiama potenza. 
Pare che, facendolo sedere su un 
trono smisurato! noi mettiamo il no- 
stro uomo al di sopra di molti peri- 
coli. 

Non tutti però la pensano a que- 
sto modo: taluni credono che il mi- 
glior mezzo di riscattare la propria 
debolezza sia di rendersi flessibili, e 
scelgono l’umilià; ma pareechi altri. 
dividendo l’opinione dei padri, cre 
dono fermamente che, a guarire di 
questo insopportabile male, non ci 
sia che un rimedio: la potenza. 

La vista di un potente esercito che 
sfila davanti a noi con rumore di 
tuono e di zampe di cavalli, e del 
quale possiamo dire mentalmente: 
«Ecco il mio esercito!» o di una 
massa che ci acclama agitando il no- 
stro ritratto, ci fa dimenticare l’e- 
sile. forma delle nostre gambe e la 
mosca che ha spiccato il volo dal 
labbro di un fanciullo per portar 
ci il tifo e la morte. Nè ci sembra 
di morire quando attorno a noi mi- 
lioni e milioni di uomini domanda- 
no: «E’ morto?», e centinaia di alti 
personaggi ubbidiscono perfino alla 
ultima mezza parola che ci esce con 
un gorgoglio dalla bocca. 

Sì, la potenza è il rimedio più po- 
polare della nostra debolezza di uo 
mini. Gran parle di noi, superati i 
vent)anni, ricorre subito a lei: e io 
ho visto uomini intelligenti e di 
grande spirito, ho visto i miei amici 
più cari, che avevano letto con me 
gli stessi libri, mettere la testa entro 
i segni luccicanti della potenza. 


Essi avevano tutte le qualità per 


capire, voler bene, conversare, scri- 
vere, divertirsi un mondo alla vista 
di un fiore; e tuttavia le loro mani 
erano bianche di emozione mentre, 
con falsa noncuranza, facevano una 
pallina del telegramma che li nomi- 
nava qualcosa. 

Oh, non dirò che essi siano diven- 
tati rozzi o superbi, o abbiano ces- 
sato di capite 0 voler bene! Anzi, 
non appena da piccoli eran diventati 
alti personaggi, mi telefonavano per 
chè io corressi alle loro case a re- 
dere se erano rimasti «uguali a se 
stessi». In verità, nulla di nuovo io 
trovavo nella loro persona, all’infuo- 
ri di quel farmi guardare il fondo 
delle loro pupille perchè mi accor 
gessi che non c’era nulla di nuovo. 

Tuttavia, con l’andar del ‘tempo, 
sebbene mi trattassero con premure 
e affetto raddoppiati, io vedevo luc- 
cicare i loro occhi dietro veli sempre 
più folti, come se fra loro e me pas- 
sassero spettri di bandiere, cortei, 
cavalli. Essì sgranavano gli occhi, ma 
io li vedevo sempre di meno... 

** / 

«Il linguaggio indiretto e allusivo 
ci mette nelle condizioni del ventri- 
oquo che, piangendo la morte del 
figlio, debba far piangere la sua voce 
dal lampadario. o da un Ferraù di 
legno appeso alla parete. 

VITALIANO BRANCATI 


| MOSTRE | 


Sculture di Milani 


La Gealletia dello Scorpione: continuan- 
do la serie degli artisti appartenenti alle 
correnti nuove, presenta un giovane sculto- 
Te milanese: Umberto Milani, Fattosi no- 
tare già da qualche anno per un'originale 
e viva comprensione plastica è pur sem- 
pre alla ricerca di uno stile e di una forma 


enze della scultura realistica 
moderna, sembra oggi volgersi alle più 
attuali libertà plastiche dei cubisti e co- 
struftivisti francesi. L'influenza di Zadkine 
è palese nella maggioranza delle opere e- 
sposte. L'istinto realistico non trova però 
sempre la giusta fusione nella aprioristica 
struttura zadkiniana e determina un'incon- 
gruenza stilistica troppo evidente, Anche 
la monotona e formalistica soluzione dei 
particolari ottenuti per incisione (occhi, 
bocche, ecc.) ,contribuisce a rendere più 
vaga l'unità ‘plastica. Qualità e risultati di 
più alto rilievo nella «Bagnante n. 2x e în 
«Arta», Disegni di poco impegno negli sche- 
mi generici della moda. 


| Le marine di Klodic 


I quadri di Klodic (Galleria Trieste) mi 
ricordano una «boutade» di Picasso chia- 
mato ad esprimere il suo giudizio su un 
quadro «pompier»: «Vedo una strada, del- 
le carrozze, degli ombrelloni, un cane, ma 
non vedo la pittura». Qui ci sono bastimen- 
ti di ogni tipo e di ogni età con le vele 
giustapposte e il vento di maestro 0 di 
tramontana che le gonfia o le rende flac 
che di bonaccia; e poi distese marine, 
tramenti, melanconici battelli in disarmo, 
brigan! galere, ecc., il tutto nel gene: 
re chig». Tutto sommato, cartelli per 
società di navigazione o tavole per atlant 
marinari, 


R 


Il destino secolare di Aquileia 
non si realizza attraverso una pa- 
rabola di sviluppo o di decadenza, 
‘bensì nella sostanziale trasforma- 
zione ia porto romano Ticco è 
fiorente in borgata agricola fra 
pingui terreni e il mare. Così la te- 
nac'a di coloro che venerano lean. 
tiche pietre come la testimonianza 
più viva e commovente di un pas- 
sato glorioso — e, nel caso di A- 
quilleia, tale tenacia appartiene 
principalmente ad Antonio Brusin 
— urta di continuo contro l’altret- 


ne dei contadini per una terra che 
dà vino, olio e grano con generosità 
superiore a quella di altre zone 
friulane. Ragione per cui l'aiterna 
vicenda delle stagioni porta nei 
campi aquileiesi un curioso, avvi- 
cendarsi di archeologi che scavano 
e poj ricoprono e di contadini che 
seminano e poi raccolgono. Ciò non 
ostante, le rovine romane visibili 
di Aquileia sono le più importanti 
dell’Italia settentrionale, e il suo 
Museo è uno dei più ragguardevoli 
non solo d’Italia, come appare an- 
che dalla recentissima ed espert 
sima guida dello stesso Brusin: 
«Aquileia e Grado», pubblicata in 
elegante edizione dalla Casa. «La 
Vigna» di Udine e corredata di nu- 
merose, nitide e opportunamente 
scelte fotografie. 

In mezzo, fra archeologi e agri 
coltori, sta la Basilica, così come 
fra Roma e l’Italia d'oggi stette dal 
VII al XVIII secolo il Patriarcato 
di Aquileia. Patriarcato che, come 
si sa, di Aquileia conservava sol 


patriarchi, trasportata per misure 
di sicurezza la loro sede prima a 
Cormons, poi a Cividale e poi a 
Udine, ad Aquileia non fecero mai 
più stabilmente ritorno. Ma laggiù, 
presso ll. mare, in faccia alla rivale 
Grado, essi lasciarono un monu- 
mento degno della loro grandezza e 
d. quella della Chiesa cattolica: la 
Basilica di Teodoro e di Popone, il 
Patriarca che, nell’undecimo secolo, 
nutrì l’irrealizzabile sogno di rida- 
re anche ad Aquileia-città l'antico 
splendore. 

Le cime aguzze delle Giulie sbu- 
cano dalle nubi col loro candido 
cappuccio di neve. Un sole piccolo 
e opaco corre dietro altre nubi, in 
gara con la nostra automobile che, 
lasciata alle spalle Cervignano, 
punta diritta verso la sagoma ben 
nota del campanile aquileiese. E' 
bello arrivare al Cimitero degli E- 
roi e alla Basilica, camminando 
adagio per la Via Sacra, fra gli 
alti cipressi in duplice filare, aven- 
do a destra gli scavi del porto ro 
mano e a sinistra il corso arginato 
del Natissa, cioè del fiume che, ai 
tempi di Roma, costituiva, per lo 
appunto, il porto fluviale di Aqui- 
leia — e scorreva a destra del via- 
le — con un’ampiezza di 48 metri e 
una lunghezza di 330, E seguendo 
con l'occhio il braccio teso dell’ar- 
chitetto Piazzo, Sovrintendente alle 
‘Belle Arti di Udine, che gentilmen- 
teyci fa da guida, e ascoltando la 
sua precisa e chiara parola, non è 
nemmeno necessario di forzare la 
fantasia, per veder popolato il non 


mo confine orientale 


è segnato con un disco molto più 


tanto rispettabile e utile venerazio-. 


Aquileia: passeggiata archeologica 


Ovunque si posi il piede, si ha 
la sensazione di camminare su 


strade romane. L'impressione è 
profonda. 


{poco inferiore a quelli di Roma e 


di Antiochia. 

Oggi fra le due prode, alberata 
l'una ed erbosa l’altra, che limita- 
no il porto aquileiese, laghetti di 
acqua lasciati dalle recerti piogge 
stagnano in mezzo alle antiche pie- 
tre; ma queste conservano intatta 
l'antica fisonomia: il marciapiede 
lastricato; i blocchi squadrati del- 
la parete di sponda; la banchina 
con le pietre d’ormeggio; le scali- 
nate degli imbarcatoi; le strade di- 
rette verso la città; il tutto  co- 
struito in calcare famo, Non lun- 
gi sono pure visibili î resti dei ma- 


tinto il nome, perchè in realtà i! 


del Poitinger conservata a Vienra,|l'i 


gazzini, ia .cui facciata era volta 
verso il fiume. 
La sobria funzionalità di queste 


i 


UN PRETE ORTODOSSO DI GERU- 


SALEMME SEGNA LA PROPRIA CA_| La rapida visita la; 
SA CON UNA CROCE ONDE PRE./sione profonda. Il Museo 
SERVARLA DALLE VIOLENZE DEL |gico è chiuso, 


LA GUERRA CIVILE 


costruzioni che, secondo Antonio 


Brusin, risalgono ai primi tempi|E 
vasto bacino di navi d'ogni specie|dell’impero, è curiosamente inter 
e srandezza. provenienti dell'Istria i rotta, ogni. tanto da inerostazioni di 
je da terre più lontane, coi loro ca- frammenti di pietre varie, 
richi di legname, lana, pelli, mar- scolpite, che arrotondano il muro 
imi, spezie, profumi e sete, da de-|della banchina a guisa di torrette 
inositare in questo scalo dell'estre-|di difesa. E tali sono, e testimo- È 
in d'Italia che, | niano del come il porto Cio si Gilaualo. gl prinata, AU 

rta cinquecentesca i mutasse, nei secoli più tardi del- om 
a - impero, in un contato baluardo. | uomo che le ha donato la maggior 
Per quanto numerosi sieno i Fori|parte della propria vita. 


anche 


grande di quello di Vindobona e di'romani sparsi per il mondo, credo 


| aquileiese, situato a 


=" een re 


tuttavia che ben pochi erigano una 


E tre ch 
spesso molto ben fornite), Dro 


nove colonne in fila dà 

I 0 anno 
idea di maestosità; 
scono però appena 
quello che dovette 


già una 
esse costitui 
Una. parte di 
Rae il Foro 
c È sud ‘dell’incr. 
cio della Via Giulia Augusta “ate 
do con la'Via Gemina (Gorizia e 
Tieste) e oggi ancora. in patte se 
polto sotto casupole, 


È talle e la 
Strada, Probabilment, È x 
te del 1934, un'opera Hi DA 


te «del bonifica, 
idraulica non avesse tratto alla luce 


capitelli e colonne tutto 
continuato a in pa 
sole na dado sotto le verdi 
Ono restie le zolle a lasciarsi ri- 
muovere; :ma quando lo RL 
scavate per una profondità di alcu: 
ni metri, formano poi un castone 
Verde intorno aj monumenti ri 
Drist.nati, bisogna convenire che il 
capo d'occhio è veramente sugge- 
stivo, Tale è il caso del sepolereto 
romano, spirante un'aura di sere 
nità agreste, per cui la morte ap 
pare dolce e placata come nel di. 


| 


stacco della madre dalla figlia, raf- 
fisurato ne] gruppo a, ni 
quarto sepolcro, Cinque tombe di 
famiglia si susseguono, circoscrit- 
te da muretti secondo là costumane 
za aquileiese, La prima è la più 
adorna, specie nei balaustri posti in 
diagonale, nei pilastri agli angoli 
Sui quali poggiano due are e nei 
gradini dell’ara centrale, Nelle se- 
guenti are rettangolari si alternano 
quelle a forma piramidabile; nume- 
rose urne cinerarie sono sparse en- 
pei 
— Gli aquileiesi d’oggi assicu: 

che sono ottime per i i Sons 
dori — ci Informa sorridendo la 
nostra guida, E l'affermazione non 
ha nulla di irriverente, tanto que 
sto cimitero romano, sprofondato 
nella verde campagna, vigilato da 
eni Viti, parla di perpe- 
‘uità della vita nel à 

la nature la perpetuità del- 

quale natura nasconde o ci 

conda le testimonianze gloriose di 
Una storia discontinua nel tempo 
ma non nello spirito. Ovunque si 
posi il piede, si ha la sensazione di 
camminare su strade romane — co- 
me quella che bianchepgia, per un 
breve tratto, fra messi e vigneti. 


unque si volga lo sguardo, ci si - 


imbatte nella mole massiccia det 
campanile tra la Basilica chiara e 
la macchia scura del Cimitero dei 
RUE soa FRS le spoglie di 
Giovanni ndacci, i 

RT o e dei Mility 
scia un'impres- 
archeolo- 
si tuttora in via di si- 
stemazione. Per noi dunque, Aqui- 
leia rimane nel ricordo tutta bianca 
e verde, sotto un cielo ancor rabbri. 
vidente ma già quasj primaverile, 
T'cercandola a casa. nelle paroce 
e nelle il'ustrazioni della guida di 
Antonio Brusin — la quale, meno 
pungolata di noi dalla ristrettezza 
dei tempo. contiene anche G.ado 
con la storia dei suoi interessantis- 
simi scavi recenti — la ritroviamo 


LUCIA TRANQUILLI 


LE 


Una gara di velocità 
fra Thorez e il Governo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI, 25 — Non vi è gior- 
nale francese stasera che non si 
chieda: avremo anche in Francia 
l'offensiva comunista? Vi ho detto 
ieri come nelle ultime 24 ore la 
Confederazione del lavoro abbia 
preso posizione contro l’orienta- 
mento del Governo, il quale sta 
mettendo in piedi una nuova camr 
pagna per il ribasso dei prezzi. 

La Confederazione del lavoro fa 
un ragionamento molto semplice. 
Questa campagna, dice, non riu- 
scirà. Il costo della vita è aumen- 

to dal Lo gennaio del 20 per cen- 
to e ‘oltre ed è bene che gli operai 
comincino a discutere per un au- 
mento dei salari, Sono le prime bat- 
tute della battaglia comunista di 
primavera? 

Bisogna tenere presente che in 
dicembre sul terreno di agitazioni 
‘preparato per l'appunto da una 
campagna di aumenti salariali i co- 
munisti furono battuti. Ne seguì 
la rottura del fronte sindacale fran- 
cese. Un avvenimento la cui porta- 
ta anche sul piano internazionale 
non è stata valutata ancora quan- 
to merita. Oggi la Confederazione 
del lavoro, ridotta alle sole assoc 
zioni sindacali a direzione com 
sta, conta due milioni di aderenti; 
1 milione e 300 mila sono passati 
neile file di Force Ouvrière, la Con- 
federazione dissidente. Altri 400 
mila sono raggruppati dalla. Con- 
federazione dei lavoratori cristiani 
e 200 mila in associazioni indipen- 
denti. 

La Confederazione del lavoro non 
ha più la forza o, meglio, laut 
tà per bandire crociate nazionali o 
mettersi alla testa d'una agitazione 
generalizzata. Ma vi è nel conflit- 
to sociale che si sta così puntual 
mente riaccendendo un fatio1e psi- 
cologico di importanza fondamen- 
tale. Le organizzazioni operaie si 
vanno convincendo dell’inutilità dei 
continui aumenti di salario ed è 
sul ribasso del costo della vita che 
esse puntano cen speranze più po- 
sitive. Tutte le organizzazioni sin- 
dacali non comuniste Sono d’accor- 
do con il Governo per mettersi su 
questa strada. 

Ora la lotta politica che intorno 
al dissidio prepara le sue polveri sì 
pone esattamente in questi termi- 
ni: Riuscirà il Governo a breve.sca- 
denza a far ribassare ì prezzi? Se 
non riuscisse tutto il fronte sin- 
dacale, anche quello dei dissidenti, 
sarebbe costretto ad allinearsi coi 
i comunisti per la richiesta d’un 
nuovo aumento salariale. Costuro 
sembrano Uunque per il momento 
impegnati più che altro a far fal 
lire il piano governativo per la di- 
minuzione del costo della vita. 


La base essenziale di ogni ribas- 
so dei prezzi è l'atteggiamento del- 
la campagna. L'esperienza Blum 
fallì di fronte alla resistenza der 
‘contadini, i cui prodotti gravano 
per un buon ottanta per cenvo nei 
bilanci familiari degli operai, I co- 
munisti si preparano a riaccende 
re questa resistenza. E’ una gara 
di velocità fra Thcrez e il Governc. 
Schuman tutte le mattine si fa.te- 
lefonare dalle halles i prezzi delle 
verdure. Il listino del mercato è di- 
ventato il termometro della batta: 
glia politica. Dalle sue oscillazioni 
dipendono la vita del Governo, il 
via dell'offensiva. comunista e le 
alternative di Dr Gaulle tra unr 
attesa che sì fa troppo lunga e un 
intervento che cerca le occasioni 

© Ministro Bidault parlando sta- 
sera all'associazione della stampa 
anglo-americana, ha rilevato'che og. 
gi l'Europa si è ridotta a 16 Stati, 
poichè gli altri se ne sono provvi- 
soriamente distaccati, «Ma noi — ha 
detto il Ministro — non ci rassegne- 
temo che quest'Europa sia così pic- 
cola». Dopo aver rivolto un appella 
a proseguire lungo la via intrapre- 


L’innocente 


Nel bollettino dello Stato civile di 
Siena è stato iscritto un nuovo na. 
to sotto il nome di Togliattino Mi. 
lani. 
© DALL’ALBANIA 

Ieri è giunto a Brindisi il pirosca- 
fo «Kostrena» che recava a bordo 
#4 italiani, compresi alcune donne 
e bambini, provenienti dai pozzi di 
petrolio di Devoli, Scutari e Du- 
razzo. 


© VITTIMA DEL DOVERE 


A Tutturano, presso Brindisi, .) 
‘maresciallo dei carabinieri Di Don. 
no riconosceva in un'officina di bl. 
ciclette due pericolosi malviventi da 
tempo ricercati. Benchè solo, il ma. 
resciallo entrava nel locale affron- 
tando ì due per arrestarli, ma ve. 
niva fatto segno a -ipetuti colpi di 
‘pistola. Nonostante .osse gravemen. 
te ferito il maresciallo si trascina. 
va sulla strada urlando ai. passan- 
ti di fermare i due malfaltori da. 
tisi alla «fuga. Numerosi cittadini 
sì lanciavano vanamente all’inse- 
guimento, mentre poco dopo il ma. 
resciallo decedeva, 


sa, Bidauìt ha detto che gli avveni. 
menti cecoslovacchi non possono co- 
stituire una: grave e seria preoccu- 
pazione. Non si può immaginare che 
le pedine continuino ad avanzare 
indefinitamente senza compromet. 
tere la situazione entro un .ter- 
mine di temp» forse assai breve. 
«Siamo ancora in tempo — ha con. 
eluso il M nistro — ma appena in 
tempo per salvare la pace, ma non 
la pace senza la libertà». 
GIANNI GRANZOTTO 


Un progetto degli esuli 


TREMELLONI ASSICURA 


il proprio interessamento 


ROMA, 25 — Il Ministro Tremel- 
loni ha ricevuto questa mattina i 
rappresentanti dell’Unione indu 
striali giuliani e dalmati, i quali 
hanno avanzato la richiesta di uno 
stanziamento di quattro miliardi 
di lire da ripartirsi in due o più 
esercizi finanziari per ricostituire 
nel Mezzogiorno d'Italia le aziende 
passate sotto il controllo jugaslavo, 
in seguito al trattato di pace. 

Tremelloni ha assicurato il suo 
interessamento anche presso gli 
altri Ministri, che dovrebbero con- 
correre allo studio d'un provvedi- 
mento del genere. 

cei, 


La situazione a Trieste 
Bonaccia di cattivo augurio 


secondo il “New York Times, 


NEW YORK, 25 — In un artico- 
lo odierno il «New York Times» 
tileva come, data la situazione esi- 


stente a Trieste, il Comandante 
delle Forze anglo-americane locali, 
gen. Airey, non veda nessuna pos 
sibilità di miglioramento, Ricor- 
dando che tutti i 18 candidati pre- 
sentati per la carica di Governa- 
tore sono stati successivamente 
respinti, il giornale ritiene che ciò 
borti il problema di Trieste ad un 
punto morto, così come è successo 
per il problema della Germania e 
dell'Austria. Nel porre in rilievo ia 
stasi del commercio triestino e io 
aumento della disoccupazione, il 
«New York Times» aggiunge: «Pre- 
sentemente una bonaccia di cattivo 
augurio regna nella città, ma la 
possibilità di un’espiosione esiste 
di fatto in questa situazione», 


Le adesioni alla Conferenza 
dei sindacati a Londra 


WASHINGTON, 25 — Il Presi 
dente della Federazione americana 
del lavoro ha annunciato ufficia/- 
mente che la Federazione ha deciso 
di partecipare alla Conferenza. sin- 
dacale internazionale sul piano 
Marshall che si terrà a Londra il 
9 marzo prossimo per iniziativa del- 
le Trade Unions. Ad essa hanno 
finora ader le organizzazioni sin- 
dacali del Benelux e quel’e norve- 
gese, svedese, danese e svizzera ed 
ii CIO americano, tutti appartenti 
alla Federazione sindacale mostdia- 
le, nonchè, olire alla Federazione 
americana del lavoro, la, «Force ou- 
Tière» ed i sindacati cristiani fran- 
cesi, belgi. olandesi e svizzeri, La 
CGT francese e la CGIL italiana 
non hanno ancora fatto conoscere il 
loro atteggiamento, 


PRIMI COMMENTI AMERICANI 


IL PUTSCH DI PRAGA 
uguale a quello nazista 


WASHINGTON, 25 — La for- 
mazione del nuovo Gabinetto ceco- 
slovacco è considerata a Washing- 
ton una mossa decisiva dei comu- 
nisti per instaurare una dittatura 
totalitaria, tendente aid includere 
la Cecoslovacchia nel sistema eco- 
nomico e politico dell'URSS. 

«Nove anni or sono i nazisti si 
impadronivano della Cecoslovacchia 
e cio costituì il preludio della se- 
conda guerra mondiale. Gli avve- 
nimenti attuali im quel Paese co- 
stituiscono un pericoloso parallelo 
che dovrebbe far riflettere i comu- 


GIORNALE DI TRIESTE 


ULTIME DELLA NOTTE 


LA CAMPAGNA PER IL RIBASSO DEI PREZZI IN DEMO 


nisti a Praga e a Mosca». Questa è 
la reazione ufficiosa degli ambienti 
‘dipiomatici americani nell’'appren- 
dere la formazione del nuovo. Ga- 
binetto cecoslovacco, 

Negli ambienti diplomatici non si 
dubita peraltro che l'accettazione 
del nuovo Gabinetto da parte di 
Benes significhi che egli abbia ce- 
duto alle pressioni e alle minacce: 
Negli stessi ambienti, inoltre vien 
posto in rilievo che la Cecoslovac- 
chia è l'ultimo Paese che il Gover- 
no statunitense potrà lasciare, seb- 
bene involontariamente, entrare 
nell'orbita sovietica, 


Il rappresentante Karl Stefan, di 
origine cecoslovacca, parlando og- 
gi alla Camera, ha detto che «la 
Cecoslovacchia passata sotto il gio- 
go comunista non potrà rimanere 
permanentemente im condizioni di 
schiavitù, Altri Masaryk, altri Be- 
nes sorgeranno per condurre, an- 
cora una velta, il popolo cecoslovac- 
co verso la libertà». In questo tra- 
gico momento i cecoslovacchi la- 
sciano agli Stati Uniti un insegna- 
mento inestimabile, rivelando le ; 
nistre vie della conquista comuni- 
sta: «Gottwald non è che il si 
boio della ‘selvaggia natura sovie- 
tica», 

La missione della Banca*mondia- 
le che doveva recarsi in Cecoslo- 
vacchia per accertare iì fatti rela- 
tivi alla richiesta di un prestito di 
350 milioni di dollari. 


NEW YORK, 25 — Nel 1919 en- 
irava nell'Università di Michigan 
un giovanotto piccolo e tarchiato, 
dar capelli nero-corvini, con un pa- 
io di baffetti a spazzolino da dén- 
ti, che non sì sarebbe detto affatto 
un puro anglosassone; tuttavia e- 
ra nativo di Qwosso, dove @ memo- 
ri& d'uomo mon era arrivato un 
immigrante dall'Europa. II giova- 
È nottino si distin- 


tudio assiduo, 
anche 


e, che gli face- 
sperare. una 
carriera 
palcoscenico 
di quel Metropo- 
-litan, al quale 
guardano i can 
lanti di tutte le 
parti del mondo; 
e con questa 
prospettiva lasciò 
il Michigan per New York, sen- 
z& per altro trascurare lo stu- 
dio. Andatagli male la voce, gli ri- 
mass la legge, e in questa si, ad- 
dottorò nella Columbia University 
ne? giugno del 1925. 

Thomas E. Dewey, di cui sto par= 
tondo, fece molte amicizie, ma una 
specialmente gli riuscì utile, quella 
di George Z. Medalie, che venne 
nominato nel ?31 Viceprocurutore 
dello Stato in uno dei distretti di 
New York e îo chiamò con sè. In 
quella posizione c'è il modo di far- 
si molti soldi, lasciando Tonore; 0 
il modo di farsi molto Onore, tra- 
scurando i soldi, Thomas E. De- 
wey non si curò dei soldi e sì fe- 
ce presto molto onore. 

Oggi Dewey è Governatore dello 
Stato di New York, eletto nel 1942 
con 2.148.546 voti, contro 1.501.089; 
e rieletto nel 1946 con 2.825.633 voti 
cuntro 2.138.482 del suo avversa 
rio, che aveva avuto la candidatu- 
ra di tre partiti. Dewey @ppartiene 
al partito repubblicano e possiamo 
arche dire che ha in mano. gran 
parte. dell'organizzazione di esso. 
Scomparsa la candidatura del gene- 
rale Eisenhower, egli è il candidato 
più popolare che i repubblicani 
p.ssano opporre w Truman, E’ an- 
che il candidato più giovane, pe: 
chè nacque nel 1902, . 

La sua popolarità nasce, come 
tutte le popolarità, da causé igno- 
te, cioè da un certo magnetismo 
che muove le masse elettorali ad a- 
vers fiducia ‘in una persona. Cer- 
tamente fra queste cause si può 
intravvedere Paspetto fisico pre- 
stante e sveglio, la sua rapidità nel- 
Fagire, la chiarezza dei suoi pro- 
grammi, la sicurezza della sua pa- 


Thomas E. 
candidato repubblicano 


ewWey 


Messaggio agli italiani 


L'Italia non deve soccombere sotto la 


minaccia del 


totalitarismo comunista 


Invitato da Giuseppe Prezzolini d inviare un messaggio al popolo 
italiano, Dewey ha risposto con la seguente lettera, che siamo lieti di 
far conoscere ai lettori del nostro giornale: 


oi siamo destinati ad essere e considerarci compatrioti 
Colo:nbo per molti comuni legami, in essi 


di Cristoforo 
incluso quello del gran 


rumero di c.itadini. italiani, la cu: energia, forza ed intelligenza hanné 


gonsiderevolmente contribuito alla nascita e all'affermarsi 


della. nostra 


Nazione. Il loro istinto per la libertà ha validamente contribuito a preservare 


e rafforzare i nostri ideali democratici, 


del tono della nostra civilta democratica, 


e la loro cultura ha favorito l'aumento 


Sicuramente non v'è stato un cuore in America che non abbia gioito 
quando le fortune della guerra resero possibile la fine di quella infelice 
Interruzione della nostra antica amicizia. Riguadagnata la sua libertà, la 
stragrande maggioranza degli italiani s'è dedicata a dare espressione e corpo 
al sio naturale genio per le operose attività e per il buon ordine, I giornalisti 


americani ci 
qua 


ci hanno rapportato della maniera, 
gli “taiani hanno riparato alle devastazioni della guerra, E’ stato un 


invero miracolosa, con la 


forinidabila lavoro. Ma gli italiani non debbono adagiarsi su questo punto 
raggiunto: sappiano che non c'è Stato americano che attonito non abbia visto 
da se stesso e non abbia beneficiato dell'enorme capacità del lavoro italiano. 


Gli ita! 
nose battag: 


lungne bellissime strade maestre 


ani sono stati martoriati e purificati dalle ferite di molte sangu. 
g:je, E i ponti seno stati rialzati, e di nuovo cotrono i trenì e le 
sono riattivate, 


Quando l'ultimo soldato 


tedesco lascio il territorio, le produzione industriale italiana era del 25 per 
cento rispetto a! periodo prebellico. In due anni questa ne ha riguadagnato .1 
"0 per cento; e la produzione agricola è pure considerevolmente ‘progredita, 
bur tenendo conto della cr tica penuria degli attrezzi di lavoro, dei fertiliz- 


zanti e delle sementi, 


uu Ma a Q.spetto di questa dimostrazione della meravigliosa vitalità 
italiana e della sua capacità di recupero, il popolo della Penisola ecco che 


affronta unu 


nuova minacz'a alla libertà di recente recuperata. 


Gli italioni hanno rigettato il brutale g'oco del totalitarismo fascista 
solo per vedersi minacciati dalle forze del totalitarismo comunista, Così come 


essi hanno duramente 


lottato per ricostruite una società ed: un libero 


Governo dalle rovine della guerra, di contro sono fatti segno a costante 
attacco per opera di forze oreranti nei legami manipolati da Mosca, 

Noi abbiamo visto come i comunisti .n Italia, così come in Francia, 
recentemente abbiano inscenato un disperato tentativo per rovesciare il 
Governo o per assumere ?1 controllo di quelle Nazioni, Fortunatamente questi 
tentativi sono stati stroncat: e i liberi Governi di questi popoli nuovamente 


liberi sono ora più forti di prima, 


Ma la tattaglia non è finita. Il pericolo è da scongiurars: per il tempo 


a venire. 
pro. 
inev 


Di La fazione sinistra rivoluzionaria segna 
ima favorevole occasione. La situazione economica favorisce la fame. e 
itabilmente numerosi a.tri ardui problemi creano um feri 


il, passo, aspettando Ja 


‘tile terreno per 


î loro intrighi e per la loro politica di azione diretta. La fazione rivoluzionaria, 
vive nella fame, nelle confusione e nel timore da essa stessa creato, Ma essi 
possono, essi debbono essere sconfitti, L'anima italiana è sopravvissuta a 
tremende prove nella recente guerra. Non dovrà soccombere proprio adesso, 


THOMAS E, DEWEY 


rola, la sua vita domestica mode-|nersi quanto era possibile da di. 


sta ed esemplare. Egli sposò nel 
1928 Frances Eileen Hutt dell’Okla- 
hoema, ha due figli maschi e la sua 
professione è quella di <farmer», 
cioè medio proprigtario e coltivato- 
re di terre, sicchè lo si vede nei 
giorni che Pufficio gli lascia liberi 
intento a curare una vacca com- 
‘prata di recente o.ad issare con la 
forca il fieno sopra un carro. So- 
no scene fotogeniche e i segretari 
‘dì Dewey addetti alla pubblicità 
non se le lasciino scappare. 

La tattica di ‘Dewey nei mesi 
precedenti è stata quella di aste- 


TI tribuna'e dei calciatori 
Ricupero delle gare sospese 


MILANO, 25 — La Lega nazionale 
calcio nel corso della sua odierna nur 
nione ha deciso quanto segue: Ha mul. 
tato di lire 50.000 le seguenti società: 
Internazionale, Pro Patria ed Empoli, 


di lire 20.000 il Torino, di lire 10.000 
il Napoli e di lire 5000 il Bolzano. Ha 
inflitto una multa collettiva di ire 
50.000 ai giocatori della Pro Patria e 
di lire 10.000 all’allenatore della Pro 
Patria stessa per le proteste elevate 
durante la partita Pro Patria-Milan. 
Ha squalificato i seguenti giocatori per 
una giornata di gara: Luech. del Ba- 
ri e Alzani della Lazio. Ha stabilto 
che le seguenti gare non effettuate 
domenica scorsa per impraticabilità 
del campo vengano così ricuperata: 
4 marzo 1948 Bologna-Lucchese, Bre. 
scaa-Pro Stesto, Vitanova-Gallaratese, 
Pro Vercelli-Fanfulla, Como-Legnano, 
Spal.Parma, Centese-Suzzara, Mantova- 
Carrarese e Padova-Prato. 11 marzo 
1948 Vicenza-Alessandria, Venezia-Rez. 
giana, Crema-Varese, Udinese-Piacenza, 
Treviso-Pistolese. 


Ta crisì dell'Inter 


permane aperta 


MILANO, 25 — La commissione tec. 
nica della squadra di calco dell’In 
ter ha rinunciato volontariamente al 
‘proprio incarico, pur non facendo per. 
venire alla direzione del sodalizio una 
formale comunicazione della decisione 
presa. A Meazza rimane affidato l'in. 
carico di allenatore. 


DEEP 


A forzia sulla neve 
l'allenamento dela Triestina. 


Causa i lavori di drenaggio in corso 
allo Stadio, la Triestina ha dovuto ie- 
ri recarsi fuori sede per effettuare. îl 
olito allenamento del mercoledì. Sta- 
volta è stato scelto il campo di Gori 
zia che però è stato trovato coperto di 
uno spesso strato di neve, Fu peral. 
tro giocoforza allenarsi ugualmente sul 
soffice tappeto, Molti palleggi, corse 
attorno al campo ed alla fine % mi. 
nut. di gioco a due porte fra moschet. 
tieri e cadetti. La partita si è ridotta, 
come era logico, in‘una specie di pa» 
rodia, dato che la palla non sì solle. 
vava di un dito da terra. Assente era 
soltanto Presca, partito ieri per Aba- 
no per la cura dei fanghi, Sessa si è 
allenato, ma per precauzione non ha 
partecipato allo scampolo di partita. 
Previsioni per domenica: esclusa ia 
presenza di Presca, o si ritornerà alia 
formazione tipo o nel caso Sessa non 
possa giocare, Giannini potrebbe pas. 
sare al centro della mediana e quale 
laterale giocherebbe Miacher. L’'incon. 
tro col Livorno avrà inizio alle 15.30. 


La corsa campestre della Polisporti. 
va Barcolana sospesa domenica scorsa, 
avrà luogo domenica 29. Organizzata 
dal Gruppo Sportivo San Giacomo, in 
collaborazione con l'Associazione Spor. 
tiva Libertas, si svolgerà pure dome- 
nica la III prova di corse campestri 
sul percorso di km, 1500. La gara si 
svolgerà alle ore 9.30 all’Ippodromo di 
Montebello, 


Gruppo ufficiali di gara del ciclismo, 
Domani venerdì alle 20, tutti indistin- 
itamente gli ufficiali di gara in sede. 


Finalmente una vittoria 
di Tandhbere im Amenca 


MIAMI, 25 — Il peso massimo Tand. 
berg di Stoccolma ha ‘ottenuto fina: 
mente la sua. prima vittoria negli Sta. 
ti Uniti battendo Walter Hafer di 
Washington. Come si ricorderà Tand. 
berg, che riuscì a battere Baksi a Stocs 
colma, venne invitato in America per 
tentare il titolo mondiale ma fu subito 
superato 'dall'italo-americano Maxim. 


Italia Ungheria di puoilato 
si svolgerà a Prato 


PRATO, 25 — Si sono concluse le 
trattative per un confronto di pugi- 
lato tra le squadre nazionali dellIta. 
lia e dell'Ungheria che si svolgerà il 
12 marzo prossimo a Prato. 


Peire a lorizia opposto a un romeno 


GORIZIA, 25 — Se Ie promesse degli 
organizzatori saranno mantenute, dav. 
vero interessante si annuncia la, riu- 
nione di pug'lato, che la F.P.I, in co! 
laborazione all'Enal sta preparando per 
domenica pomeriggio alle 16.30 nella 
palestra di via Rismondo. Il program. 
ma annunciato è il seguente: Profes. 
sionisti: pesi medioleggeri. Peire, cam- 
pione italiano — Falesk, romeno; pesi 
massimi: Puntin di Gorizia — Zamboni 
di Gorizia. Dilettanti: pesi gallo: An 
toniutti (C.R.D.A. Trieste) — Pravi. 
sani (Libertas Trieste); pesi piuma: 
Graba (A.G.I, Gorizia) — Collona (A. 
P. Trieste); pesi leggeri: Piccotti (A. 
P. Goriziana) — Castellana (Libertas 
Trieste); Cainero (A. P. Udinese) — 
Gabadi II (A. P. Trieste); pesi medi; 
Rongione (Itala Gradisca) — Forza (A. 


P., Trieste); Blasina (C.R.D.A. Trieste) |, 


— Gabadi I (A. P. Trieste); pesi m. 
massimi: Jerman (A. P., Goriziana) — 
Sussani (L. N. Trieste), 


lehiarazioni di politica interna ed 


estera, 

Tuttavia questo silenzio è più 
apparente che reale, perohè sfo- 
gliando i discorsi pronunziati e le 
lettere pubblicate da Dewey ci si 
può fare un'idea abbastanza prect- 
sa di quello che egli pensa. Hgly è 
stato favorevole alla legge che 
proibisce di considerare la razza 0 
la religione nell’assunzione di opes 
rar e di impiegati o di studenti. 
La sua legislazione del lavoro non 
ebbe bisogno della legge Taft-Hur- 
Uey per reprimere spiacevoli pra 
tiche. Gli affittuari di appartamens 
tr furono da lui protetti anche quan- 
do il Purlamento e il Senato si 
mostravano incerti se continuare 
a proibire aumento d'affitto, E* 
stato sempre fautore di liberali di- 
sposizioni per i pensionati. 

In politica estera aveva già ma: 
mifestato la sua simpatia per il 
nuovo Governo italiano democrati- 


{00 e per la costituzione d’uno Sta- 


to palestinése indipendente. Deplo: 
rando la divisione che era statà 
permessa della Germanio, sostenne 
la Anternazionalizzazione della 
Ituhr. Seneca estendermi su molti 
altri punti, credo che questi basti- 
no a dimostrare un uomo politico 
di buon senso, moderato, sanamen= 
te avverso al comunismo, un libe- 
rale illuminato e cauto. 

A Boston questo provvisorio si- 
lenalo è stato sciolto con un primo 
tiscorso di politica estera, nel qua- 
lr il Governatore Dewey si è di- 
chiarato favorevole agli aiuti alla 
Europa occidentale, deplorando per 
altro che l'America abbia speso sen 
za una dircitiva chiara venti mi 
lardi di dollari. Il primo obisttivo 
degli Stati Uniti, ha detto, dev’es- 
sere quello di ottenere Punità d.lla 
Europa, a fin di renderla capace dî 
resistere all'espansionismo della 
Russia. E” probabile che nel segui- 
to della campagna elettorale Dewey 
‘manifesterà il pronrio pensiero sul= 


le principali questioni del momento | 


presente, ma fin da ora appare che 
il fallimento della politica estera di 
Truman surà il suo cavallo di bat- 
taglia. Li 
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Avvisi economici LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore, in 
OTdiDe alfabetico. carattere neritto 


BAR caffè centralissimo, ricco arreda. 

mento vendesi, Richiederé offerte Cassete 

ta 11409 R, UPL 

IMPIEGATA pratica ufficio, assoluta co- 

noscenza corrispondenza inglese, con pri. 

marie referenze cercasi subito, Casset- 

ta 11383 D, UPI. 

MOTOCARKO efficientissimo  causà par- 

tenza vendesi. Chiadino S, Luigi 1, Sti 
333 


co, 
PELLICCIA pelli persiano, occasione ac- 
quistasi, Eseguisconsi riparazioni asso. 
luta serupolosità. Marceglia, Rittmeyer 18 
telefono 8534, 60372 N 


AVVISI ECONOMICI 


RICHIESTE PERS. SERV. L.15 


n O 
AGENZIA Stefanelli, Cavana, 13, signore, 
sigi ‘ne, cameriere, domestiché, presta. 
izi, cercansi, 

CUUCA, ragazze istriane, slovene, friuie 
ne, cercansi, Torrebianca 41, Rosa, te. 
lefono 7419. 002 B 
CUOCA, ragazze slovene, istriane, fmu. 
lane; prestaservizi, cere, Battisti 9, Ra. 
letti 


4, 42634 B 
DOMESTICA tutto fare cercasi, 

ner, piazza S, Francesco SJIV. ‘ 42639 B 
PRESTASERVIZI cercasi ore cCombimarsi, 
Molinovento 3, int. 6, 42637 B 
PRESTASERVIZI offresi alcune ore gior. 
nata. Viale XX Settembre 45° P._Infor. 
mazioni ore 15.17. 42355 A 


(5 DOMANDE D'IMPIEGO L, 7 


40-ENNE operaio speaalizzato saldatore 
autogenista. elettrico meccanico pratica 
automobili, lunga esperienza, offresi qual 
siasi lavoro garage anche guardiano, di- 
sposto trasferirsi, miti pretese, Cassetta 
11369 C, UPI, 


(90) ARTIGIANATO L. 15 


CUCINE artigiano Giglietta, Conti 12, 
mezzanino, lavorazione accurata, agevo. 
lazione pagamento, 

FABBRTCA mobili Detoni, via della Tesa 
38: vasto assortimento camere letto, cu. 
cine, attaccapanni, salotti, stanze pranza 
ecc, Facilitazioni pagamento, 33 NN 
LETTINO da campo acquist. Offerte Cas 
setta 11402 NN UPI. 

LETTINO seminuovo completo materassi. 
no vend, occas. Brunner 15, pt. 
MATRIMONIALE moderna occasione, fa- 
cilitaaioni pagamento, Negozio Settefon- 
tane 13, angolo Severi, 112233 NN 
MATRIMONIALE lussuosa grande occas. 
vend, Bramante 1.1, sin, 42640 NN 
MATRIMONIALE nuova tutta panniforti 
con’ massima garanzia. Torricelli é falegn. 
MATRIMONIALE lussuosa, cucina moder- 
ne, vend, Gatteri 54, III, porta 8. 
MATRIMONIALE noce scura bellissima, 
4 porte, panniforti, occes. Pacinotti 11. 
MATRIMONIALE nuova garantita prezzo 
di concorrenza, vende falegname, via del- 
la Tesa 37. 42189 NN 
MOBILI camere chiare scure, cucine mo. 
dernissime, prezzi ribassati vend. Fon. 
deria 3, primo. 42523 NN 
PIANINO ottima marca corde incrociate 
occas. venda, Via XXX Ottobre 3, Zacchi, 
STA@IZA pranzo lussuosa vend, Visitare 
magazzino via Udine 15, mattina pome. 
riggio. 42603 NN 
TAVOLI rotondi da salotto due vendonsi. 
Derossi, via Cologne 2. 42626 NN 


O AVVISI D’INDOLE COMM. L. 25 


AKXGENTO brillanti oro compero pagendo 
molto bene, Oreficeria Stermin, Mazzi. 
ni n, 40, 112233 O 
\RGENTO brillanti oro monete acquist., 
disimpegno polizze, Signoretto, Corso 2. 
ARGENTO oro acquisto, disimpegno po- 
lizze, pago massimo, Orologeria Svizze. 


ra, o 42371 O 

non divulgate «Gemma», 4 
miglioti giocattoli scientifici unicamente 
«La Poliregionale», Coroneo 14, HT0 


O AUTO MOTO-CICLI SPORT L. 25 


RADIOUTENTI consultate antico labora- 
torio Ditella,, Mazzini 44, interno,. tele. 
fono 93369. 24763 CO 
FALEGNAME riparazioni lucidatura mo. 
bili: Coroneo 37. N 42622 CO 


D OFFERTE D'IMPIEGO LL, 15 


AD ambosessi discreta cultura ovunque 
residenti affidiamo lavoro continuo ese. 
guibile anche ore libere, Condizioni van. 
taggiose, Contratto annuale, Scrivere 
chiaramente unendo 20 lire francobolli 
per istruzioni. O.F.I,, Cassetta 31, Arm 
na {Novera), Ri D 
PRODUTTRICI vendite volume attualità. 
Soltanto pratiche ramo, cercansi, Ghega 
15, primo, + 42628 D 
MANICURE capace cercasi, 

Tucci, Carducci 12, 


E RICH. CAMERE è PENS. 1.15 


OCCUPAZIONE dscorosa offresi in camb.o 
affittanza due stanze ingresso libero, uso 
Ufficio commerciale, Offerte Cassetta 11409 
O UE.I, 11400 E 
MOGLIE marittimo, senza figli, 
alloggio. darebbe vitto persone sola la. 
i casa o altra combinazione, Otiime 
referenze, Offerte Cass, 11386 E, UPi. 
STANZE una grande e ‘una piccola, uso 
ufficio, anche vuote, cercansi, Cassetta 
11393 E, ì 

STANZE due ingresso libero, uso ufficio 
Cato. cercansi, Offerte Cassetta 
bal S 

STANZE una dye comodo cucina, mobi. 
liate, vuote, cercansi, Offerte Casset. 
te 11399 E U,P.I. 


E OLF. CAMERE e PENS. so 45 


CAMPRE affitia; une persona, vitto 
buono, bagno, XX Settembre 39, p. 15. 
di Î stufa, uso telefono, 

11326 FP, UPI. 


aifittasi dii tiss, Cass. 
MOBILIATA lussuosa © ralissima, Lele- 
fono, gno, presso distinta sola affit- 
tasi dstintissimo, Off. Cass. 12387 F_UPI. 
MOBILIATA 2 amici anche americani af- 
fittasi escluso. donne, Offerte Cassetta 
11990 F, UPI, 

STANZA bella casa nuova affittasi, coa 


vitto, a distinto signore, Per informa 
zioni telefonare 9354 42547_F 
G (ISTRUZIONE n 15 


'BERLITZ School: lingue estere, lezioni, 
traduzioni, perizie esami, Ponternsso 


INGLESE, madrelingua. metodo rapidu. 
Traduzioni perfette. XX Settembre. 13 
Ditehborn, 80349 & 


INGLESE, tedesco. metodo speciale, ac- 
celerato, pronuncia garantita, Traduzio. 
ni, Rossini 14, lillo G 
SCUOLA taglio e confezione, metodo Mer. 
tì. San Lazzaro li, Sabelli. | 42551 G 
TAGLIO cucito ricamo inizia. 5 marzo 
T ny Donda Elampierer, F. Severo 20. 
TRADUZIONE inglese e lezioni anche do- 
micilio, Via Lorenzetti 38, quarto, 


H OGGETTI SMARR, E RINV. L.15 
GUANII camoseo grigi smarriti lutiedi 
‘Bar Excelsior. Mancia. r.portandoli Gat. 
teri 12, porta 8, 42635 MH 
OROLOGIO uomo, peco valore, caro riu 
cordo, &marrito paraggi via Trento, 5000 
mencia, rinvenit, Valdirivo 15.0î, Terzon, 
PORTAFOGLIO smarr.to fliovia San Giu. 
sto, Pregesì rinvenitore iraltenersi dena. 
ro, inviando documenti e piccoli oggetti. 
cari ricordi, verso mancia. 42599 H 


I OFF. APPART. BOTT, MAG. L. 15 


APPARTAMENTO centro, sertoria pelle. 
ceria, cedesi con mobilia. Offerte deita- 
gliate. Cass, 11408 I UPI, 
APPARTAMENTO centralissimi 
i conforto, dè stanze, chi acces 
sori, imb.asi con aliro moderno 3 
stanze. Oît Cass, 11403 I, UP 
APPARTAMENTO 5 stanze accessori cen. 
tro, scàmbiasi con appartamento 2 sian. 
zè accessori centro, pianotetta 0 pri 
mo. piano. Indirizzo UPI 42632 I, 
APPARTAMENTO centrale moderno 3 
stanze, camerino, bagno, cucina, scam. 
biasi ‘con uguale, una due stanze m 
più. Of. Cass, 11394 I, UPi, ù 
AGENZIA Stefanelli, Cavana 13, quartieri 
scamb., stanze vuote mobiliate, affittansi, 
FAMIGLIA americana cerca appartamen- 
tino oppure 9 stanze, comodo cucina, casa 
distinta, centro, oppure paraggi S, Gia 
vanni, Cass. 11413 I. UPI, 
QUARTIERE vuoio cercasi pagando bene, 
eventuaimente periferia, Economo 16, por. 
tineria. 6 42616 I 


L RICH, APP. BUTT, MAG. L. 15 


APPABIAMENII due uno 5 vani cuema 
bagno, altro 3 vani cucina bagno mobi. 
liato, cere. Offerte Rustia, Caffe Tom. 
maseo, È 42636 L 
APPARTAMENTO s'gnorile mobiliato o 
vuoto, 3 0 4 camere, cercano coniugi ame. 
ricani. due bambini, Albergo Grande 
stenza 116, 42625 L 
UFFICIO cercasi, 2 stanze indipendenti, 
con felefono, Scrivere Lanzotti, Torre: 
bianca 6.» 42565 L 
O 2 stanze preferibilmente vuote 
imente telefono, cercasi subito, Te. 
lefonare 85: ddl 


M_ VENDI ASIONE LL. 15 


A. SCALDABAGNO gas Vaillant lavandini 
seminuovi, telefonare pomeriggio .91466, 
AIREDALE terrier, dodici ‘mes.; e gran. 
de gabbia uccelli, vend., causa. partenza 
Indirizzare Birreria «Sport», Gorizia, 
APPROFITTATE! Calze Nylon straordina. 
tie 850, 950 in poi, Bemberg 379, 475! 
«Iréne». Nicolò 31, 60873 M 
BICICLETTA bambino, quasi nuova, ven. 
desi. Paduina 4, terzo, porta I. 
BILANCIA Berkel vend, occasioniss, De 
Val. via Roma 6, formaggeria. 42582 M 
BOLLITORE super tre fiamme seminuoyvo 
vend, Madonna Mare 6-I, Bugl'ovazzi. 
CANE iupo siberiano offro per actopp.a. 
fonare 4654, 42584 M 
A a mano due ruote o 


moderno, 


ui 5 
CARROZZELLA sport vend. Giulia 


12.IV, 
‘Brendolin, 42630 M 
FILATELICO passaggio Trieste compera 
vende, Rossetti 17-I, ore 15-17,. 
FISARMONICA 120 bassi nuova. vendesi 
metà prezzo, causa studi interrotti, Zac. 
chi, via Miramare 29. 42613 M 
GIACCA è gonna, vestiti uomo, vendonsi, 
Brunner 9.I, destra. 42598 M 
ILLUSTRAZIONE Italiana annate 9351-32 
11370 M UPI 
‘gecasione 
ij lataper 16, 
JA cucire perfetta garantita 10 
mila Settefontane 12, interno. 
PELLICCE tutti vpi, colli volpi piat.ca. 
te argentate, lupi. Pellicce di zampe € 
feste  pers'ano; confezioni su misura, 
Prezzi fortemente ribassati, Facilitazioni, 
Casa della Pelliccia, Mazzini 16-11, 
PELLICOTA matron Borrego, collo mani 
cotto volpe 0ccas, Bravin, De Amicis 29, 
PELLICCIA agnello skunks marron colli 
volpe : 2600. Ginnastica 21-IL 11407 M 
RADIO nuova marca vend, occas. 25.006, 
Zuliani, XX, settembre 79) mezzanino, 
RADIO' originale potente ‘trionda 20,000 
occas, Gatteri 54, primo, sinistra, 
RADIO Phonola ultrapotente, Marelli cor- 
te medie 16,000 vend, Par.ni 10.IV, sin, 
SPARHERD con forno seminuovo, stuta 
piccola, scaldabagno con vasca, tulto @ 
gas. vend, Telefonare 27067. 42644 M 
STUFETTA gas nuova vend. Mazzini 19, 
quiato, Vigini 10-12. 42609 M 
VETRINA usate e orologio regolatore ven 
donsi. Via Petron.o 19, terzo. 60366 M 
ARMADIO smontabile, guardaroba due, 
forti. vend. Solitario 6 II «in, 
N ACQUISTI D'OCCASIONE L.A 
A, BOTTIGLIE fascni damigiane ..tquist. 
Vittori, Rismondo 9 A, tel, 8008, 42547 N 
FRANCOBOLLI «FTT» Trieste usati in 
quantità; altri Europa acquist. Pomernig- 
gio, Magazzino Riva Gulli 8. 42508 _N° 


NNO MOBILI e PIANOFORTI L. 15 


ARMADI, usati, cucine nuove, facil.lazio. 
ni pagamento. Settefontane 13, 
poi 


Severi. 

ATTACCAPANNI, cucine, 60,000, sale 
pranzo 100.000, matrimoniali 70.000, di. 
van.letto 12.000, salotti 40,000, materassi 
3600. Tarabochia 6. 42638 NN 
CAMERA matrimoniale ordinate per lire 
450,000, vendo meno che metà prezzo, 
Via Giulia 28 pt, sinistra, 42633 NN 
CUCINE bellissime, modelil piccole gran. 
di, anche cucina mobile unico, camere 
bellissime 4 porte, vendonsi buoni prezzi. 
Sterpeto 4 (traversale via Conti), 002 NN 


FURGONCINO Fiat 500 ovtimo stato vend 
Calea, Sonnino 24, tel. 9041, 

MOTORE nafta per autocarro Isotta, dif 
ferenziale autocarro Alfa 500. Tel. 27067. 


R CAP. SOC, CESS. AZ. L. 30 


MACELLERIA di carne equina affittasi 
Via del Bosco 28, latteria Vigini, 

NEGOZIO d'angolo, centro, adatto qual. 
siasi ‘sttività, ampio ingresso cristalli, 
cedesi, Telefonare 7947, 42641 R 
PARRUCCHIERIA signora, cartoleria, mi- 
ifatture attivissimi vend.  occasionissi. 
ma. Dell’Osto, Far Fenice, 60368_R 


Ss GASE VILLE TERRENI L. 30 


APPARTAMENTO Ud ne centrale cedo 1450) 
mila, con mobili, S.P.I, 87, S. Francesco, 
Udine 5177 I 
APPARTAMENTI vend. anche ratealmen- 
te, con èrto, giardino, posizione centra. 
lissima Monfalcone, Rivolgersi Gelateria 
De Pellegrini; 60365 S 
APPARTAMENTI moderni signorili liberi 
e occupati, case, ville terrenì, vendonsi, 
Ammin'strazione Donota, Donota 1, 


APPARTAMENTO cercasi affitto, acquisto 
6-7 stanze. telefono, possibilmente posi. 
zione centrale, 


Tel, 72.84, 42589 S 
volete acquistare poderi, 
palazzi mila? Scrivete: Malaguti, 
via Bengasi 123, Bologna. 5179 S 
CENTRO casa decreto demolizione e ri. 


costruzione vendesi, Telefonare 3806, 
FONDO 6000 metri da fabbrica occasione 
vend, Telefonare 27067. 42644 S 
LIDO Venezia vendesi villa 16 locali er. 
mobagno cui 4 indipendenti liberi, Aitro 
blocco due appartamenti termobagno cui 
Uno sei locali, libero, S.P.I., Cassetta 87 E 
Venezia. 5183 & 
QUARTIERE condominio, massimo primo 
piano, 5 stanze accessori. termosifone, 
centro, cercasi. Offerte Cass. 11366 S UPI. 
QUARTIERE condominio, magazzino via 
Rossetti, grande locale via Piccolomini, 
vasto terreno centralissimo con tettoie, 
vend. Impresa Tamanir Lavatoio 5. 
STABILE oltre 500 mq. sopraelevabile di. 
rimpetto ‘Tribunale vendesi. Telef. 1314, | 
TERRENO appezzamento 150) inq. accesso 
da via dell'Agro, vend. o scambiasi con 
autovettura, Impr. Tamanini, Lavatoio 5, 
VILLE casette. trattorie, latteria, negozio 
commestibili vend, Bar Cimetta, 
Goldoni. Antonio. 

VILLETTA vuota città. vend, ‘Rivolgersi 
Costalunea 32, Calzoleria. 42610 S 


T VLLEGGIATURE L. 30 


CANAZEI, Albergo Miramonti Alba, buon 
trattamento riscaldamento. pensione 1106 
tutto compreso 419 T 


v DIVERSI Li 30 


ACCERTAMENTI informazioni  prematri- 
moniali, private, indagini. assume «La 
Confidehter, XX' Settembre 16-11, 


Bracciali d'oro 
e anelli con brillanti 


LE MIGLIORI MARCHE DI 


Orologi 


IL PIU. VASTO 
ASSORTIMENTO DI 


Argenteria 
TROVERETE DA 


STERMIN 


VIA MAZZINI N. 40 
OROLOGI - OREFICERIA 
REGALI - RIPARAZIONI 


COLOMBA 
[0] 
CIAMBELLA 


1 bustina “OVOCREMA,, 
vanigliata 


500 gr. farina 
200 gr. zucchero 
100 gr. di burro 


2 bustine “LIEVITO 
PAOLINI,, 


una chiara d'uovo 
1 5 latte 
un pizzico sale, 


Si mescola: farina, 
zucchero, ‘’Ovocrema,, 
‘Lievito Paolini,, e si 
setaccia il tutto. 

Sopra il mucchio si 
versa il burro fuso, la 
chiara d'uovo e il latte. 
S'impasta bene, si da 
la forma desiderata e 
si. inforna subito a 
fuoco moderato. î 


Ma, ricordate, per avere 
successo e squisito sapore, 
ci vuole l' “OVOCREMA,, 
e il “LIEVITO PAOLINI,, 
della Ditta Paolin 
Villani & C. - Venezia. 


UTA 


CIA 


UN OTTIMO AFFARE non 


Giovedì 26 Febbraio 1948 


guardatevi 
= dalle imitazioni! 


Hi 
6 
3 


Ù 


pui 


‘ 
vi 
© 


Dal 1.0 marzo NUOVI ORARI 


ANDATA 
E RITORNO 
IN GIORNATA 


(08 Poma con permanenza di ore 7 


e 
CL Miano icon permanenza di ore 6.30 


Informazioni e prenotazioni posti 

TRIESTE: AGENZIA SISA . Piazza S. Antonio 1 - Tel. 5161 
UDINE: AGENZIA PARETTI - V. Mercatovecchio - Tel, 2285 ; 
GORIZIA: AGENZIA RIBI - Via IX Agosto N, 7 


e presso tutti gli Uffici Viaggio 


© 


Dancing CATINA 


OGGI dalle 21 in poi DOMENICA 29 corr. 
UNA NOTTE. alle ore 16 
A 


GRAN BALLO 
MONTECARLO delle BAMBOLE 
SCHERZI — PREMI 


PIOIETA MI 
SORPRESE MIGLIORI COSTUMI 


ILEGN da ARDERE: Consorzio Agrario- Tel. 4853 


USATE IL DDT E 
ORIGINALE AMICO DELLA CASA 


AMERICANO NEMICO DEGLI INSETTI 


Cedesi industria mobili 
avviatissimc Lissone (Milano) 


Stabilimento modernissimo dotato saloni esposizione, laboratorio va- 
stissimo con serie completa macchina lavor. legno. garage, depositi 
materiali, 4 locali abitazione civile con ogni conforto, impianto elet. 
trico completo, riscaldamento termoconvettori, telefoni interni ed 
esterni. Negozio di vendita ed esposizione Milano. — Prezzo base 68 
milioni con esistenza magazz:no. Solo stabilimento vuoto 38 milioni. 
PREMUDA . PIAZZA BORROMEO N. 5 - MILANO 


icquisra a RATE Di BALCOR 


PERCHE ARREDA SUBITO LA CUCINA PAGANDO CON 
COMODE RATE 


PIATTI — PENTOLAME — 
SERVIZI COMPLETI E PEZZI SCIOLTI 


ARTICOLI DA REGALO 
PIAZZA DELLA BORSA N.:11 - secondo piano 


POSATERIE 


uu FIERA pi VIENNA 


CON PASSAPORTO COLLETTIVO 
Termine iscrizioni 1.0 Marzo 1948 


TRIESTE, via Imbriani 11 - Tel. 94155 
UDINE, via S. Francesco 1g - Tel. 29-59 


ca 


ta 


